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SOPRALLUOGO DEL PRESIDENTE GHIGO. DOMENICA GIARDINI APERTI AL PUBBLICO 
Salpa l’antica barca di casa Savoia 
Nel canale della Reggia di Venaria torna a navigare la «peota» 



Una copia della regia «peota», l’imbarcazione di gala di casa Savoia, percorrerà il canale che sarà ricavato nei giardini della Reggia di Venaria Reale. Trainata da cavalli, condurrà i turisti sullo specchio d’acqua, in parte già realizzato, che unirà la «Fontana dell’Ercole» al «tempio di Diana», due luoghi allegorici, concepiti per celebrare il legame coniugale ed erotico fra il Duca Carlo Emanuele II (Ercole) e sua moglie Giovanna Battista di Nemours (Diana). L’annuncio è stato dato ieri, in occasione della visita del presidente della Regione Enzo Ghigo nei giardini della Reggia. Sono in parte finiti. Domenica saranno di nuovo aperti al pubblico, dopo le 3 mila presenze di domenica scorsa. I visitatori potranno ammirare la grande peschiera che riflette nelle sue acque la dimora sabauda. E’ finita, cinta di piante e colma di 11 milioni di litri d’acqua. In futuro ospiterà fontane danzanti e persino spettacolari «naumachie»: finte battaglie navali. Dalla piscina sono raggiungibili i resti della fontana «dell’Ercole». Prende nome da un’erculea statua oggi conservata a Palazzo Madama. Tornerà a Venaria per essere ricollocata in una sala «antiquarium» della Reggia, dopo gli scavi archeologici che da settembre indagheranno la fontana. Saranno risistemate nel «Belvedere» alfieriano anche le statue delle «Quattro stagioni», opera di Simone Martinez, portate da Napoleone nei giardini di Palazzo Reale. Venaria infine rivive. I restauri hanno rintracciato e riprodotto il marmorino cangiante delle sue facciate. Mutano tinta a seconda della luce, dal colore paglierino al grigio, fino al rosa. Effluvi profumati si diffondono dal «giardino dei fiori», trapunto d’aiuole che disegnano corni di caccia, a pochi passi dalle pergole del «giardino inglese». Mentre fra gli stucchi della risanata sala di Diana mancano solo le tele di di Miel e il pavimento in cotto. La visita è arricchita da animazioni teatrali. Ghigo è soddisfatto: «E’ un piccolo saggio, ma dimostra quale intrattenimento può offrire Venaria, una macchina che verrà animata da 800 posti di lavoro e che apriremo, man mano che finiremo i cantieri».
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Cassiere mette in fuga il ladro del supermarket 




[LOCALITA']VENARIA[/LOCALITA']IL DIPENDENTE HA USATO UNA SPRANGA 
Cassiere mette in fuga il ladro del supermarket 


Se l’è vista davvero brutta il bandito che ieri pomeriggio ha tentato di assaltare il supermercato Ekom, in piazza Costituente, a Venaria. Il malvivente, armato di coltello, è stato messo in fuga da un cassiere armato di spranga. Erano passate da pochi minuti le 16 quando un uomo sulla quarantina si è infilato tra le casse e ha puntato un coltello contro una delle cassiere: «Tira fuori i soldi o finisci male». La scena, però, è stata vista da un altro dipendente. Il ragazzo, con una buona dose di coraggio, ha impugnato un palanchino e si è avventato contro il rapinatore. A quest’ultimo, che ha agito a volto scoperto, non è rimasto che fuggire tra le vie di Altessano. Di lui diversi clienti e dipendenti dell’Ekom hanno fornito una descrizione molto precisa ai carabinieri della stazione e del nucleo radiomobile di Venaria. Sono stati più fortunati invece i due banditi che ieri mattina hanno assaltato l’ufficio postale di via Volpiano, a Borgaro. La coppia ha agito a volto scoperto e nell’ora di sostituzione del personale, quando si crea un po’ più di confusione negli uffici e, forse, è anche più semplice dare l’allarme. Ma dei rapinatori non si è accorto proprio nessuno visto che sono entrati in azione intorno alle 13, passando da una porta che da sul retro dell’edificio. Armati di coltello hanno raggiunto gli sportelli e poi hanno obbligato i dipendenti a infilare in un sacco circa 20 mila euro in contanti. I due sono poi fuggiti a bordo di una macchina che hanno parcheggiato a poche centinaia di metri dall’ufficio postale dove li attendeva un terzo complice al volante di una macchina «pulita». L’auto abbandonata è risultata rubata qualche giorno fa ad un pensionato di Torino. 

g. gia.
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VENARIA[/LOCALITA']L’INCIDENTE IN MONTAGNA A CERESOLE 
Salvato uno scialpinista precipitato nel burrone 


Si è sfiorata la tragedia ieri sulle montagne di Ceresole. Un uomo di 69 anni di Venaria, Vincenzo Dal Sasso, stava facendo sci alpinismo sui 2400 metri di Pian della Ballotta in compagnia di un gruppo di amici quando è scivolato per una cinquantina di metri al fondo di un canaletto di neve. Le sue condizioni non sono gravi: è stato recuperato dagli uomini del soccorso alpino e dai medici del 118 che con l'elicottero lo hanno trasportato al Cto di Torino. Ha riportato un trauma facciale. Ma questa brutta avventura poteva avere un esito ben più drammatico: Dal Sasso è caduto sulla neve molle, al fondo del burrone. E' così che ha attutito il colpo, senza incontrare nemmeno una pietra. Il gruppo di sci alpinisti era partito al mattino sui sentieri coperti di neve che iniziano dal lago del Serrù e arrivano fino al Col della Vacca e al Col della Losa. Percorsi che gli esperti giudicano non particolarmente impegnativi. Intorno all'una, erano già in fase di discesa perché nel frattempo stava arrivando una perturbazione: avevano scelto un canaletto, il «Piccolo Culuret», che gli escursionisti di solito percorrono per raggiungere il rifugio Ballotta. E' qui, a pochi metri dal piano, che Vincenzo Dal Sasso e i suoi amici hanno iniziato a scendere. Ma a un certo punto qualcosa è andato storto. Lo hanno visto cadere, forse per un movimento brusco: l'uomo non è riuscito a rialzarsi, ad aggrapparsi a nulla, anzi ha cominciato a rotolare giù a valle. Nessuno ha potuto fare nulla per aiutarlo: Dal Sasso è precipitato per una cinquantina di metri, sulla neve. E' rimasto coricato per terra per minuti che sembravano non finire più. Un compagno ha preso dallo zaino il cellulare, ha composto il numero del soccorso alpino: «C'è un alpinista ferito, venite subito». Con il vento forte e la pioggia, l'elicottero del 118 ha avuto difficoltà a scendere al fondo del vallone. Da Ceresole era pronta ad intervenire anche una squadra di volontari. Quando finalmente sono riusciti a soccorrerlo, hanno capito che le sue condizioni non erano gravi. 

a. bal.
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VENARIA REALE[/LOCALITA']ALL’IMPIANTO DI ALTESSANO TOCCHERANNO CIRCA DUE MILIONI E MEZZO DI EURO 
Un regalo al polo sportivo 
Soldi in arrivo grazie ai fondi di «Italia ‘90» 



Dopo i milioni di euro del Lotto piovono su Venaria cinque miliardi delle vecchie lire ricavati dai fondi di Italia '90. Proprio così. A quattordici anni dai mondiali di calcio sono arrivati i soldi che serviranno a finanziare in Piemonte ventidue impianti sportivi. «Questo è un buon esempio di come anche i grandi eventi non producano solo cattedrali nel deserto e monumenti al business, ma, se gestiti bene, possono generare dei benefici anche dopo un lungo periodo» dice soddisfatto Ettore Racchelli, assessore regionale allo Sport e al Turismo che nel settembre del 2003 si è visto assegnare dal Ministero un'ultima trance di 19 milioni di euro da dirottare su 22 impianti. A Venaria i due milioni e mezzo di euro, derivati da rinunce e progetti revocati in giro per la penisola, serviranno per la creazione del nuovo complesso sportivo di Altessano: un'opera da quasi dieci milioni di euro. L'altra fetta assegnata al torinese, poco meno di un milione e 150 mila euro, servirà invece per potenziare il polo turistico di Piamprato, in Val Soana. «Siamo ben contenti di ricevere questi fondi anche a quattordici anni da Italia '90 - spiegano Giuseppe Catania e Nicola Pollari, rispettivamente sindaco e vice di Venaria -. Sono le "cose strane" che possono succedere in questo Paese». Proprio in questi giorni sono stati appaltati ad un'impresa napoletana i lavori di costruzione dei quattro campi da calcio che troveranno spazio nei trentamila metri quadrati dell'ex area Casermette (dove è già stato investito un milione e mezzo di euro per l'acquisto della superficie, la bonifica bellica e l'allestimento dei rete fognaria, parcheggi, illuminazione, strade e recinzione), davanti ai palazzoni del quartiere Fiordaliso. Due di questi saranno contornati da tribune in grado di contenere uno mille e l'altro 600 spettatori, mentre gli altri due rettangoli verdi serviranno per gli allenamenti. Uno spazio resterà invece libero per l'allestimento di campi da volley, basket, calcetto o altre discipline. «Sarà il gestore a scegliere - spiega ancora Pollari -. Tra un anno e mezzo gli impianti dovrebbero essere ultimati». Intanto a fine mese scadrà anche il bando per partecipare all'edificazione dell'ostello della gioventù - pensato per ospitare gli atleti che arriveranno da fuori - finanziato in parte dal Comune di Venaria con un impegno di 700 mila euro. Nei prossimi mesi l'amministrazione guidata dal sindaco Catania conta di recuperare ancora circa due milioni e mezzo di euro dalla Regione con la vendita dei vecchi campi di calcio del parco Vizille che scompariranno tra qualche mese per lasciare spazio ai giardini della Reggia sabauda. Entro la fine del prossimo anno, sempre ad Altessano, sarà inaugurato un maxi complesso formato da una piscina olimpica dove sarà possibile ottenere anche i brevetti da sub, campi da tennis, da un ristorante, un centro benessere e una club house: un'oasi per rilassarsi e mantenersi in forma.
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Catturato Nicosia il boss della droga 
E’ un latitante storico del racket ch 

Massimo Numa



SCOVATO A SANT’ANTONINO DI SUSA DOPO MESI DI INDAGINI 
Catturato Nicosia il boss della droga 
E’ un latitante storico del racket ch



Preso. La «catturandi» della squadra mobile di Torino, coordinata dal vicequestore Marco Martino ha finalmente intercettato, dopo mesi di indagini, spesso estenuanti, condotte in tutta Europa, Santo Nicosia, 39 anni, origini siciliane, nato a Charleroi in Belgio, residenza ufficiale a Venaria, che da qualche tempo si riteneva ormai al sicuro nel suo rifugio a Sant’Antonino Val di Susa, e coinvolto (con altri complici) anche nel duplice omicidio di due poliziotti belgi durante una rapina. E, anzi era, uno dei latitanti storici di quel particolare settore del racket che - per molte ragioni - lega da sempre la malavita piemontese al Belgio. E che ha prodotto, nel corso degli anni, frutti nefasti: ultimo, nel febbraio 2003, il «colpo del secolo» al «Diamond Center» di Anversa, a cura di quel Leonardo Notarbartolo, siculo-torinese pure lui, accusato di essersi impadronito di gioielli e contanti per 200 milioni di euro. Nicosia, nato a Charleroi, è uno dei boss del traffico di stupefacenti. Un profilo criminale d’alto livello, il suo: saldi contatti con il cartello dei narcos colombiani, radicato tra Anversa e Amsterdam, una passione per i viaggi e le auto di grossa cilindrata e la bella vita. E tradito dai suoi legami familiari, secondo la vecchia regola delle tre F: Femmine, fontane, feste. Cioè i tre fattori che fanno perdere la libertà ai latitanti, più o meno illustri di lui. Ma la polizia (l’operazione è ancora in corso, per individuare i complici) ha segretato i particolari del blitz, avvenuto l’altra notte. Santo Nicosia era considerato la mente di un gruppo di spacciatori torinesi, alcuni legati tra loro da vincoli di parentela, arrestati nel ‘99 nel corso dell’operazione «Leonidas», portata a termine dalla questura che aveva intercettato e sgominato un vastissimo traffico di cocaina fra il Belgio, Torino e la Sicilia. Il primo a cadere nella rete, nel novembre scorso, era stato proprio lui, il siciliano di Venaria. Personaggio conosciuto da anni dai «vecchi» della mobile, come l’ispettore Angelo Marino, memoria storica della «Catturandi», e braccato anche dalla polizia belga (nel ‘93 fu arrestato a Charleroi insieme a madre, moglie e cognato per traffico illegale di armi e spaccio di droga), Nicosia era anche ricercato dalla questura di Enna nell’ambito dell’operazione «Scarface», terminata, nei primi mesi del 2000, con l’arresto di 23 persone in Sicilia e il sequestro di chili di cocaina. Gli altri trafficanti sotto inchiesta erano i torinesi Massimo Carta, 33 anni, e Doriano Colonnello, 29; Gianluca Mangione, 28, nato, l’unico incensurato, l’insospettabile del gruppo; Davide Coppolaro, 26, di Venaria Reale; Fiorenzo Bruni, 35, di Tiriolo (Catanzaro); Rosolino Alario, 32, altro palermitano. Le indagini avevano permesso di scoprire la principale attività di «lavoro», con base logistica in Belgio, di Nicosia, solo in apparenza dedito all’import-export di auto e per questo già sotto indagine da parte della magistratura belga. Da lui la polizia è risalita alle altre persone, tutte finite poi in cella nel corso dei mesi. Santo Nicosia, allora, era stato bloccato nel dicembre 2000 in una birreria di Venaria; più movimentato l’arresto di Massimo Carta che aveva tentato, non appena si era accorto dei poliziotti della mobile che stavano bussando alla porta, di calarsi in pigiama (erano le 5 della mattina) dalla finestra del quinto piano attraverso una grondaia. Interessanti i collegamenti emersi nel corso delle indagini tra l’Italia e il Belgio, dove le famiglie siciliane hanno da decenni messo radici. Non appena la mobile si è messa in contatto con i colleghi belgi e i telefoni di Nicosia sono stati posti sotto controllo, sono arrivate puntuali le conferme sul traffico di cocaina nel triangolo Belgio-Torino-Enna. Gli inquirenti, prima di passare all’azione, avevano atteso a lungo. Nelle auto e nelle case del clan sono stati sistemati microfoni; e s’è capito subito, dopo il sequestro della cocaina, che Nicosia aveva una parte importante nell’operazione «Leonidas», che prendeva lo spunto da una marca di cioccolatini belgi. Il pregiudicato assieme ai complici era partito per la Sicilia, sotto lo stretto controllo della Narcotici. Un inseguimento da film, per la varietà dei mezzi di trasporto scelti da Santo Nicosia e il suo clan: auto, aereo, nave, in un labirinto di strade, porti e aeroporti, spesso nell’arco di una sola giornata. La droga sequestrata era solo un rivolo del grande flusso della cocaina che, dai campi della Colombia, transita prima in Olanda per poi disperdersi nel resto d’Europa, Italia e Torino compresi. Nel corso del blitz, la squadra mobile aveva scoperto droga e, soprattutto, ricostruito la mappa del racket. Laconico il capo della squadra mobile, Sergio Molino: «L’arresto di Nicosia? Un buon lavoro».

	
	(Del 20/6/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 47)
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Nato a Charleroi, residente a Venaria, con saldi contatti con i narcos colombiani era considerato la mente di un gruppo di spacciatori torinesi arrestati nel ‘99 nell’operazione «Leonidas» 


Ricercato a Caltanissetta arrestato a Chieri 

«Bravi, prima o poi me l'aspettavo. Ma come ci siete riusciti?» Si è conclusa con queste parole la latitanza di Calogero Costante, fermato dai carabinieri su una strada alla periferia di Chieri. Trentenne originario di Gela, aveva lasciato la città natale nel 2001, braccato dalle forze dell'ordine. Membro degli «Stiddari», un’associazione mafiosa dedita allo spaccio e alla ricettazione di grandi quantità di stupefacenti, in modo particolare di eroina e cocaina, su di lui pendeva un ordine di custodia cautelare per associazione di stampo mafioso finalizzato all'estorsione e alla ricettazione, diramato dal Tribunale di Caltanissetta. Nel novembre di tre anni fa la città siciliana fu teatro di una vasta operazione, durante la quale furono arrestate 63 persone. Da allora di Calogero Costante si era persa ogni traccia. Due mesi fa la svolta, quando è stata segnalata la probabile presenza del malvivente nel Chierese. Gli appostamenti si sono concentrati nei pressi di un condominio di via Andezeno, poco lontano dal centro città. Proprio in uno di quegli appartamenti si era rifugiato il giovane ricercato, che con il passare del tempo si stava ricostruendo una nuova vita. Dopo essersi procurato documenti falsi, Calogero Costante si era trovato un lavoro come impiegato, spostandosi saltuariamente dalla città a Torino. I vicini di casa e i colleghi non hanno mai sospettato nulla: lo ricordano per i toni garbati, per la sua condotta riservata e gli abiti eleganti. Lui in ogni caso doveva sempre temere che qualcuno potesse riconoscerlo, e spesso si copriva il viso con barba e baffi finti. Un comportamento che ha tuttavia suscitato l'effetto contrario, insospettendo gli uomini del comandante Carillo che hanno presto notato l'insolita rapidità con cui quella barba e quei baffi sparivano e ricomparivano da un giorno all'altro. Il latitante è stato fermato da alcuni militari in borghese mentre rincasava, a bordo di una Ford Focus, dalla zona industriale a Sud di Chieri. Poco distante alcune auto civetta erano pronte a scattare in soccorso dei colleghi nel caso di un tentativo di fuga. L'uomo invece non ha opposto alcuna resistenza ed è stato condotto al carcere delle Vallette di Torino. Ai militari che lo ammanettavano ha soltanto detto: «Sapevo che prima o poi sarebbe successo».
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CHI sei? Un nuovo cuoco? No? E che cosa fai qui? Ah, vuoi visitare le stanze in cui vivo? Va bene, te le mostrerò. Se vuoi, puoi fermarti anche a cena. Probabilmente ci sarà anche Rattazzi». Parla niente meno che re Vittorio Emanuele II cui, partendo da statue e dipinti, i ricercatori e i docenti del Multidams hanno ricostruito il busto in 3D, rendendolo in grado di muoversi e di parlare. Potrebbe essere re Vittorio, presto, ad accompagnare i visitatori all’interno degli appartamenti reali della Mandria, a Venaria. A scelta, alla visita guidata dal re si potrà preferire come cicerone virtuale ed interattivo, in grado di dialogare con il visitatore, la Bela Rosin, una cuoca o un giardiniere della reggia, o, per i bimbi, uno scoiattolo. Il prototipo messo a punto dall’Università verrà presto offerto alla Regione per verificare l’interesse dell’ente pubblico a realizzare concretamente il progetto, costato un anno di studi. Se n’è parlato ieri alla presentazione di «Seimetri cubi», mostra dei progetti multimediali realizzati (in occasione di esami o della tesi finale) dagli studenti della laurea in Multidams al termine dei primi 3 anni di vita del profilo formativo. Inserito nel progetto regionale sulle lauree professionalizzanti, «il Multidams - ha spiegato ieri Mario Pozzi - è riuscito a mettere insieme due anime quasi mai andate d’accordo: competenze umanistiche e scientifiche, ovvero arte ed informatica». Un matrimonio di cui la mostra, aperta fino al 7 luglio al «Marcopolo» di via Sant’Agostino 28 (lunedì-venerdì ore 17-23, sabato 12-23) evidenzia alcuni frutti, esportando fuori dall’Università la creatività dei ragazzi. Sei postazioni consentono di navigare in ciò che hanno realizzato: giochi, cd, siti web, audio, video, grafica e design. Uno dei lavori - sono 60 - è un’elaborazione in 3D del volto di Vittorio Emanuele e rientra in un più ampio progetto di ricerca portato avanti da un anno dai docenti Antonio Pizzo e Vincenzo Lombardo: «Siamo partiti - raccontano - da immagini realizzate con un attore. Di qui siamo passati a un cartone animato bidimensionale in cui Vittorio Emanuele II guida il pubblico negli appartamenti di Venaria. Infine, lavorando su statue e dipinti, siamo riusciti a mettere a punto una grafica in 3D». Un cartone tridimensionale (com’è ad esempio «Shrek») che sarebbe contenuto in un palmare consegnato all’ingresso degli appartamenti: «Il nostro prototipo funziona - spiega Lombardo -: il palmare è capace di “puntare” il visitatore, seguendone gli spostamenti nelle stanze: se si soffermerà su un quadro, il re gli spiegherà ad esempio che si tratta dei suoi cani da caccia, una delle sue passioni». Una visita guidata dal re in cui non mancheranno incursioni degli altri personaggi: «La bela Rosin ad esempio si lamenterà d’avere i cani sempre in giro per casa, o parlerà dei “tajarin” amati dal re». Se il visitatore sceglierà come guida il giardiniere, questi si soffermerà di più sui giardini; se preferirà la cuoca otterrà più notizie sulla vita spicciola di corte. Quanto alla mostra «Seimetricubi», in cui si può curiosare gratuitamente, le sono abbinati diversi eventi: il 22 e 29 giugno e il 6 luglio (ore 18,30), incontri con Carlo Alfano, Andrea Toso e Gianluca Matteucci e con Silvia Amici. Mercoledì 30 alle 14,30 tavola rotonda sulla natura ludica dei new media all’Orsa in via Botero 15. Mercoledì 23 a The Beach «Sound and vision», spettacolo di immagini e suoni live.
	SCRUTINIO PARLAMENTO EUROPEO - 2004
	 
	 
	 

	COMUNE DI VENARIA REALE SCRUTINIO PER TUTTE LE 32 SEZIONI
	 
	
	

	MASCHI VOTANTI: 10.693
	 
	FEMMINE VOTANTI: 10.842
	TOTALE VOTANTI: 21.535
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	N.
	LISTE
	VOTI
	Voti
	% su voti
	 
	
	

	
	
	VALIDI (1)
	contestati e
	validi
	 
	
	

	
	
	 
	non assegnati
	 
	 
	
	

	1
	LEGA NORD
	945
	 
	4,71
	 
	
	

	2
	ALLEANZA POPOLARE UDEUR
	121
	 
	0,6
	 
	
	

	3
	FEDERALISMO IN EUROPA
	13
	 
	0,06
	 
	 
	 

	4
	ALLEANZA NAZIONALE
	1.788
	 
	8,92
	 
	 
	 

	5
	FEDERAZIONE DEI VERDI
	654
	1
	3,26
	 
	 
	 

	6
	NO EURO
	204
	 
	1,02
	 
	 
	 

	7
	ALTERNATIVA SOCIALE
	243
	1
	1,21
	 
	
	

	8
	SOCIALISTI UNITI PER L'EUROPA
	315
	 
	1,57
	 
	
	

	9
	ITALIA DEI VALORI DI PIETRO OCCHETTO
	691
	 
	3,45
	 
	
	

	10
	VERDI VERDI
	144
	 
	0,72
	 
	 
	 

	11
	PAESE NUOVO
	12
	 
	0,06
	 
	 
	 

	12
	ALLEANZA LOMBARDA AUTONOMA
	58
	 
	0,29
	 
	 
	 

	13
	FORZA ITALIA
	2.774
	 
	13,83
	 
	 
	 

	14
	UDC
	1.084
	 
	5,4
	 
	 
	 

	15
	RIFONDAZIONE COMUNISTA
	1.909
	 
	9,52
	 
	 
	 

	16
	COMUNISTI ITALIANI
	646
	 
	3,22
	 
	 
	 

	17
	UNITI NELL'ULIVO
	7.319
	2
	36,49
	 
	 
	 

	18
	FIAMMA TRICOLORE
	97
	 
	0,48
	 
	 
	 

	19
	PRI I LIBERALI SGARBI
	67
	 
	0,33
	 
	 
	 

	20
	PARTITO PENSIONATI
	240
	 
	1,2
	 
	 
	 

	21
	LISTA EMMA BONINO
	467
	 
	2,33
	 
	 
	 

	22
	PATTO SEGNI SCOGNAMIGLIO
	42
	 
	0,21
	 
	 
	 

	23
	LISTA CONSUMATORI
	194
	 
	0,97
	 
	 
	 

	24
	MOVIMENTO IDEA SOCIALE
	29
	 
	0,14
	 
	 
	 

	 
	Totali
	20056
	4
	100
	% sui votanti
	6,85
	 
	 

	Schede non valide:
	 
	 

	Schede Bianche 411
	 
	 

	 
	 
	 

	Schede nUlle 1.064
	 
	 

	 
	 
	 

	Totale schede 1.475
	 
	 

	IL RESPONSABILE UFFICIO ELETTORALE - URP - ANGELO CONIGLIO
	 
	 

	IL SEGRETARIO GENERALE DOTT. EMANUELE MIRABILE
	 
	 

	 
	 
	 

	ced/Ab URP/cb
	 
	 

	 

	SCRUTINIO PARLAMENTO EUROPEO ANNO 1999

	N.
	Lista
	VOTI
	VOTI CONTE
	PERCENTUALE

	
	
	VALIDI
	STATI E NON
	SU VOTI VALIDI

	
	
	 
	ASSEGNATI
	 

	1
	I Democratici - Prodi
	2089
	1
	11,16%

	2
	Union Valdotaine - Fed.in Europa
	21
	 
	0,11%

	3
	Fed. Verdi - Sole che ride
	446
	 
	2,38%

	4
	Lega Nord Ind. Padania - Libertà
	658
	 
	3,51%

	5
	Lista Pannella - Emma Bonino
	2173
	1
	11,61%

	6
	Partito Rifondazione Comunista
	1446
	3
	7,72%

	7
	Partito Comunisti Italiani
	631
	4
	3,37%

	8
	Patto Segni - A.N.
	1654
	 
	8,83%

	9
	Lista Dini - Rinn. Italiano
	246
	1
	1,31%

	10
	Movimento Sociale - Fiamma Tric.
	236
	 
	1,26%

	11
	Socialisti Democratici Italiani
	334
	4
	1,78%

	12
	Partito Pensionati
	206
	 
	1,10%

	13
	Democratici di Sinistra
	3411
	6
	18,22%

	14
	CCD - Democratici di Centro
	176
	 
	0,94%

	15
	C.D.U. - Liberali e Dem. per Europa
	213
	1
	1,14%
	 
	 
	 

	16
	Forza Italia
	4322
	11
	23,09%
	 
	 
	 

	17
	Lega Az. Meridion. Lista Cito
	23
	 
	0,12%
	 
	 
	 

	18
	Partito Pololare Italiano
	287
	 
	1,53%
	 
	 
	 

	19
	Partito Umanista
	16
	 
	0,09%
	 
	 
	 

	20
	Federalisti e Consumatori
	25
	 
	0,13%
	 
	 
	 

	21
	Unione Dem. Per Europa - UD EUR
	67
	 
	0,36%
	 
	 
	 

	22
	PRI - Democratici Lib. Europei
	41
	1
	0,22%
	 
	 
	 

	 
	TOTALE VOTI
	18721
	33
	% su schede
	 
	 
	 

	
	
	
	
	bianche e nulle
	 
	 
	 

	 
	Schede non valide bianche
	450
	 
	2,22%
	 
	 
	 

	 
	Schede non valide nulle
	1102
	 
	5,43%
	 
	 
	 

	 
	Totale schede non valide
	1552
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	TOTALE VOTANTI
	20306
	 
	 
	 
	 
	 


	COMUNE DI VENARIA REALE

	LISTA N. 17 - UNITI NELL'ULIVO

	N.
	CANDIDATO
	Voti di

	d'ordine
	
	preferenza

	1
	BERSANI Pier Luigi
	1070

	2
	TOIA Patrizia Ferma Francesca
	69

	3
	SANTORO Michele
	748

	4
	LOCATELLI Pia Elda
	121

	5
	BENEDINO Andrea
	38

	6
	BRESSO Mercedes
	1421

	7
	COSTA Massimiliano
	17

	8
	CREMONESI Chiara
	17

	9
	DOTTI Vittorio
	4

	10
	FERRARI Francesco
	2

	11
	FIANDROTTI Filippo
	94

	12
	FOGLIAZZA Giuseppe Amedeo detto DEO
	1

	13
	FORMENTINI Marco
	5

	14
	GANDOLFI Aldo Antonino
	23

	15
	PANZERI Pierantonio detto ANTONIO
	5

	16
	RIVERA Giovanni detto GIANNI
	69

	17
	SENESI Giovanna detta GIANNA
	4

	18
	SUSTA Gianluca
	108

	19
	VINCENZI Marta
	12

	20
	ZANIBONI Antonino
	4

	 
	TOTALE
	3832


	SCRUTINIO ELEZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE anno 2004
	 

	COMUNE DI VENARIA REALE COLLEGIO PROVINCIALE N. 43
	 

	Votanti Maschi :10.669 Votanti Femmine 10.837 Totale Votanti 21.506
	 

	N.
	LISTE
	VOTI
	Voti
	% su voti
	 

	
	
	VALIDI (1)
	contestati e
	validi
	 

	
	
	 
	non assegnati
	 
	 

	1
	LISTA DI PIETRO - ITALIA DEI VALORI
	806
	 
	4,38
	 

	2
	FORZA ITALIA
	2.008
	 
	10,92
	 

	3
	DA SEMPRE CI SIAMO
	43
	 
	0,23
	 

	4
	UNIONE PENSIONATI
	84
	 
	0,46
	 

	5
	PARTITO UMANISTA
	10
	 
	0,05
	 

	6
	UNIONE CIVICA RIFORMATORI - COORD. CIVICO NAZ.
	66
	 
	0,36
	 

	7
	NO INCENERITORE
	8
	 
	0,04
	 

	8
	ALLEANZA NAZIONALE - FEDERALISTI LIBERALI
	1.444
	 
	7,85
	 

	9
	LIBERTAS - UDC
	1.285
	2
	6,99
	 

	10
	PATTO SEGNI SCOGNAMIGLIO LIBERALDEMOCRATICI
	33
	 
	0,18
	 

	11
	FIAMMA TRICOLORE
	88
	 
	0,48
	 

	12
	ALTERNATIVA SOCIALE CON ALESSANDRA MUSSOLINI
	200
	 
	1,09
	 

	13
	PARTITO COMUNISTA RIFONDAZIONE - SINISTRA EUR.
	1.931
	 
	10,5
	 

	14
	LEGA NORD PIEMONT PADANIA
	943
	 
	5,13
	 

	15
	CODACONS LISTA CONSUMATORI
	190
	 
	1,03
	 

	16
	PER LA SINISTRA COMUNISTI ITALIANI
	504
	 
	2,74
	 

	17
	MOVIMENTO P.P.A. POLITICO PENSIERO AZIONE
	34
	 
	0,18
	 

	18
	NO EURO
	160
	 
	0,87
	 

	19
	NOI AUTOMOBILISTI
	15
	 
	0,08
	 

	20
	ALLEANZA POP. UDEUR MARTINAZZOLI - MASTELLA
	220
	 
	1,2
	 

	21
	MOVIMENTO FILADELFIA
	76
	2
	0,41
	 

	22
	PENSIONATI PER L'EUROPA
	93
	 
	0,51
	 

	23
	REPUBBLICANI EUROPEI
	131
	 
	0,71
	 

	24
	NO TAV - DIFENDIAMO IL FUTURO
	326
	 
	1,77
	 

	25
	VERDI PER LA PACE
	656
	 
	3,57
	 

	26
	PACE
	110
	 
	0,6

	27
	PENSIONATI E INVALIDI
	38
	 
	0,21

	28
	DEMOCRAZIA È LIBERTÀ - LA MARGHERITA
	2.325
	 
	12,65

	29
	SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI - SDI
	751
	 
	4,08

	30
	PARTITO SOCIALISTA NUOVO PSI
	174
	 
	0,95

	31
	DEMOCRATICI DI SINISTRA
	3.615
	3
	19,66

	32
	DEMOCRATICI EUROPEI CENTRO D.E.C.
	19
	 
	0,1

	 
	Totali
	18.386
	7
	100

	Schede Bianche 516 Schede Nulle n. 1.099 Voti nulli n. 46 TOTALE 1.661

	Percentuale sui votanti: 7,72 %

	Schede che riportano esclusivamente il voto per il Presidente validamente espresso: n. 1.452

	IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO Angelo CONIGLIO

	uff.elett.- ab/ced cb/urp

	 

	 

	 

	 

	COMUNE DI VENARIA

	SCRUTINIO ELEZIONE DIRETTA
	 

	DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
	 

	ANNO 1999
	 

	VOTANTI: MASCHI 5243 FEMMINE 4936 TOTALE 10179
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	N.
	CANDIDATI
	VOTI
	VOTI CONTESTATI
	PERCENTUALI
	 

	
	
	VALIDI
	E NON ASSEGNATI
	PREFRENZE
	 

	1
	BRESSO M.
	6117
	1
	62%
	 

	2
	FERRERO A.
	3708
	 
	38%
	 

	 
	TOTALI
	9825
	1
	 
	 

	 
	SCHEDE BIANCHE
	76
	 
	 
	 

	 
	SCHEDE NULLE
	277
	 
	 
	 

	 
	VOTI NON ASSEGN.
	1
	 
	 
	 

	 
	TOT.VOTI NULLI
	354
	 
	 
	 

	 
	TOT.VOTI VALIDI E NON
	10179
	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	ELEZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE1999
	 
	 

	 
	 
	 

	N.
	LISTE
	VOTI
	% VOTI
	 
	 

	
	
	VALIDI
	VALIDI
	 
	 

	1
	Verdi sole che ride
	382
	2,26%
	 
	 

	2
	Alleanza Nazionale
	1754
	10,36%
	 
	 

	3
	P.P.I.
	459
	2,71%
	 
	 

	4
	Forza Italia
	3928
	23,19%
	 
	 

	5
	Rifondazione
	1275
	7,53%
	 
	 

	6
	Soc. Democratici
	378
	2,23%
	 
	 

	7
	Pensionati
	228
	1,35%
	 
	 

	8
	Pensionati Padani
	43
	0,25%
	 
	 

	9
	P. Umanista
	29
	0,17%
	 
	 

	10
	P. Socialista
	54
	0,32%
	 
	 

	11
	Piemonte d'Europa
	42
	0,25%
	 
	 

	12
	Comunisti Italiani
	972
	5,74%
	 
	 

	13
	C.C.D.
	193
	1,14%
	 
	 

	14
	Democratici di Sinistra
	3235
	19,10%
	 
	 

	15
	Democratici Prodi
	1942
	11,47%
	 
	 

	16
	Verdi Verdi
	162
	0,96%
	 
	 

	17
	Centro Democristiano
	65
	0,38%
	 
	 

	18
	U.D.R.
	168
	0,99%
	 
	 

	19
	Lega Nord
	713
	4,21%
	 
	 

	20
	Dini
	539
	3,18%
	 
	 

	21
	Sgarbi
	181
	1,07%
	 
	 

	22
	Movimento Fed. Italiano
	194
	1,15%
	 
	 

	 
	TOTALE VOTI VALIDI
	16936
	% su schede
	 
	 

	
	
	
	bianche e nulle
	 
	 

	 
	SCHEDE BIANCHE
	746
	3,68%
	 
	 

	 
	SCHEDE NULLE
	1072
	5,29%
	 
	 

	 
	VOTI NULLI
	36
	0,18%
	 
	 

	 
	PREFERENZE PRESIDENTE
	1480
	 
	 
	 

	 
	TOTALE VOTI VALIDI E NON
	20270
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VENARIA[/LOCALITA'] NEL MIRINO IL RUMORE CAUSATO DAGLI ELICOTTERI. «DISTURBANO GLI ANIMALI» 
«Via le esercitazioni dalla Mandria» 
Il Parco contro la Protezione civile 



I tassi e le donnole si infilano terrorizzati nelle loro tane. I cervi e i daini cercano rifugio correndo a perdifiato per nascondersi nella boscaglia. Gli aironi, i picchi, le gazze e i cuculi, insieme ad altre decine di specie, sarebbero così choccati da non costruirsi più il nido. Un mondo in subbuglio: è «l’effetto elicottero» sugli animali che popolano il parco regionale La Mandria. In pratica le esercitazioni con i velivoli dei volontari dell’Aib,il corpo dell’antincendio boschivo, rovinano l’ecosistema dell’oasi naturalistica. E stavolta l’allarme non lo lanciano le associazioni ambientaliste. La denuncia arriva direttamente da Domenico Tavolada e Stefania Grella, rispettivamente presidente e direttrice dell’area naturale alle porte di Torino. «Quegli elicotteri volano troppo radenti e non spaventano solo gli animali, ma anche i turisti». Continuano: «Decollano e atterrano dalla cascina Brero e sorvolano la tenuta solo di domenica quando il parco si riempie di gente che cerca un angolo di natura, di tranquillità e che si è già lamentata. Prima veniva utilizzato un solo velicolo, adesso addirittura due, è assurdo». I vertici dell’Ente mettono sotto accusa i corsi finanziati da Unione Europea, Stato e Regione, che sono coordinati dal Formont e sono rivolti ai volontari dell’antincendio, ai forestali e ai guardiaparco. Lezioni che si svolgono proprio all’interno dell’area protetta durante alcune domeniche dell’anno, dalle 8 fino alle 13. Adesso riprenderanno in autunno. «Sono sedute di teoria e pratica che hanno l’obiettivo di aumentare la sicurezza di chi deve operare in situazioni di emergenza - spiega l’assessore regionale alla Montagna e Beni Ambientali Roberto Vaglio -. Sono cinque corsi all’anno che prevedono anche “l’elicoperazione”, ma non credo che dei voli effettuati con piccoli elicotteri Lama possano sconvolgere tutto l’ecosistema de La Mandria». «Piuttosto - continua Vaglio - il vero rumore lo provocano le pale e i rotori dei mezzi usati dagli elicotteristi dello squadrone “Toro”, di stanza qui a Venaria». Non lo dite a Tavolada e alla Grella. «Basta decidere se questa area deve essere un parco o un giardino pubblico - attaccano i due amministratori -. Da anni e con enormi sforzi stiamo tentando un riequilibrio faunistico mirato all’aumento di alcuni esemplari, soprattutto volatili come l’airone cinerino, le folaghe, il germano reale, il nibbio, la poiana. Con questi voli assordanti e continui si altera il sistema perchè gli animali si spaventano e temiamo che non nidifichino più». Sconcertati. «Beh certo - si sfoga Tavolada - e mi arrabbio ancora di più se penso al danno di immagine che provocano questi voli». Così i dirigenti del Parco, che in un primo tempo avevano anche autorizzato i voli - «visto che anche noi ne capiamo l’importanza»- adesso chiedono che le esercitazioni siano effettuate in un’altra zona del Piemonte e non vicino a Cascina Brero dove ogni anno arrivano migliaia di studenti torinesi per svolgere delle attività didattiche legate all’ambiente. «Impossibile» - ribatte lapidario l’assessore Vaglio, ex compagno di Tavolada alle scuole elementari. Spiega: «Su La Mandria esiste uno dei pochi “corridoi liberi” del cielo non utilizzati dall’aeronautica e quindi, i dirigenti del Parco possono mettersi il cuore in pace».

	
	(Del 13/6/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 48)
A MARIA AUSILIATRICE 
Ordinati sedici neo diaconi 




A MARIA AUSILIATRICE 
Ordinati sedici neo diaconi 


«Ricevi il Vangelo di Cristo e credi sempre in ciò che proclami...». Monsignor Luc Van Looy, vescovo di Gent, in Belgio, ha consacrato ieri mattina nell’affollata basilica di Maria Ausiliatrice, sedici nuovi diaconi salesiani di varie regioni d’Italia. Sedici giovani che hanno completato i loro studi di Teologia presso la sezione torinese dell’Università Pontificia Salesiana nel triennio 2001-2004. Sette di loro sono piemontesi, quattro dei quali della provincia di Torino: Claudio Ghione (di Torino), Mauro Balma (di Venaria), Riccardo Frigerio (di Cuorgnè), Claudio Giovannini (di Villastellone), Cesare Durola (da Gattinara), Corrado Riberio (di Cuneo), Fabio Matricardi (residente a Novara, ma originario di Ascoli Piceno, nelle Marche). Insieme a loro sono stati ordinati Emanuele Cucchi (di Chiari), Antonio Mariano (di Pavia), e Giovanni Sala (di Monza). Gli ultimi sei novelli diaconi appartengono all’ispettoria veneta: Carlo Beorchia (di Udine), Michele Canella (di Conegliano), Nicola Giacopini (di Riva del Garda), Claudio Parolin (di Riese Papa San Pio Decimo), Enrico Ponte (di Tolmezzo) e Marco Cescu. Alla toccante cerimonia hanno partecipato, attorno all’altare, numerosi sacerdoti salesiani, prime fra tutti le «guide spirituali» dei sedici giovani consacrati. Erano presenti i parenti e gli amici dei nuovi diaconi, molti dei quali giunti a Torino in mattinata dalle rispettive regioni. Tutti i diaconi, come ricordato nella presentazione di rito a monsignor Luc Van Looy, si sono già impegnati in diverse parrocchie di Torino e in diversi oratori salesiani, «con una particolare attenzione ai giovani, secondo il carisma proprio di Don Bosco». E proprio di fronte a Don Bosco, si è conclusa alle 13 la lunga messa di ordinazione, con la preghiera che li accompagnerà nel loro cammino di testimonianza cristiana, e verso il traguardo del sacerdozio. 

m. acc.
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IN BREVE 



VENARIA, IN MANETTE.

I carabinieri della stazione di Venaria hanno arrestato la scorsa notte cinque rumeni. Gli extracomunitari sono stati sorpresi dai militari mentre avevano appena rubato e sistemato su un furgone dei macchinari usati in un cantiere di corso Alessandria.

VENARIA, SCIPPO. 

Si era appena seduta in macchina quando un malvivente ha spaccato il vetro della portiera ed ha arraffato la borsa che era sistemata sul sedile del passeggero. Il fatto è avvenuto ieri intorno alle 13 in corso Matteotti, a Venaria. Gli autori sono poi fuggiti verso Torino facendo perdere le tracce.

	
	(Del 9/6/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 51)
ENTRO FINE GIUGNO LA NUOVA PISTA CICLABILE 
Lungo lo Stura fino a La Mandria 



ENTRO FINE GIUGNO LA NUOVA PISTA CICLABILE 
Lungo lo Stura fino a La Mandria 



Entro la fine di giugno sarà inaugurata la nuova pista ciclabile di Venaria. Un tracciato che dal ponte crollato di Altessano costeggia le rive dello Stura per infilarsi all’interno del parco La Mandria fino a Druento. Per la sua realizzazione si sono spesi un milione e 900 mila euro e di questi un milione e mezzo è stato finanziato dalla Regione. «E a disposizione ci restano ancora 700 mila euro del progetto “Corona Verde” che saranno impiegati per il recupero ambientale delle aree degradate che si affacciano sul corso d’acqua» - ammettono gli amministratori del comune di Venaria. Intanto, durante il cantiere che ha disegnato la pista ciclabile, sono stati restaurati un lavatoio e una chiusa dell’800. «Il percorso per le biciclette ci ha consentito di riportare la gente in una zona di Venaria che prima era usata come discarica, una zona dove non passava nessuno, usata spesso dalla malavita per i suoi traffici - spiega l’assessore ai Lavori Pubblici Nicola Pollari -. Con la sistemazione di alcune panchine e la creazione di aree di sosta lungo il percorso ciclabile anche i residenti del quartiere di Altessano oggi possono contare su un’area verde che speriamo si trasformi anche in un forte punto di aggregazione».
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VENARIA [/LOCALITA']DURANTE I WEEKEND IL TRAFFICO DIVENTA INSOSTENIBILE A CAUSA DELL’AFFLUENZA DI VEICOLI E PERSONE (10-15 MILA OGNI VOLTA) 
«Utilizziamo i soldi della Reggia per le strade» 
Il vicesindaco: usare parte dei fondi elargiti dal Lotto 



Nove milioni e 25 mila euro: sono i soldi del Lotto che il Governo ha deciso di dirottare su Venaria. Una cifra che dovrebbe essere usata per sistemare una porzione della Reggia e i giardini reali. Ma il vice sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Nicola Pollari chiede che i fondi vengano almeno in parte dirottati per potenziare il sistema viario cittadino. Perché, soprattutto nei week end, Venaria scoppia. Troppo traffico, troppi turisti e strade sempre più intasate, impercorribili. «Non riusciamo più a sostenere l'enorme affluenza di veicoli e di persone (almeno 10-15 mila) che nei fine settimana si riversano sulle rive della Ceronda per ammirare la parte restaurata del complesso sabaudo» - ammette Pollari. Per questo, d’ora in poi, il Comune di Venaria ha deciso di stilare una «lista» di priorità di interventi sul territorio. «Si devono potenziare i treni che viaggiano sulla linea ferroviaria Torino-Ceres, aumentare le corse dei mezzi pubblici per i visitatori, creare un sistema di navette elettriche che attraversino il centro storico e il parco La Mandria, costruire finalmente lo svincolo che dalla tangenziale porta allo stadio Delle Alpi e la benedetta circonvallazione che ci collegherà con Borgaro» - continua ancora il vice sindaco. Ma in questa direzione c’è una novità che arriva direttamente da Franco Campia, dirigente del settore viabilità della Provincia. «Finalmente si sono aperti i cantieri che da corso Regina Margherita tracceranno poco alla volta la circonvallazione di Druento - spiega Campia -. Si è iniziato bonificando il terreno dalla presenza di eventuali ordigni bellici e il cantiere non è stato inaugurato ufficialmente perché siamo sotto elezioni, non ci sembrava corretto». L'opera da 5 milioni di euro consentirà ai turisti di raggiungere la Reggia dalla parte Sud, scavalcando anche l’imbuto di Savonera. A Venaria auto e pullman potranno contare su un ampio parcheggio da 600 spazi che sarà realizzato nell'ex caserma Beleno. Si dovrà attendere parecchio invece per la costruzione della tangenziale Borgaro-Venaria: otto chilometri di asfalto che si snoderanno dalla provinciale numero 2 (nei pressi del Chico Mendes di Borgaro) per allungarsi fino alla direttissima della Mandria. Un’opera da circa 60 milioni di euro. Sarà un’arteria larga da quattro e due corsie con tratto interrato in località Tre Re di Borgaro e un viadotto di oltre 600 metri che attraverserà il torrente Stura. I tempi di realizzazione? Non si sa. Un anno fa i tecnici parlavano della fine del 2006. «E' stato approvato il progetto esecutivo - dice ancora Campia - entro il prossimo anno potrebbe essere indetta la gara d’appalto».
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VENARIA[/LOCALITA'] 
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Beppe Braida e Franco Neri non si esibiranno a Venaria, ma nell’arena di Muoviti Positivo a Torino. Lo ha comunicato ieri la società Eventiduemila Cabaret, ideatrice ed organizzatrice della manifestazione. Nel documento, i responsabili della società spiegano anche perché Venaria dopo due anni è stata esclusa dalle tappe della rassegna «Ridi Torino e Dintorni». L’accordo tra l’Azienda Speciale Multiservizi, Comune di Venaria ed Eventiduemila era stato raggiunto il 21 maggio scorso e prevedeva cinque spettacoli in via Mensa e tre nel nuovo Teatro della Concordia. «A questo punto - si legge sul comunicato - seguiva una comunicazione dell’Asm nella quale si vincolava la formalizzazione del nuovo contratto al saldo di un debito della nostra società nei confronti della Asm. Debito, come più volte documentato, non dovuto». Da qui la decisione di Eventiduemila con grande rammarico di escludere la città di Venaria dal circuito di «Ridi Torino».
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Restyling per 5 palazzi grazie al gioco del Lotto 


Nuovo restyling per alcuni capolavori architettonici e museali piemontesi. Dei 465 milioni di euro, provenienti dal gioco del Lotto, che verranno stanziati nei prossimi tre anni a favore della cultura su tutto il territorio nazionale, 33 milioni e 469 mila euro verranno destinati al Piemonte. Lo ha reso noto ieri lo stesso ministro per i Beni Culturali, Giuliano Urbani, ai vertici della Regione Piemonte. Si tratta dei fondi del Piano del Lotto relativo al triennio 2004-2006. In futuro altri 130 milioni di euro verranno distribuiti al settore dello spettacolo. Ma torniamo al finanziamento attuale. Ecco l’elenco: nuovo allestimento Galleria Sabauda (8 milioni di euro); restauro piani alti e giardini della Reggia di Venaria (9 milioni e 25 mila euro); restauro conservativo di Palazzo Chiablese (4 milioni e 275 mila euro); Palazzina di caccia di Stupinigi (4 milioni e 730 mila euro); Villa della Regina (2 milioni e 800 mila euro).
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I PROGETTI FINANZIATI SARANNO 144 
I monumenti risanati con i proventi del Lotto 
Stupinigi e Venaria Reale nel piano previsto dal ministero per il triennio 2004-2006 

ROMA 

Ci sono anche Venaria Reale e Stupinigi tra i 144 progetti che nel triennio 2004-2006 saranno finanziati con i proventi del Lotto. Sono in ottima compagnia, accanto, tra gli altri, agli Uffizi, alle navi romane di San Rossore, al Collegio Romano e a villa Odescalchi, per un totale di 335 milioni. Il piano dei finanziamenti è stato presentato dal ministro dei Beni culturali, Giuliano Urbani. I criteri di priorità con cui sono stati individuati gli interventi da compiere sono la salvaguardia dei monumenti a rischio, la prosecuzione dei lavori già avviati e la messa a punto di interventi strategici. 
Ma i proventi del Lotto da quest’anno andranno non solo al settore dei Beni culturali ma in generale a tutte le attività del ministero. E infatti 130 milioni sono destinati allo spettacolo. «Grazie a questa norma - ha detto Urbani - abbiamo potuto salvare il cinema italiano, che purtroppo con leggi non fatte nè applicate da noi andava dritto verso la bancarotta. L’aspettativa era di avere dai fondi del Lotto circa 465 milioni per il triennio e invece nello stesso periodo potremo disporne di circa settecento, anzi, speriamo di superarli». E quindi raddoppierebbero i progetti finanziati con riguardo per i siti archeologici vicino alle autostrade. Come l’area di Luni, in Lunigiana, che potrebbe diventare, secondo il ministro, «un vero prodigio». 
In cima alla graduatoria dei finanziamenti c’è il Lazio con 72 milioni seguito da Toscana (42,5 milioni), Piemonte (33,5 milioni) e Puglia (24,4 milioni). 
«Non ci dobbiamo meravigliare per il numero di interventi a Roma e nel Lazio - ha commentato Urbani - in quanto la concentrazione del patrimonio artistico è superiore alla media. Comunque i finanziamenti coprono omogeneamente l’intero territorio nazionale con 97 milioni al Nord, 128 al Centro, 98 al Sud. Si va dal monumento alla Vittoria di Bolzano alla torre di Vindicari in Sicilia. Gli interventi riguarderanno anche biblioteche e archivi. Il gioco del Lotto aiuterà la ristrutturazione di quattro teatri (la Scala di Milano, il Donizetti di Bergamo, il Petruzzelli e il Margherita di Bari) nonchè l’ampliamento di numerosi musei archeologici come quelli di Adria, Ferrara, Ascoli Piceno, Cosenza e Grado. Inoltre consentirà di salvare autentici capolavori quali la Torre di Pisa, la rocca Costanza a Pesaro, villa Poniatowski e villa Tiberiana a Roma, villa Giustiniana Odescalchi a Bassano Romano e il castello Svevo a Bari».
p. pol. 
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«Troppo costose per noi quelle risate» 
Salta il cartellone con Gene Gnocchi, Beppe Braida e Franco Neri 



Nelle prossime settimane Venaria avrebbe dovuto ridere con Gene Gnocchi, con il tg esplosivo di Beppe Braida o ripetere insieme a Franco Neri il tormentone che ha inondato l’Italia dal palcoscenico di Zelig: «Franco, oh Franco». Non si farà nulla. Nei giorni scorsi è saltato l’accordo di programma tra l’Azienda Speciale Multiservizi, impegnata a comporre il cartellone per la prima stagione del nuovissimo teatro della «Concordia» e la Eventi 2000 che organizza la collaudata kermesse Ridi Torino. «Per adesso non c’è ancora nulla di ufficiale, niente di definitivo» - spiegano dalla direzione di Eventi 2000 che la scorsa stagione portò a Venaria artisti del calibro di Ficarra e Picone, di Oriano Ferrari e di Annamaria Barbera «Sconsi», per delle serate da tutto esaurito nel piazzale dell’ex caserma Beleno. «Come non c’è niente di ufficiale?» - si chiede quasi sorpreso Michele Celeste, il presidente dell’Azienda Speciale Multiservizi di Venaria. «Mi sembra sia già tutto deciso visto che abbiamo dovuto contattare l’Hiroshima Mon Amour per opzionare altri interpreti». Chi? Paolo Rossi, Giobbe Covatta e il cantante Samuele Bersani. «Non sono assolutamente delle scelte di secondo piano - precisa subito Celeste - sono personaggi seguiti dal grande pubblico che attireranno migliaia di spettatori». E fino qui. Ma perchè è saltato l’accordo tra l’amministrazione comunale di Venaria e la Eventi 2000 a pochi giorni dagli spettacoli? «Abbiamo vagliato la loro proposta dal punto di vista economico ed è stato deciso che non era più conveniente continuare il rapporto con la Eventi 2000» - taglia corto in maniera molto diplomatica Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria, facendo capire che, all’origine di tutto, ci sarebbero degli ingaggi forse troppo alti, un salasso per le casse pubbliche. Almeno così sembra. «L’Eventi 2000 aveva un debito con noi di circa 27 mila euro che risaliva ancora agli spettacoli dello scorso anno ma è stato saldato da parecchio tempo» - ci tiene a precisare il responsabile dell’Asm. «Questo è vero perché non ci sono più conti in sospeso con l’agenzia di spettacolo - ammette Armando Bonaventura, l’assessore alla Cultura del comune di Venaria -. E poi l’Asm deve difendere gli interessi del Comune». Ora non rimane che attendere la composizione del nuovo palinsesto. Una serie di date che riempiranno le serate dei venariesi con il buon umore. Ma, visto che si parla di teatro, non sono esclusi i colpi di scena.
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Operaio muore in uno scontro 


Forse è stato un colpo di sonno o forse un attimo di disattenzione che a Daniele Usai, operaio di 22 anni, residente a Venaria, sono costati la vita. Il giovane è morto l'altra mattina alle Molinette dove era ricoverato in seguito ad un terribile incidente stradale avvenuto nella notte tra venerdì e sabato. Usai era al volante della sua Alfa Romeo 145 quando, per cause che stanno accertando gli agenti della polizia municipale di Torino, si è scontrato contro una Punto sulla quale viaggiava una coppia di ragazze. L'incidente è avvenuto pochi minuti prima delle 5 all’incrocio tra via Stradella e via Barberis. Con Usai sull’Alfa viaggiavano altri due amici di Venaria, Luca Romundia, 22 anni, e Christian Mugnaini di 26 anni. Anche loro se la sono vista brutta: entrambi sono ricoverati al Cto. Mugnaini guarirà in 90 giorni mentre per Romundia la prognosi è di due mesi. L’operaio invece è stato soccorso dai medici e dagli infermieri del 118 e poi è stato trasportato al Giovanni Bosco. Di lì è poi stato trasferito alle Molinette dove è morto intorno alle otto e trenta. E’ andata meglio alle due occupanti della Punto che sono rimaste praticamente illese. Daniele Usai era un carpentiere e abitava a Venaria insieme ai genitori. «Lavorava sempre - ricorda la sorella - e l’altra sera era uscito perché il suo datore gli aveva concesso un sabato di riposo». Rimane ancora da fissare la data dei funerali che dovrebbero svolgersi giovedì pomeriggio a Venaria. 

g. gia.
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VENARIA[/LOCALITA']MA ALL’ORIGINE DELL'INCENDIO DI ALTESSANO POTREBBE ESSERCI UN CORTO CIRCUITO 
A fuoco dodici automobili 
I carabinieri: caccia al piromane vicina alla svolta 



Dodici auto bruciate in una sola notte. Una decina, parcheggiate una accanto all'altra in via Di Vittorio, nel quartiere di Altessano. Le altre due in via Foscolo. E adesso a Venaria è scoppiata la psicosi del piromane. Perché nei giorni scorsi qualcuno aveva già incendiato o danneggiato un'altra quindicina di veicoli in sosta. Ad appiccare i roghi potrebbe essere stata la stessa mano, quella di uno squilibrato. Oppure un gruppo di teppisti che ha deciso di animare le notti della città con il fuoco. Nella caserma dei carabinieri della Compagnia di Venaria gli inquirenti ci vanno cauti. «Una banda di piromani o un pazzo solitario? Si vedrà». In mano, forse, hanno già qualche indizio. L'unico dubbio degli investigatori riguarda il maxi incendio di via Di Vittorio che si è sprigionato da una vecchia Tempra. «Da un po' di tempo il circuito elettrico mi dava dei problemi» - ha ammesso il proprietario dell'auto. Così, per chiarire definitivamente l'origine della combustione, si attende la relazione dei tecnici dei vigili del fuoco di Torino. L'allarme alla centrale operativa del 115 è arrivato pochi minuti prima delle due quando le facciate dei palazzi di via Di Vittorio 31/1 sono state illuminate a giorno dalle lingue di fuoco. In un amen nel cortile dell'ex case Gescal sono piombate le squadre dei pompieri di Torino e di Venaria che, idranti alla mano, hanno lavorato più di un'ora per spegnere il fuoco. Poi sono schizzati a sirene spiegate in via Foscolo dove ardevano una Uno e una Twingo. Incendi strani, davvero strani. In queste ore i carabinieri stanno cercando un filo che leghi tutti gli atti di teppismo. A partire dall’ultimo che si era verificato sabato scorso in via Papa Giovanni quando le fiamme hanno divorato una Punto fino al raid vandalico che due settimane fa ha colpito una dozzina di macchine parcheggiate in via Verdi. Tutti i proprietari dei mezzi rovinati o distrutti dal fuoco da tempo ripetono agli inquirenti la stessa cantilena: «Non abbiamo mai ricevuto minacce».
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La media Verga premiata a Venaria Reale 


Presso l’Ente Regionale Parco «La mandria» a Venaria Reale, si è svolta la premiazione del concorso «Aiutiamo il guardia parco a tutelare la natura», gli alunni delle classi 2ª A e 2ª B della scuola media Verga, guidati dalla prof Marisa Martinotti, si sono aggiudicate il primo premio (1250 euro in buoni acquisto), nonché il quarto e il decimo premio. Si è particolarmente distinto come primo classificato Marco Impellittieri (2ªA), Jacopo Bobba (2ªA), Andrea Casalino, Anna Mancari, Elisa Martinotti e andrea Pasquale (2ªB).
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Traffico in tilt alla Festa delle rose 
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Più di ventimila visitatori: neanche i più ottimisti avrebbero previsto un successo così clamoroso per la «Festa delle Rose». Per due giorni Venaria è stata presa d’assalto da chi voleva vedere alcune sale della Reggia di Diana appena restaurate, sdraiarsi ad ascoltare musica nel giardino delle rose e sognare negli appartamenti reali del Borgo Castello, nido d’amore di re Vittorio Emanuele II e della Bela Rosin. In molti sono rimasti a bocca aperta davanti alla prepotente bellezza delle composizioni floreali e dell’allea navigabile, le due novità. Tutto gratis, nessun biglietto d’ingresso. «Visto che è andata così bene stiamo valutando la possibilità di proporre già dal mese prossimo degli eventi simili sempre a Venaria», ammette entusiasta il presidente della Regione, Enzo Ghigo. In pratica si sta cercando di programmare una serie di aperture straordinarie nonostante i cantieri in piena attività. Intanto gli organizzatori della manifestazione ci tengono a precisare «che non si è trattato di un’inaugurazione, ma di un percorso sperimentale attraverso gli angoli di reggia già recuperati». Insomma Venaria e i venariesi hanno collaudato il primo week end da «città di arte e di cultura». Un impatto mozzafiato con il traffico che è andato in tilt, e via Mensa, che sabato e domenica, è stata invasa da un fiume di gente fino a tarda sera. «Accidenti, non sembra nemmeno di essere a Venaria», dicevano dei ragazzi seduti su una panchina di piazza dell’Annunziata, il cuore della città. «Questo exploit conferma sia le potenzialità di Venaria, sia la presenza di una sensibilità crescente del grande pubblico rispetto al patrimonio storico che stiamo valorizzando - spiega Mirella Macera, funzionario della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio -. Per fortuna i visitatori si sono comportati in maniera irreprensibile». Così per due giorni sono state accantonate anche le polemiche nate intorno alla destinazione definitiva che avrà la Reggia sabauda. «Non possiamo che essere soddisfatti - dicono il sindaco di Venaria Giuseppe Catania e il presidente dell’Azienda Speciale Multiservizi Michele Celeste -. Siamo rimasti sorpreso perché abbiamo visto molti nostri concittadini mettersi in fila per entrare nella galleria di Diana, rimanere assorti dai racconti e dalle leggende della vecchia Venaria». Per rimanere in tema di decollo del turismo venerdì verrà inaugurato il primo servizio navetta all’interno del parco de La Mandria. Un trenino da 40 posti attrezzato per i disabili. «Il segreto di questo primo successo sta tutto nella stretta collaborazione tra diversi enti - terminano Domenico Tavolada e Stefania Grella, rispettivamente presidente e direttrice dell’area verde -. Nello scorso fine settimana abbiamo capito quale sarà il vero futuro di Venaria e del parco».

Festa delle Rose a Venaria: successo dell’iniziativa ed afflusso di pubblico oltre le previsioni per l’apertura sperimentale di una parte della Reggia e dei Giardini

Un afflusso stimabile in oltre 20.000 persone in una giornata e mezza: sono questi i numeri dei “passaggi” totali registrati durante il week-end del 22 e 23 maggio scorsi a Venaria Reale in occasione della Festa delle Rose, manifestazione organizzata dal Comune di Venaria e dall’Azienda Speciale Multiservizi della città, in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, la Regione Piemonte e l’Ente Parco La Mandria che hanno consentito in via del tutto eccezionale, nonostante la presenza dei cantieri in corso, di inserire nel già ricco programma di iniziative previste la possibilità di visitare alcune sale restaurate della Reggia di Diana e il Giardino delle Rose nel Parco Alto. Si è trattata di una prima sperimentazione rispetto ad una delle tante relazioni tematiche fra la città, la Reggia ed il Parco La Mandria, in attesa che il completamento definitivo dei lavori di restauro restituisca alla collettività l’intero complesso monumentale.

Nonostante la concentrazione in poco lasso di tempo e le sue notevoli dimensioni, l’afflusso del pubblico è stato comunque ordinato, andandosi via via incrementando con le ore per giungere al suo culmine la domenica pomeriggio quando le condizioni atmosferiche, prima variabili, si sono stabilizzate nel bel tempo. Proprio la visita di parte della Reggia e di una porzione dei suoi Giardini ha destato l’interesse e la sorpresa dei singoli visitatori, di comitive e di intere famiglie il cui entusiasmo era decisamente palpabile: «finalmente un’opera di restauro che si sta compiendo nei tempi prefissati», «mai avrei pensato che il Piemonte e Venaria potessero offrire un simile spettacolo», «non vediamo l’ora di tornarci e di vedere tutto concluso» sono stati alcuni dei commenti più diffusi fra i visitatori, fino ad un significativo «sono orgogliosa di essere di Venaria!» esclamato spontaneamente da una residente giunta sull’affaccio verso il Parco Alto, dove per la verità un po’ tutti sono rimasti ammaliati, col fiato sospeso, ammirando la distesa “all’infinito” dei giardini e delle allee ormai giunti alla loro conformazione definitiva.

Mirella Macera, funzionario della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, ha espresso viva soddisfazione per «un’iniziativa che, seppur sperimentale, ha registrato un successo imprevisto e che conferma sia le potenzialità della Venaria sia la presenza di una sensibilità crescente del grande pubblico rispetto ai nostri beni culturali che stiamo valorizzando e rendendo fruibili per i cittadini, il cui comportamento civico in questa occasione è peraltro da lodare anche considerando il fatto che si è trattato di una visita condotta in un particolare percorso di cantiere».

Il Sindaco di Venaria, Giuseppe Catania, da parte sua ha auspicato una replica imminente della due-giorni appena conclusa: «visto l’incredibile successo di pubblico, i commenti entusiastici, l’interesse e la voglia di scoprire le bellezze di Venaria anche da parte dei residenti stessi, mi auguro che simili iniziative possano essere ripetute anche nel futuro più immediato».

Enzo Ghigo, Presidente della Regione Piemonte, informato dello svolgimento positivo dell’iniziativa sperimentale, ha dichiarato che è sua intenzione «valutare la possibilità di proporre già dal prossimo mese di giugno eventi analoghi, incaricando i tecnici addetti di predisporre percorsi di visita compatibili con la presenza dei cantieri per rendere fruibile almeno per il periodo estivo gran parte dei Giardini della Venaria Reale: credo infatti che il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini siano un elemento fondamentale per garantire il successo del progetto stesso di recupero e rilancio di questo bene inestimabile per la nostra Regione, che pure si rischiava senza il nostro intervento di perdere irrimediabilmente, rappresentato dal patrimonio della Venaria».

Venaria Reale, 24 maggio 2004

Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne

                                                                                           Progetto "La Venaria Reale"
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ASTI 

Ancora una fine settimana ricco di soddisfazioni per l’«Astarco Erbavoglio Cartochimica», i cui atleti sono stati impegnati in varie competizioni a livello regionale. Ad Alpignano si è svolta la fase regionale dei Giochi della Gioventù, nella quale gli astigiani hanno dato il meglio di loro stessi. Francesca Bajno ha vinto l’ennesima medaglia d’oro, imponendosi nella categoria 4ª-5ª elementare con 417 punti; splendido anche il terzo posto di Elena Nicchi che ha totalizzato 366 punti. Podio anche per Valerio Catalano (categoria 2ª-3ª elementare), che ha vinto la medaglia di bronzo grazie a una prova molto valida che gli ha permesso di raggranellare 352 punti. Terzo posto anche per Riccardo Mendola (seconda media) con 378 punti. Da segnalare anche per la terza media il dodicesimo posto di Cristian Banzato (336 punti) e il quindicesimo di Matteo Catalano, il nono posto di Riccardo Cantarella (4ª-5ª elementare, 270 punti) e il sesto di Riccardo Curcio (2ª-3ª elementare, 317 punti). 
A Venaria si è invece disputata una classica gara Fita, una prova massacrante sulle distanze di 90, 70, 50 e 30 metri, che ha fatto registrare il nono posto assoluto di Alberto Alciati che sta cercando la forma migliore in vista dei campionati italiani. Alciati ha totalizzato 1185 punti, con parziali di 254 ai 90 metri, 299 ai 70, 299 ai 50 e 333 ai 30. Molto bene Davide Baino che nella categoria Juniores ha concluso la sua fatica al quarto posto, stabilendo tra l’altro con 1067 punti il proprio limite personale (parziali di 200, 264, 288 e 315 punti). Sempre tra gli Juniores da ricordare il nono posto di Luca Bajno con 994 punti (parziali di 200, 235, 253 e 306 punti). 

g. fo.
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Incendia le auto e poi scappa. Roghi ovunque: a San Maurizio Canavese, a Fiano e a Venaria. L’ultima macchina divorata dal fuoco era parcheggiata in via Papa Giovanni, a Venaria. Le fiamme sono divampate la notte scorsa, pochi minuti dopo la mezzanotte. Per fortuna una squadra dei vigili del fuoco di Torino è riuscita ad intervenire con l’autobotte prima che le lingue di fuoco dalla Punto si allargassero ad altri veicoli in sosta. Secondo i vigili dietro al rogo si potrebbe nascondere la mano di uno o più piromani. Nessuno, però, in via Papa Giovanni ha visto nulla. Il proprietario della Punto incendiata, Bartolomeo C., un operaio di 25 anni, ha raccontato agli investigatori di non aver mai ricevuto una sola minaccia, di non aver mai avuto problemi con nessuno. E adesso i carabinieri del nucleo operativo e radiomobile di Venaria stanno dando la caccia ad una banda di teppisti. Ragazzi giovani che, soprattutto nelle notti dei week end, si divertirebbero a danneggiare le macchine lasciate in sosta. Così, tanto per passare il tempo, senza un motivo preciso. Nei giorni scorsi, infatti, sempre a Venaria, un altro incendio aveva divorato due mezzi. Dei vandali avevano poi spaccato i vetri e rubato a bordo di una dozzina di veicoli parcheggiati in via Verdi e anche nel centro di Druento. Gli inquirenti non escludono nemmeno che possa trattarsi di episodi di emulazione. Qualcuno che vuole imitare il diciassettenne con problemi psichici finito in manette nella prima metà di aprile. Il ragazzo è stato arrestato dopo che aveva appiccato il fuoco ad almeno cinque automobili in diverse zone di Torino.
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CLASSICA 
Nove sinfonie per 4 concerti 
L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai chiude stasera la stagione al Lingotto sul podio sale il direttore Bernhard Klee 



L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai è in continua attività. Stasera alle 21 al Lingotto chiude la stagione 2003-2004, con il direttore Bernhard Klee che col pianista Stephen Hough propone Ravel (Valses nobles et sentimentales), Saint-Saëns (Concerto n. 4 in do minore) e Stravinskij (Petrushka). Ma già incombono altri impegni: il 25 a Venaria (Teatro della Concordia), il 26 a Parma (Auditorium Paganini) e il 27 a Vercelli (Teatro Civico) verranno proposti la «Sinfonia n. 6 ‘’Pastorale’’» di Beethoven e brani sinfonici dal «Crepuscolo degli dei» di Wagner, sotto la bacchetta di Rafael Frühbeck de Burgos. E proprio de Burgos, che del complesso è il direttore principale, condurrà in 4 doppi concerti l’integrale delle 9 sinfonie beethoveniane. Gli appuntamenti saranno così articolati sempre al Lingotto: 10-11 giugno Sinfonie n. 1, 2, 5; 16-17 giugno n. 4 e 3; 21-22 giugno n. 6 e 7; 30 giugno-1° luglio n. 1 e 9. Alla Nona parteciperanno anche il Coro Ruggero Maghini diretto da Claudio Chiavazza ed i cantanti solisti Barbara Frittoli , Sara Mingardo, Giuseppe Sabbatini e Peter Lika. Gli abbonamenti possono essere sottoscritti in via Verdi 31 fino all’8 giugno, dalle 10 alle 18 a prezzi dai 33 ai 65 euro (e c’è un «ridotto giovani» a soli 15 euro). Ma ci sono altre belle sorprese. Il 1° giugno, nel cortile del Quirinale, il Concerto per la Festa della Repubblica. Dopo l’Inno Nazionale di Novaro-Mameli, saranno eseguiti «La ritirata notturna di Madrid» che Berio trasse da Boccherini, Ouverture e Finale da «Guglielmo Tell» di Rossini e, in spirito europeo, il finale della «Nona» di Beethoven. Per un simile programma al direttore Aleksandr Lazarev si affiancheranno il Coro di Santa Cecilia e i cantanti solisti Anja Kampe, Brigitte Pinter, Herbert Lippert, Markus Hollop. Diretta televisiva su Rai 2 alle 19,25. Il 6 giugno al Lingotto, l’affettuoso omaggio a Carlo Maria Giulini per i suoi 90 anni. Dirigerà l’inglese Frank Shipway, che ebbe il compito di iniziare il lavoro di plasmazione di un’orchestra che nasceva dalle ceneri di altre quattro: «Sinfonia n. 5» di Ciaikovskij e «Concerto per violoncello» di Dvorak, con un solista straordinario come Enrico Dindo. L’appuntamento acquista ancora maggiore importanza se si pensa che l’incasso sarà devoluto alla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro di Candiolo. Anche per questo appuntamento le prevendite dei biglietti si tengono in via Verdi 31, ma anche al Box Office Ricordi, a La Stampa in via Roma 80, negli uffici della Fondazione, e stasera al Lingotto.
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VENARIA, FESTA. 

Domani e domenica le vie del centro saranno tappezzate da un centinaio di bancarelle che proporranno composizioni floreali per la «Festa delle Rose». Nel week end chi vuole potrà visitare la Reggia di Diana e gli appartamenti reali all'interno del Parco La Mandria dove saranno organizzati trekking guidati alla scoperta della fauna. Domenica, dalle 17 alle 19, presso il Giardino delle Rose del Parco Alto si terrà lo spettacolo «Il mirto e la rosa. Letture e musica». Dalle 16 alle 18 si esibirà in concerto l'Equipaggio della Regia Venaria e Suonatori della Reale Venaria.
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«In banca le spese non si fermano, neanche a conto chiuso» - «Tra coccole e morsi» - «Montanaro, quale fine per la stazione?» - «Si può guidare con un microfono in mano» - «Venaria ha un solo fisiatra» 



Un lettore ci scrive: «La scorsa settimana ho cominciato ad avere mal di schiena e una sera in auto mi sono venute delle fitte alla gamba sinistra. Non riuscivo piu a guidare l’auto: mi sono fatto portare al pronto soccorso dell’ospedale di Venaria. Diagnosi: lombosciatalgia acuta. Mi fanno due punture e, oltre ad una radiografia, mi dicono di fare una visita fisiatrica. A Venaria c’e posto solo ad agosto; mi consigliano di andare in qualche centro convenzionato a Torino e di fare i trattamenti che mi prescriverà il fisiatra nello stesso centro, perché a Venaria non si può, se non si fa la visita anche da loro. Ricapitolando Venaria 40.000 abitanti, un fisiatra, un centro moderno per i trattamenti ma precluso a tanti perché il fisiatra ha in programma già troppe visite. Ho fatto le punture e ho preso le pastiglie. Mi tengo il dolore fino ad agosto?». Serafino Congiu 
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Se avete un diploma ottenuto in un istituto alberghiero, se siete uno chef provetto o un barman da «Cocktail», Venaria è la città che fa per voi. Perchè nei prossimi anni in riva alla Ceronda spunteranno almeno una cinquantina di nuovi bar e ristoranti. Un numero che ha suscitato le perplessità dell’Ascom e che ha convinto l’associazione di commercianti «Borgo Castello» a contattare il professor Claudio Dal Piaz per un eventuale ricorso al Tar. Ma intanto l’assessorato al Commercio del Comune di Venaria ha reso pubblici i bandi che ridisegneranno la geografia della ristorazione nella città della Reggia. Nel centro storico ci sarà la possibilità di aprire quattro ristoranti e altrettanti bar “a tema”. Senza vincoli tematici saranno invece rilasciate 16 autorizzazioni per allestire trattorie e ulteriori 10 per dei bar (altre otto verranno riservate a locali che non somministrano bevande alcoliche), su tutto il territorio di Venaria. Se invece siete i proprietari di un’area di servizio e decidete di garantire a chi si ferma per il rifornimento di carburante anche la possibilità di sorseggiare un caffè, sono pronte ben undici autorizzazioni. «Troppe, avremmo preferito piuttosto che si tutelassero le attività di ristorazione già esistenti o che venissero rilasciati meno permessi» - ammette Benedetta Salvador, responsabile dell’Ascom di Venaria che conta più di 300 soci. Per Mario Carbutto, dirigente di zona della Confesercenti: «Per fortuna sono aumentati i locali “a tema”, soprattutto in via Mensa e dintorni». «L’amministrazione ha giocato sporco - attacca Anna Celeste, presidente dell’associazione “Borgo Castello” -. I bandi sono stati pensati “ad hoc” per alcune persone ed è stato posto un veto a partecipare a chi è già in possesso di un’autorizzazione, mi chiedo perché». Ma, come ha ripetuto più volte il sindaco di Venaria Giuseppe Catania: «La città si deve sviluppare anche attraverso la ristorazione che non è ad appannaggio di pochi eletti, e con l’arrivo dei turisti ci sarà lavoro per tutti».

	
	(Del 19/5/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 55)
IN BREVE 



VENARIA, IN MANETTE.

I carabinieri di Venaria hanno arrestato l’altra sera Michele Bonapitecola, 32 anni, che era agli arresti domiciliari nel suo alloggio di via Amati. I militari durante una perquisizione nella casa del giovane hanno ritrovato tre grammi di cocaina confezionati in cinque dosi e altre sostanze usate per tagliare la droga. Ai militari non è rimasto che chiudere un paio di manette intorno ai polsi del giovane con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
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LA MUSICA CHE GIRA INTORNO 
Venaria: attenti a quel colosso 
E’ stato inaugurato lo scorso 1° Maggio, si chiama Teatro della Concordia. Duemilasettecento metri quadrati di superficie 800 posti a sedere



Si chiama Teatro della Concordia, si trova a Venaria Reale, in via Puccini all'altezza di piazza Michelangelo. Che non è proprio il piazzale Michelangelo di Firenze, da cui si domina la città con il Cupolone in primo piano. Qui il paesaggio sono case e giardini a ridosso della tangenziale, il cui rumore di sottofondo è lenito da un argine posto a protezione acustica. E così sembra quasi che il gigante di vetro e ferro sia piombato tra i prati dalla Luna, per trasformare il frastuono in buona musica. Si è inaugurata il 1° maggio con balli e danze per tutti nell'immenso atrio, questa struttura dai numeri che fanno venire i brividi. Duemilasettecento metri quadrati di superficie, 800 posti a sedere all'interno della sala principale, con sedie che all'occorrenza si ritirano (in parte sotto il palco, in parte tramite portelloni laterali) per accettare 1.300 spettatori; un palco con fronte di 15 metri e profondità di dieci, tre serie di luci americane, una delle quali motorizzata, lo schermo avvolgibile per le proiezioni cinematografiche che attende di dispiegare i suoi 12 metri di base. E un cantiere intorno: si lavora all'arena estiva, con lo stesso palco impegnato sull'asse opposto di fronte a una tribuna da 1.000 posti sovrastante una platea da 1.500. Si ultimano centinaia di parcheggi, si rifinisce, si spiana. Catapultato qui così rapidamente che ancora non gli è stata attribuita numerazione civica (tenere a mente corso Puccini e piazza Michelangelo, da Torino si possono seguire i cartelli per corso Machiavelli e poi le indicazioni specifiche), il colosso di Venaria si sta svegliando a poco a poco, come un Robinson Crusoe che cerca di capire dove si trovi. Ma nulla accade per caso, ovviamente: dietro il suo arrivo da queste parti c'è l'Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Venaria, che per finanziare l'opera ha deciso un aumento di capitale di 3 milioni di euro, cui ne ha aggiunti 500 mila di tasca propria. La direzione artistica è stata affidata a Mirco Repetto, che non nasconde come una struttura del genere si rivolga non soltanto alla cittadina della cintura, ma all'intero bacino torinese: «Dal punto di vista delle dimensioni è lo spazio mancante nello scacchiere torinese, per i concerti l'esatta via di mezzo tra un grosso club e la sala minore del Mazda Palace. Ma anche una risorsa per Venaria, dove il tessuto delle associazioni cercava un punto di riferimento per le proprie iniziative». Se la festa di varo del transatlantico terrestre ha visto la hall trasformarsi in palchetto per il liscio, sono già sfilati nelle prime settimane di programmazione nomi di richiamo nazionale: Morgan, Irene Grandi, Amalia Grè e Alessandro Bergonzoni, che qui ha rappresentato il nuovo spettacolo "Predisposti al micidiale", raccomandando poca pubblicità e nessuna recensione dal momento che si trova in fase di rodaggio. Ora arriva Marco Paolini in versione cantastorie con i Mercanti di Liquore, e una squadra di tecnici e facchini è all'opera, fiche tecnica dello show alla mano, per allestire la produzione. L'estate è in vista: «A luglio punteremo molto sul cabaret, ma a molti farà piacere soprattutto seguire le partite degli Europei di calcio su maxischermo, con il bar in funzione e l'aria condizionata in sala». L'estetica del teatro è improntata alla funzionalità. Pochi orpelli, tanta praticità: sedie distanziate a dovere, pannelli fonoassorbenti, il tocco importante del legno lamellare sul soffitto, camerini a portata di palco, persino un balconcino che si affaccia sul foyer, pronto a diventare console per il disc jockey di turno in caso di mostre sonorizzate o eventi multimediali. Primo a esporre, lo scultore Sergio Unia. Tutto odora di nuovo, e di volta in volta si aggiusta la mira a seconda della natura di spettacoli e personaggi: «Il primo coro ci ha fatto sperimentare con successo la fonica tramite microfono panoramico; Amalia Grè, ossessionata dalla polvere, ci ha fatto lustrare daccapo il camerino appena lavato».
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Dai «Mercanti» all’Orchestra Sinfonica 


Il Teatro della Concordia ospita questa sera «Sputi», nuovo corso della collaborazione tra Marco Paolini e il gruppo Mercanti di Liquore. Impresa a quanto pare destinata a esordire da queste parti, come spiega l'attore: «La nostra collaborazione è cominciata un anno fa, durante le pause del mio spettacolo al Carignano, e oggi a Venaria si vara la tournée estiva». Con parecchie novità: «Lo scambio è continuo, da un mio stimolo possono nascere improvvisazioni che poi diventano canzoni e da loro stacchi musicali che mi suggeriscono testi, la dialettica è continua e proficua; quel che conta è non porsi censure a vicenda, dal momento che sarebbe naturale avere pudore nell'invadere ciascuno il campo altrui. Ora il meccanismo è partito, dai primi spettacoli è nato il disco, che ha aggiunto altre trovate agli show successivi, e così via». Qui voce recitante alle prese con testi di Rigoni Stern, De Luca, Campana, Rodari, Noventa, Paolini ricorda i suoi primi approcci alla musica come una rottura generazionale: «In chiesa si poteva fare teatro, ma le chitarre restavano fuori, e lì incontrai «Bella ciao», Battisti, Bob Dylan, i Beatles. Tutte cose che i genitori, immersi nel rispettoso silenzio di casa, non potevano capire». A proposito di silenzio, un'ultima riflessione sul concerto con i Mercanti: «Loro suonano e cantano, ma la mia presenza induce un'attesa teatrale, tra un pezzo e l'altro non si sente quasi mai vociare, come accade agli appuntamenti rock. Non è un nostro desiderio, soltanto una constatazione». Questa sera si entra con 12 euro, 10 per gli under 16; a maggio il Concordia attende ancora le visite dell'orchestra Sinfonica Nazionale della Rai (martedì 25) e di Moni Ovadia (giovedì 27). 

p. f.
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Accoltellò «Calibro 9» Condannato a sei anni 


Aveva sferrato una serie di coltellate in pancia al suo vecchio «amico», Angelo Crescimone, tentando di ucciderlo. «Calibro 9», soprannome di Crescimone, pregiudicato, 58 anni di Venaria, però, non fece mai il nome dell’assalitore, forse per paura, forse meditando vendetta. Nonostante ciò, Bernardo Arabia, l’accoltellatore, venne arrestato dai carabinieri di Venaria nel febbraio del 2003, tre mesi dopo l'aggressione. Le indagini, coordinate dal pm Antonio Malagnino, avevano, infatti, puntato immediatamente su di lui. E sui suoi trascorsi. Alla fine venne incastrato grazie all’esame del Dna. Per quell’agguato, ora, Bernardo Arabia, è stato condannato a 5 anni e otto mesi, con il rito abbreviato. E se «Calibro 9» fosse ancora vivo, forse si sarebbero potute appurare meglio le ragioni di quell'aggressione. Ma Angelo Crescimone ormai è morto, ucciso con un paio di sprangate in testa da qualcuno di cui non si conosce ancora l’identità. La cronaca racconta che «Calibro 9» venne ammazzato una notte, cinque mesi dopo l’arresto di Arabia. Il killer, oppure i killer, lo hanno freddato a Nichelino, nei pressi della zona industriale, dopo essere riusciti a bloccarlo in mezzo ad una strada, simulando un incidente automobilistico. Venne trovato agonizzante da un uomo di passaggio che chiamò il 118 e soccorse personalmente Angelo Crescimone. Ma le ferite questa volta erano troppo gravi, troppo profonde e per lui, nonostante i soccorsi, non ci fu niente da fare. Anche questa volta le indagini hanno puntato sulle sue vecchie frequentazioni, sui suoi trascorsi e sulle sue amicizie «pericolose». Ma fino ad ora non è saltato fuori nulla di utile per risolvere questo giallo. 

l. pol.
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VENARIA, VIOLENZA.

Due elicotteristi del 34°Squadrone «Toro», sono stati aggrediti mentre passeggiavano in viale Buridani. I militari sono stati presi a calci e pugni da alcuni giovani sembra, per un complimento ad una ragazza. Entrambi sono finiti al pronto soccorso dell’ospedale di Venaria dove i medici hanno suturato le ferite alla testa.
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Città di Venaria Reale

Ufficio Relazioni con il Pubblico

www.comune.venariareale.to.it
Ordine del Giorno Consiglio Comunale

17 Maggio 2004       ore 18,30 

1. Approvazione verbali di deliberazione della Seduta Consiliare del 29 aprile 2004;

2. Eventuali Comunicazione del Presidente;

3. Eventuali Comunicazione del Sindaco e di Assessori delegati;

4. Interrogazioni ed Interpellanze;

5. Variante parziale n. 12 al P.R.G.C. vigente approvato con DGR n. 73-22028 del 5 luglio 1988, ai sensi dell’art. 17, comma 7 e SM ed I, così come sostituita dalla LR 41/97, finalizzata alla realizzazione di una nuova chiesa in località Savonera – Approvazione del progetto definitivo;

6. Adeguamento del Regolameto Edilizio Comunale nelle norme del DPR 6/6/2001, n. 380 e SM ED I (Testo Unico delle disposizioni Legislative regolamentari in materia Edilizia), in conformità al Regolamento Edilizio tipo Regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della LR 8/7/1999, n. 19.

Il Presidente del Consiglio Comunale

               Prof. Domenico RENNA 

claudio Beltrame - urp

Uffcio Relazioni con il Pubblico

urp.venaria@libero.it

p.zza Martiri della Libertà, 1 – 10078 Venari Reale (Torino)

( 011.4072214









           ( 011.4072261
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«La lista unitaria è la vera novità della scena politica italiana, l’unica formazione in grado di battere Berlusconi. Quando si apriranno le urne più saranno i voti assegnati ad Uniti per l’Ulivo più sarà evidente la sconfitta del primo ministro. Per questo contro lo strapotere di mezzi economici e televisivi di Berlusconi noi dobbiamo riuscire a parlare direttamente con i cittadini. Dobbiamo essere in grado di convincere gli incerti e i delusi dal centrodestra». Piero Fassino, segretario nazionale dei Ds, prosegue il viaggio elettorale nel suo collegio elettorale con l’obiettivo di spiegare a militanti della Quercia ed elettori il perché di una scelta che ha portato i Ds, insieme alla Margherita, allo Sdi e ai Repubblicani ad accogliere l’appello del presidente della Commissione Ue, Romano Prodi. Ieri pomeriggio il leader diessino era Venaria, affiancato dalla presidente della provincia di Torino e candidata alle Europee, Mercedes Bresso, e dalla candidata alle provinciali, Silvana Sanlorenzo. Fassino ha chiesto ai cittadini di «dare forza alla lista unitaria per farla diventare il timone di tutto il centrosinistra in modo da rendere effettiva agli occhi degli italiani l’alternativa al centrodestra». Il portavoce della lista Uniti per l’Ulivo sottolinea come il problema del «nostro paese sia il solco, ormai sempre più profondo, tra le potenzialità economiche, culturali e finanziarie che nascono nei territori e l’incapacità del governo di farle crescere». Aggiunge: «In questi tre anni Berlusconi non ha reso piu sicuri gli italiani. Le sue politiche hanno impoverito il paese. Le proposte del centrosinistra sono in grado di dare più sicurezza su lavoro, sviluppo e servizi sociali». Per Fassino il centrosinistra «è in grado di garantire una politica estera che faccia parlare l’Unione Europea con una voce sola, forte ed autorevole, capace di concorrere alla soluzione della grave crisi in Iraq».

m.tr.
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ACCUSATI DI ESSERSI ACCANITI SU UN’OPERAIA, CON INSULTI E TURNI PESANTI, FINO A FARLA AMMALARE DI ANSIA CRONICA 
Mobbing, rinviati a giudizio padre e figlio 


La ritenevano una «spia» dell’Ispettorato del lavoro e per questo motivo Edoardo e Gioacchino Alfino, padre e figlio, rispettivamente amministratore e caporeparto della Lasa Gomma Espansa di Venaria, avrebbero mobbizzato un’operaia, sino al licenziamento. Molte cose sono cambiate nel frattempo (l’azienda è in liquidazione, non il gruppo Lasa Gomma, e Mery, 35 anni, sposata e figli, ha trovato un nuovo lavoro nell’assistenza agli anziani). Resta il ricordo di una storia fissato negli atti giudiziari che hanno portato i due Alfino ad essere rinviati a giudizio per il reato di maltrattamenti dal gup Chiara Gallo. Verranno processati il 27 gennaio 2005. Caso al limite? O piuttosto, come sottolinea il procuratore aggiunto Raffaele Guariniello, un problema di relazioni industriali che sconfinano nell’illegalità. L’operaia Mery (nome di fantasia) non era dipendente dell’azienda ma socia di una cooperativa di servizi quando gli ispettori del lavoro si presentarono alla Lasa Gomma Espansa e rilevarono la singolarità del ruolo della donna. L’avvocato Alberto de Sanctis, suo legale di parte civile, richiama l’attenzione su un particolare: «La signora si guardò bene dal denunciare l’azienda sostenendo che le sue mansioni non erano legate al ciclo produttivo. Gli ispettori non la bevvero, le dissero pure che comprendevano la sua preoccupazione di non perdere il lavoro. E poi la fecero assumere dalla Lasa Gomma Espansa. Dopo sono nati i guai della mia cliente». Jack Alfino, difeso insieme al padre dall’avvocato Claudio Maria Papotti, si sarebbe applicato con scrupolo all’operazione isolamento dell’operaia. Guariniello e il pm Nicoletta Quaglino hanno ricostruito che agli altri dipendenti era proibito rivolgere la parola alla reproba Mery, tanto meno mangiare con lei in mensa: l’operaia doveva consumare il proprio pasto in anticipo e in solitudine, fra le 11,30 e le 12. Quanto al suo ruolo produttivo nell’azienda specializzata nello stampaggio di particolari di gomma, a lei toccava occuparsi contemporaneamente di 4 presse. Tipo l’operaio fordista Charlie Chaplin in «Tempi moderni». Frenetico. O quasi. Le presse vanno per conto loro, ma occorre estrema attenzione per limitarne gli scarti di produzione, e puntuale manutenzione. Mery lamenta che le venivano continuamente rinfacciati eccessivi scarti («compresi quelli di macchine che non erano le mie») e scarsa dotazione di strumenti per effettuare adeguati interventi sulle presse in funzione. I rimproveri sarebbero stati cadenzati su refrain poco gradevoli («sei una stupida» o giù di lì) e seguiti da puntuali provvedimenti disciplinari. Dalla denuncia e dalle testimonianze raccolte i pm hanno ricostruito che a Mery era vietato di partecipare al turn-over di mansioni e orari, che le si ordinava di lavorare il sabato e, al suo diniego, il caporeparto sarebbe stato solito reagire con modi assai poco urbani. C’era qualcosa di gentile che le veniva detto? «La nostra parola è legge qui dentro». Insomma, il duo Alfino non le nascondeva il proprio malessere per aver dovuto assumerla come dipendente: lei era lì come «terzista», meno diritti e più doveri, e paga adeguata al rango sindacale nella casta aziendale. La donna avrebbe dovuto esprimere il buongusto di levarsi di mezzo, licenziarsi. E invece se l’è presa, sino ad ammalarsi. Di «disturbo dell’adattamento con ansia cronica» certifica l’inchiesta di Guariniello. Il «dopo presse» l’ha almeno guarita. Restano il processo penale, cause civili e di lavoro.
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L’incidente a Venaria, la vittima fa le pulizie per una ditta esterna Probabilmente ha spostato uno dei due mezzi: quando è sceso il pullman ha fatto un balzo in avanti di pochi metri e lo ha travolto 

Schiacciato tra due pullman di linea. E' davvero un miracolo se Massimo Pistone, operaio di 44 anni, addetto alle pulizie dei bus del Gtt, è ancora vivo. Adesso è ricoverato in condizioni disperate nel reparto di rianimazione dell'ospedale Martini. Intanto si apre un giallo intorno all'incidente avvenuto la notte scorsa all'interno del deposito mezzi del Gtt di via Amati 108, tra Venaria e Torino. Gli inquirenti non riescono a capire come diavolo abbia fatto Pistone, dipendente della ditta Sogaf, a finire compresso tra i due veicoli e parzialmente imprigionato sotto la ruota anteriore destra del bus visto che lui era uno di quei lavoratori non autorizzati a sedersi ai comandi degli autobus per spostarli all'interno dello stabilimento. Mistero. Adesso nell'appartamento di via De Santis, a Torino, sono rimaste la moglie di Pistone, Marina Milano e la figlia Romina, 18 anni compiuti qualche mese fa. «Mio marito è tra la vita e la morte, i polmoni purtroppo continuano a riempirsi di sangue - racconta la casalinga -. Non ci rimane che pregare». Ieri notte la donna, dopo essere stata al pronto soccorso, con una buona dose di coraggio, è piombata disperata al deposito Gtt: «Fatemi almeno vedere dove si è ferito mio marito, voglio capire perché è successo tutto questo». E ci tengono a chiarirlo anche i carabinieri della stazione di Viù e i tecnici del servizio di Prevenzione e Salvaguardia dell'Asl 6 che ieri hanno effettuato un lungo e meticoloso sopralluogo dentro il deposito dopo aver interrogato diversi colleghi del povero Massimo Pistone. L'allarme al 118 arriva pochi minuti dopo mezzanotte e mezzo. Pistone, come fa da diversi anni, deve pulire esternamente uno dei pullman. Gli autobus sono tutti incolonnati e distano circa 4 o 5 metri l'uno dall'altro: lo spazio necessario perché un uomo possa muoversi a suo agio per effettuare il lavaggio ad alta pressione con la lancia. Improvvisamente Francis Damoah - un altro addetto alla pulizia veicoli Gtt per conto della Sogaf - che lavora sul mezzo vicino, sente un rumore secco e vede chiaramente i due bestioni arancione che si toccano. Si arrabbia. Damoah sta per andare a rimproverare il suo compagno, che crede al volante, quando lo scorge a terra. Lui e gli altri operai chiamano immediatamente i soccorsi e spostano il pullman dal corpo di Pistone. Lo chiamano per nome, cercano di aiutarlo, ma lui, però, respira a fatica e non si riprende. Arrivano anche i capiturno Leopoldo Triveri e Pietro Giacchetta, pure loro della Sogaf, la ditta napoletana con una sede a Torino in via Cuneo 53, che dal giugno del 2002, con l'impiego di un centinaio di dipendenti, garantisce la pulizia dei mezzi e degli uffici del Gruppo Trasporti Torinesi. Si guardano in faccia sconvolti: nessuno riesce a ricostruire la dinamica dell'infortunio. «Non possiamo dire proprio nulla, c'è un'inchiesta in corso», tagliano corto dal centralino della Sogaf. Anche i vertici del Gtt hanno bocche cucite: «Prima occorre capire perché si è verificato l'incidente poi vedremo». Quindi rimangono le ipotesi che hanno avanzato i tecnici dell'Asl 6 e i militari della Compagnia di Venaria. Molto probabilmente Massimo Pistone è salito sul mezzo e l'ha spostato di qualche metro per poter operare con più comodità. Poi è sceso ma senza spegnere il motore, quindi ha premuto un piccolo pulsante che serve a far chiudere le porte dall'esterno. E' in quel momento che, secondo la ricostruzione degli inquirenti, il bus avrebbe dato quelli che i tecnici Gtt chiamano "stacco" in avanti. Un metro o forse due che sono stati sufficienti per travolgere l'uomo. Così mentre Pistone sta lottando contro la morte gli inquirenti cercheranno di verificare se all'interno del capannone di via Amati 108 si lavorava rispettando le norme di sicurezza. In pratica Asl 6 e carabinieri vogliono chiarire che quei quaranta addetti della Sogaf, di cui solo sette autorizzati a manovrare i mezzi dentro l'area del deposito, stavano operando correttamente. E soprattutto se qualcuno doveva sorvegliare le operazioni di pulizia e ora ha delle responsabilità.
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NOVE anni: ci ha impiegato così tanto Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria per sfogarsi. Lo ha fatto con una lettera che non risparmia nessuno dei suoi assessori. Ce n'è per tutti. La decisione di prendere carta e penna è arrivata dopo un'animata discussione sul conferimento delle posizioni organizzative: praticamente delle ricompense che vengono attribuite ai dipendenti che se lo meritano. «Sono rimasto molto sorpreso per la facilità con cui vengono individuate e distribuite "hic et nunc" ingenti risorse economiche di parte - si legge sui due fogli battuti al computer che rischiano di destabilizzare un ambiente già abbastanza teso -. Sono poi rimasto molto affascinato e annichilito nel riscontrare come ad una proposta del Sindaco "hic et nunc" è stata avanzata senza indugi da parte di un assessore una controproposta. Forse c'è qualcosa che non funziona più, o forse devo credere che non ha mai funzionato». E come inzio non c'è male, anche se Catania non vuole ritornare su quello che definisce «un documento che non avrebbe dovuto essere divulgato, che qualcuno usa in maniera strumentale». Poi, quello che passerà alla storia come il sindaco della Reggia, punta il dito contro il conferimento delle posizioni organizzative che, per il secondo anno consecutivo, avrebbero privilegiato solo il settore tecnico della macchina comunale, penalizzando quello amministrativo. «Più che giuste ricompense - dice Catania - mi sembra che piuttosto sia previsto solo di accontentare Tizio e Caio, al di là delle progettualità effettive». «Sono convinto che sarebbe deleterio per Venaria lasciare, al termine del nostro mandato, una città dove si sono attuati lavori pubblici e modifiche urbanistiche, ma non si è inciso sulla cultura della sua gente, non si è operato sul senso civico, non si è diffuso un consapevole senso di appartenenza, non si sono coinvolti i giovani e le scuole - tuona Catania -. Insomma non si è dato il giusto peso ai beni immateriali di una città che ne rappresentano invece la linfa vitale e, senza i quali qualsiasi altra opera materiale, per quanto importante possa essere, risulterebbe inutile e addirittura controproducente come sperpero di denaro pubblico». Poi ancora qualche riga per raccontare di minacce ricevute da dei cittadini «per questioni non di mia diretta competenza». «Non mi pare che mai nessun assessore sia corso in mio aiuto, né io l'ho chiamato a difesa. Questo atteggiamento mi offende», chiude Catania. In certe realtà questo basterebbe per far traballare una maggioranza. Ma a Venaria, una palestra di lotte politiche, Armando Bonaventura, l'assessore alla Cultura e Turismo giudica lo sfogo del suo «capo» come «un richiamo al senso di responsabilità collettiva in vista dell'ultimo anno di governo». Il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Nicola Pollari, diessino, è meno accomodante. Praticamente Catania, nella sua missiva, è come se lo avesse citato per aver cementificato mezza città senza pensare all'intelletto dei residenti. «Tutto quello che è stato concepito in ambito pubblico e urbanistico è stato approvato all'unanimità dalla giunta - risponde Pollari -. E poi Venaria doveva migliorare sul piano ambientale. Sono state costruite piscine, palestre, campi sportivi, un teatro, riaperto un cinema, è stato colmato un vuoto storico». Sulle ricompense Pollari è categorico: le abbiamo votate tutti insieme.
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Partono finalmente gli itinerari guidati alla scoperta della Venaria Reale e del Parco La Mandria, organizzati dall'assessorato alla Cultura di Venaria e dall'Ente Parco. Si comincia domenica 23 maggio alle 9,15 quando i turisti si ritroveranno in piazza dell'Annunziata, di fronte alla chiesa della Natività. Da lì la carovana partirà alla scoperta dei luoghi più suggestivi del centro storico della città con volontari che racconteranno storie e leggende. Poi si farà rotta sugli appartamenti reali del parco, nido d'amore di Vittorio Emanuele II e della Bela Rosin. Adriano Pellegrin, attore della compagnia di prosa di Venaria "La Bizzarria", reciterà dei brani di novelle scritte dal poeta Guido Gozzano e ambientate proprio in riva alla Ceronda. La visita guidata e gratuita durerà circa due ore e mezza. Chi volesse prenotarsi o avere ulteriori informazioni non deve far altro che telefonare allo 011/499.33.81.
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Gemellaggio nel nome della rosa tra il parco della reggia di Venaria e il castello di Govone nel Roero, per festeggiare un percorso tra le residenze sabaude dedicato alla regina dei fiori. Mentre a Venaria si prepara una grande «Festa delle Rose» per il 23 maggio, domenica 16 a Govone si aprirà al pubblico lo storico «Giardino delle rose di Carlo Felice», inventariato nel 1849 e risorto in bellezza due anni fa grazie al contributo della Regione. A cornice delle rose amate dal re di Sardegna, una vetrina di varietà appena nate e collezioni di ortaggi, fiori, piccoli frutti e arredi da giardino. «Rose antiche in antichi giardini», domani e domenica 16, anche a Racconigi presso la Tenuta Berroni della contessa Castelbarco Visconti, che ospita una mostra - mercato di fiori, curiosità artigianali e prodotti agricoli. La rassegna prevede la visita guidata della residenza settecentesca (quota di 5 euro, prenotazione all'entrata) oppure del parco ricco di viole e peonie (ingresso a 3 euro), che risale a un progetto di Giacomo Pregliasco, allievo prediletto di Le Notre. Oltre 40 gli espositori tra vivaisti di bossi, weigelie, essenze profumate ed aromatiche, gerani, bonsai e tantissime rose. Previste anche esposizioni di lavori artigianali e degustazioni. Da non perdere i decori floreali di Cecilia Serafino ispirati a Luca Della Robbia, gli inconfondibili acquerelli firmati da Gianna Tuninetti, la mostra di foto rurali a cura di Emilio Avogadro e le incisioni di Xavier De Maistre. Servizio navetta dalla stazione di Racconigi alla Tenuta Berroni. 
luisre@infinito.it
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CODEVILLA 

E’ un crossover metallico, intensissimo, quello dei Linea 77, la band che suona domani sera (dopo le 23, ingresso 10 euro) al Thunder Road. Formatisi nel ‘93 a Venaria, i Linea 77 si sono messi in evidenza nel '98 con il loro primo album «Too much happiness makes kids paranoid», riscuotendo non pochi consensi. La Earache, storica etichetta inglese specializzata nel metal, ha ristampato il disco per il mercato inglese ed americano, permettendo ai Linea 77 di sentirsi etichettare come i nuovi Korn o come la risposta italiana a Linkin Park e Limp Bizkit. I dischi «Ketchup Suicide» (2001) e «Numb» (2003) sono stati recensiti da riviste come «Melody Maker» e i rispettivi videoclip passano abitualmente su Mtv. 

b. v.
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Per eludere l'allarme sonoro sistemato dopo le casse dell'ipermercato Auchan di corso Garibaldi a Venaria, ha foderato l'interno di un enorme zaino da montagna con la carta stagnola. Un modo originale per non far leggere dal laser il codice della barretta magnetica antitaccheggio sistemata sui prodotti. Così Cristinel Alexandrescu, un romeno di 32 anni senza una fissa dimora, si è infilato tra le corsie dell'Auchan da dove ha cominciato a riempire il borsone con dei dvd. Ne arraffava qualcuno, poi si faceva un giro in altri settori, quindi ritornava e incrementava il bottino. Finché dentro lo zaino non si sono ammucchiati qualcosa come 46 dischi di film in digitale per un valore commerciale di quasi 500 euro. E alla fine l'extracomunitario era anche riuscito ad eludere il sistema di allarme. Peccato che un agente della sorveglianza si sia insospettito per quello zaino che Cristinel Alexandrescu portava a spalle con un po' di fatica. Così all'ingresso dell'Auchan si è trovato davanti i carabinieri del nucleo radiomobile di Venaria che lo hanno arrestato con l’accusa di furto.
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Via Mensa sarà anche un rettilineo ma, stavolta, commercianti e amministrazione sembrano davvero arrivati ad una svolta. Per rilanciare il «cuore» della città, diventato un deserto dopo la pedonalizzazione, i rappresentanti di Ascom e Confesercenti e delle due associazioni di via Mensa hanno finalmente ottenuto delle risposte concrete dal Comune. Agevolazioni fiscali e iniziative che dovrebbero ridare una boccata di ossigeno alle casse della settantina di attività che si affacciano sul pavé sabaudo e che hanno denunciato perdite di clienti anche del 50 per cento. Gli assessori Nicola Pollari, Lavori Pubblici, Rosa Perrone, Attività Produttive e Franco Ferrara, Finanze hanno garantito agli esercenti una serie di aiuti. «Innanzitutto - illustra Pollari - l'esenzione dei tributi comunali prevista fino a giugno sarà prorogata fino a dicembre, dato che via Mensa è stata a lungo occupata dai cantieri». Nei prossimi due anni verranno inoltre erogati ben 800 mila euro (soldi recuperati nell'ambito del progetto Urban) destinati alle piccole imprese sistemate nel centro storico e nel quartiere di Altessano. Parecchi soldi che dovranno essere impiegati nella riqualificazione, formazione, ricollocazione e nell'apertura di nuovi insediamenti produttivi. Altri due milioni di euro saranno invece dirottati sui privati impegnati nella ritinteggiatura delle facciate delle case e nel rifacimento dei cortili di quello che, nelle intenzioni di tutti, dovrebbe diventare «il cuore». Poi c'è l'aspetto urbanistico. «In previsione dell'apertura dei giardini della Reggia e della chiesa di Sant'Uberto siamo riusciti a raggiungere un accordo con la Regione e la Soprintendenza ai Beni Culturali per la realizzazione, entro il mese di maggio, di 50 parcheggi in piazza della Repubblica» spiega ancora il vice sindaco Nicola Pollari. L'Amministrazione ha anche ottenuto il finanziamento provinciale per l'abbattimento degli edifici pericolanti della vecchia caserma Beleno, che consentirà di ricavare ben 700 spazi da utilizzare come parcheggi per auto e pullman. Intanto domani pomeriggio i vertici cittadini di Ascom, Confesercenti e i responsabili delle associazioni Borgo Castello e Comitato si troveranno intorno ad un tavolo per ideare e programmare una serie di eventi serali che convincano le persone in via Mensa. «Il risultato raggiunto è ottimo - dice l'assessore Rosa Perrone - abbiamo scelto di aiutare chi opera in via Mensa cercando di rispettare tutti gli equilibri che esistono in una città di 40 mila abitanti». Tutto bene ? Forse. «Apprezziamo l'impegno che si è assunto l'amministrazione - chiosa Benedetta Salvador, la presidente dell'Ascom cittadina che raggruppa oltre 300 iscritti -. Ma pretendiamo delle scadenze precise». «Sono richieste che noi inoltriamo da almeno quattro anni - sbottano Anna Celeste, la battagliera presidente di "Borgo Castello" e Pino Urso che, con Marinella Giaccardi ha fondato il "Comitato dell'Annunziata" -. All'inizio della trattativa eravamo stati tagliati fuori, ma poi, dopo diverse pressioni sul sindaco ci hanno considerato». E ancora: «Noi da via Mensa non ce ne andremo e se il Comune non mantiene le promesse siamo pronti a manifestare». Una cosa è certa: dopo mesi di battaglie, finalmente, le associazioni di categoria e quelle di via Mensa, viaggiano sulla stessa frequenza.
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«Quali sono le nuove collezioni con le quali il ministro Urbani vuole arricchire il Museo Egizio di Torino? Vuole trasferirle da altri musei italiani? O le vuole comperare? E con quali soldi?». Se lo chiede Anna Maria Donadoni, attuale direttrice del Museo. E’ curioso di saperlo anche suo marito, il grande archeologo Sergio Donandoni. «Abbiamo appreso la notizia dai giornali» dicono. «Eravamo in treno e siamo sobbalzati nel leggere le dichiarazioni che il ministro ha rilasciato durante la sua visita alla Fiera del Libro». Perchè? «Nessuno ha mai informato il Museo di queste opportunità. Noi da tempo peroriamo nuove acquisizioni. Il Museo ha già acquistato un ritratto del Faiyun e un busto di età tarda. Ci piacerebbe comperare anche una collezione di tessuti copti». Sono queste le nuove collezioni di cui fa cenno Urbani? «Non lo sappiamo» prosegue Anna Maria Donadoni. «Comunque se il Ministro vuole potenziare l’Egizio ha due opzioni. Trasferire collezioni da altri musei italiani o fare nuovi acquisti». Urbani non ha voluto rivelare che cosa farà. «Non c’è da stupirsi». Perchè? «Perchè di collezioni acquistabili in Italia non ci risulta ce ne siano. Abbiamo notizia di raccolte private costituite nell’Ottocento, ma si tratta, salvo un paio di casi, certo non in vendita, di materiale senza particolare valore scientifico. Forse il ministro ha scovato qualche personaggio tanto astuto da tenere nascosto chissà quale tesoro. E allora aspettiamo di vederlo». E all’estero? «Il mercato straniero, tramite le case d’aste, offre in vendita pezzi meravigliosi, ma mai comperati dai nostri musei, perchè spesso troppo cari. Non ci sono i soldi. E’ una realtà che non penalizza solo le acquisizioni. Da anni il Museo Egizio chiede di essere dotato di un ufficio tecnico». Le parole di Urbani hanno creato qualche interrogativo anche per quanto riguarda la Reggia di Venaria Reale. Pochi mesi fa il Presidente della Regione Enzo Ghigo aveva presentato un piano che annunciava le future destinazioni d’uso, assicurando che erano condivise dal ministro, che però alla Fiera del Libro è stato udito dire: «Finito il restauro lanceremo un concorso di idee, per verificare tutte le possibilità di utilizzo della struttura». A questo punto il piano di Ghigo è ancora valido? «Sì - risponde l’assessore alla Cultura Giampiero Leo - lo confermiamo». Secondo Leo le parole di Urbani «sono state male interpretate dei giornalisti, il concorso riguarderebbe gli allestimenti e non i loro contenuti». In Regione c’era anche chi perorava di affidare a Piero Angela la divulgazione spettacolare della Reggia. Angela, interrogato alla Fiera del Libro, ha precisato: «Non ne sapevo nulla. E’ vero però che il presidente Ghigo in occasione della Fiera mi ha sottoposto il problema. Tuttavia per ora non c’è altro». Nel frattempo la settimana scorsa si sono recati a Venaria esperti francesi e americani, specializzati nell’identificare imprese e talenti in grado di progettare gli impianti spettacolari necessari alla residenza reale.
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IRENE GRANDI.

Proseguono i concerti di richiamo al neonato teatro della Concordia di Venaria, in corso Puccini. Dopo Morgan e Amalia Gré, sale stasera Irene Grandi. Il concerto della popstar s’inizia alle 21, il biglietto costa 12 euro, ridotto a 10 per gli Under-20. Info 011/495.850. Mercoledì 19 maggio il teatro della Concordia ospiterà una tappa del tour che vede Marco Paolini a fianco dei Mercanti di Liquore per un concerto incentrato sull’album «Sputi».
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VENARIA, AN.

Dopo averle rubate per tre volte la scorsa notte qualcuno ha bruciato le bandiere di Alleanza Nazionale esposte all'esterno della sede di via IV novembre, a Venaria. Al segretario cittadino del partito Adolfo Cavallo non è rimasto che presentare l'ennesima denuncia contro ignoti ai carabinieri di Venaria.

VENARIA, VANDALI.

E' stato un vero e proprio raid quello che la scorsa notte ha preso di mira una dozzina di macchine parcheggiate in via Verdi, a Venaria, e a Druento, nella centralissima via Torino. I malviventi hanno spaccato i vetri delle auto in sosta, rubando anche alcuni oggetti che erano sistemati all'interno degli abitacoli.
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«La collezione del Museo Egizio sarà arricchita da reperti inediti. Da dove arriveranno? Per ora non posso anticiparlo, ma presto, quando ci recheremo dal notaio per la nascita della Fondazione, vi fornirò tutti i dettagli. Un museo così meraviglioso merita un ampliamento». Ecco la prima buona notizia snocciolata dal ministro per i Beni culturali Giuliano Urbani, ieri pomeriggio, sulla soglia della Fiera del Libro. Puntualissimo, alle 16,30 viene ricevuto da Rolando Picchioni e dal sindaco Chiamparino all’ingresso del «padiglione 1». Il tempo della rituale pioggia di flash e gli organizzatori della kermesse gli fanno notare la lunga coda che si sta formando di fronte alla biglietteria. Urbani sorride: «Queste sono immagini che fanno bene al cuore». Si parte per la visita, i cronisti insistono sull’Egizio interrogando prima il ministro e poi a ruota Chiamparino e gli assessori alla Cultura Alfieri e Leo che seguono a ruota l’ospite d’onore. «Sì, intendiamo modificare gli allestimenti - dice Urbani - del museo e addirittura arricchire una collezione già stupenda. Naturalmente prevediamo anche un ampliamento degli spazi espositivi». Ed ecco che, sfilando fra gli stand, comincia la «toto-destinazione». Alfieri, Leo e il sindaco, ma anche i sovrintendenti Malara e Spantigati (nonché i direttori di Regione e Comune, Vanelli e Cigliuti) vengono tormentati dai cronisti: «Le destinazioni possono essere tante, dal Palazzo del Lavoro a Porta Nuova - dice il sindaco -, ipotesi quest’ultima caldeggiata a suo tempo da Saverio Vertone». 
Ma le domande sono tante. Che ne sarà del futuro di Venaria? Il ministro sorride, quando arriva a Torino, il copione è sempre lo stesso: Egizio-Venaria-Olimpiadi della Cultura. Ma anche sulla Reggia dà una notizia: «Finito il restauro lanceremo un concorso di idee per verificare tutte le possibilità di utilizzo della struttura. Si tratta di una realtà talmente complessa che richiede risposte multiple». 
E mentre Urbani ribadisce che a Venaria partirà una scuola di restauro (e gli addetti ai lavori parlano già di una Fondazione) l’assessore alla Cultura Alfieri, orgoglioso del successo riscosso dallo stand del Comune progettato dal francese Confino (l’autore dell’allestimento del Museo del Cinema), commenta a voce alta: «Chissà che miracoli farebbe a Venaria un signore chiamato Confino». I cronisti provano a chiedere a Urbani se sia dello stesso avviso, ma lui, dopo aver concordato con l’assessore sul suo «indiscusso talento» dichiara: «Sarebbe certamente adatto, ma come molti altri, non scriva che lo indico come una scelta anche se la sua genialità resta indiscussa». Come è indiscussa quella di Ronconi che arriverà sotto la Mole per le Olimpiadi della Cultura. Urbani apprende la novità dai cronisti: «Non lo sapevo. Si tratta comunque di un’ottima idea, personaggi del suo calibro non possono che dare una marcia in più a qualsiasi evento». Il ministro cammina lesto, ma si ferma spesso: fra le prime tappe c’è lo stand dove lavora la figlia Maria Valeria, alla casa editrice «White Star»: «Scusate, questa è una scenetta familiare» scherza con i fotografi. Poi passa «a casa sua», al ministero per i Beni Culturali, quindi alla Rizzoli, allo stand della Regione e a quello del Comune. «E’ davvero bellissimo - commenta osservando il totem di volumi concepito da Confino - e poi accentua la sua meraviglia quando assiste alla multiproiezione che incastona il pubblico in una coloratissima biblioteca virtuale». Chiamparino e Alfieri gongolano (anche perché sono in tanti a ritenere questo stand il più bello di tutta la fiera, non ultimo Eric Everard, il responsabile internazionale delle fiere europee), ma il tempo del ministro stringe. E incombono altre domande, come quella sui fondi destinati a Palazzo Carignano: «Ci sono, ci sono - rassicura Urbani - non chiedetemi la data precisa in cui arriveranno, ma sicuramente il palazzo sarà debitamente restaurato entro le Olimpiadi». Insieme con questa buona nuova se ne profila un’altra: «Forse diventerò presidente di Euromed - annuncia Chiamparino - entro fine mese lo sapremo, si tratterebbe indubbiamente di un incarico strategico per il futuro della nostra città».
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VENARIA, PETIZIONE.

La Lega Nord ha consegnato al comando della polizia municipale di Venaria e ai carabinieri una petizione con circa 400 nomi e cognomi. La raccolta di firme chiede alle forze dell'ordine di verificare la legittimità della permanenza dei lavavetri al semaforo di corso Garibaldi.
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VENARIA, MUSICA. 

Oggi alle ore 21 nel nuovo Teatro della Concordia di Venaria si esibirà in concerto Morgan (l'ex cantante del gruppo Blu Vertigo) che proporrà «canzoni dall'appartamento». I biglietti possono essere acquistati presso l'Azienda Speciale Multiservizi di viale Buridani dalle 14 alle 17, oppure alla Fnac di via Roma, a Torino.
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VENARIA[/LOCALITA']ACCORDO CON I MILITARI CHE ASSICURANO: I NOSTRI PILOTI HANNO ALMENO MILLE ORE DI VOLO 
Addio agli elicotteri sulle case 
Si cambierà la direzione di decollo e atterraggio 



Gli elicotteri del 34° Gruppo Squadroni «Toro» non voleranno più sulla testa dei cittadini di Venaria e di Savonera di Collegno. «Avverrà in un prossimo futuro al termine dell'iter procedurale che cambierà la direzione di decollo e di atterraggio degli aeromobili stabilendola, come per l'aeroporto di Caselle, con un orientamento nord-sud» ammette il maggiore Antonio Ucci, comandante del 34° «Toro» di stanza nello storico aeroporto militare «Mario Santi». Il cambiamento porterà gli elicotteri a percorrere un circuito di traffico marcatamente discosto dagli edifici, ad ovest degli insediamenti industriali. Una buona notizia. Soprattutto per i residenti che, nei giorni scorsi, avevano esternato tutte le loro ansie con delle riunioni di quartiere. C'era chi protestava per l'inquinamento acustico, chi aveva paura di trovarsi un elicottero in salotto, chi prevedeva allarmato l'imminente volo di aerei da guerra nel cielo di Venaria. Timori approdati anche nell'ultimo consiglio consiglio comunale con un'interrogazione firmata da Calogero Mercadante e, di seguito, con una lettera spedita dal sindaco della città della Reggia Giuseppe Catania al maggiore Ucci. «E' un epilogo che mi lascia molto soddisfatto - dice il primo cittadino di Venaria -. D'altronde ho sempre trovato molta collaborazione e sensibilità da parte degli elicotteristi». «E poi - chiosa il sindaco - una realtà come l'esercito è una garanzia per tutta la comunità, soprattutto durante le situazioni d'emergenza. Non è vero che l'aeroporto militare di Venaria non può convivere con la reggia sabauda». Così ieri il comandante dell'eliporto, da dove sono decollati mezzi per prestare soccorso alla popolazione colpita dalle ultime alluvioni e per sedare i grandi incendi boschivi, ha anche voluto tranquillizzare tutti i venariesi allarmati al pensiero che, sospesi su di loro, volino «pivelli» alle prime armi. «Assolutamente no, qui non siamo "piloti della domenica", quelli che hanno pilotato di meno hanno alle spalle almeno mille ore di volo - spiega ancora Ucci che ci tiene parecchio al rapporto tra l'ambiente militare e i civili e che non perde l'occasione di precisare come nulla di ciò che vola può farlo in assenza di una precisa e specifica regolamentazione stabilita dall'Enav -. In questo reparto le attività di volo non sono scolastiche ma esclusivamente a carattere operativo e addestrativo. I mezzi passano a circa 150 metri dai tetti e, in caso di emergenza, possono atterrare immediatamente all'interno del campo». Per quanto riguarda il rumore delle macchine ci vorrà ancora un po' di pazienza. «Il problema si risolverà solo con la sostituzione degli elicotteri attuali con quelli di nuova generazione, già prevista dall'Esercito - rassicura ancora il maggiore Antonio Ucci comandante a Venaria dopo un esperienza in Libano -. Con le nuove tecnologie sarà abbattuta drasticamente la rumorosità del rotore principale, di quello di coda e dello scarico dei motori». Intanto proprio oggi alcuni elicotteristi voleranno verso la Bosnia Erzegovina dove, da sei anni, sono impegnati a garantire una pace sempre in bilico.
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Un gruppo di lettori ci scrive: «Riguardo all'articolo sulla presunta preoccupazione dei venariesi durante lo svolgimento delle esercitazioni militari dell'Aviazione Leggera dell'Esercito desidereremmo puntualizzare alcuni aspetti. Da sempre la nostra abitazione è situata a poche centinaia di metri dall'aeroporto militare "Mario Santi". In tanti anni di esercitazioni non abbiamo mai subito disagi o brusche interruzioni del sonno come si è affermato nell'articolo, con indici di rumore comunque inferiori a quelli provocati dallo scorrazzare di motorini deliberatamente fuori norma condotti dai soliti incivili (e purtroppo impuniti). «Oltre a dare continuità storica al luogo (proprio nei cieli di Venaria Reale volò nel 1909 il primo aeroplano costruito in Italia), la presenza della base militare ha di fatto mantenuto incontaminata un'area di oltre cento ettari, preservandola, negli ultimi cinquant'anni, da possibili speculazioni edilizie». Seguono le firme
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VENARIA, FORZA NUOVA. 

Si è ufficialmente costituita la sezione venariese di Forza Nuova. Segretario è stato nominato Calogero Accardo mentre Daniele Pero sarà il responsabile giovanile del partito. 

VENARIA, INCONTRO.

Rifondazione Comunista organizza per oggi alle 21 un dibattito dal titolo «La casa è un diritto» che si terrà al centro sociale di via San Marchese 28. Coordinerà la serata le segretaria cittadina di Rc Sonia Doronzo. Interverranno l'avvocato Elio Rogolino ed Eleonora Artesio, presidente della VI Circoscrizione di Torino.
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IN BREVE 


VENARIA, TEATRO.

Viene inaugurato oggi alle 18.30 il nuovo Teatro della Concordia di corso Puccini, un'opera realizzata con un investimento di oltre tre milioni di euro. Alle 21 si aprirà per la prima volta il sipario con la Compagnia dell'Opera Italiana che si esibirà nello spettacolo dal titolo «L'acqua in concerto» con musiche di Haendel, Vivaldi, Rossini, Strauss. 

VENARIA, TRENI. 

A partire dal prossimo lunedì 3 maggio verrà riaperta la stazione Rigola Stadio. Effettueranno delle fermate i treni con partenza da Ceres alle 6.50 e da Germagnano alle 16.44 e le corse con partenza da Torino Dora alle 7.43 e alle17.43
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Degustazioni e prodotti tipici abbinati alla storia, alla cultura e alle bellezze artistiche dell’antico castello sabaudo del paese 
Domeniche tra «Nobiltà e Vino» 
Il 2 e 9 maggio con i «Produttori di Govone» 

GOVONE 

«Nobiltà e Vino». Con questo titolo la Cantina Produttori di Govone organizza le domeniche 2 e 9 maggio due appuntamenti in cui i pregiati vini e i sapori tradizionali della gastronomia locale saranno abbinati alla storia, alla cultura e alle bellezze artistiche dell'antico castello sabaudo. L'iniziativa è della «Produttori di Govone», una cooperativa fondata nel 1957 che raggruppa 150 soci che conferiscono le loro uve con le quali si producono circa 10.000 ettolitri all'anno di prestigiosi vini: il barbera, fiore all'occhiello dell'azienda, nebbiolo, dolcetto, bonarda, grignolino, freisa, arneis e favorita. Il presidente Giusto Ruella: «La manifestazione, che giunge quest'anno alla quinta edizione, ha avuto un successo che è andato oltre alle aspettative con un numero crescente di partecipanti. Lo scorso anno nelle due giornate si raggiunse il numero record di 1.600 presenze. Secondo le previsioni quest'anno contiamo di raggiungere i 2.000 partecipanti che potranno degustare i vini del Roero e i prodotti tipici delle nostre colline. La vendemmia 2003 è stata una delle migliori come qualità e gradazione alcolica dei vini». Domenica, l'appuntamento è per le 11 alla «Produttori di Govone» per la visita aziendale e la degustazione di vini e prodotti tipici. Alle 12,30 pranzo con menu che prevede una consistente braciolata (braciole, costine, capocollo, salsiccia) con salsa, formaggi che sono delle vere specialità come Testun Ciuc, Valpo e robiola di Bossolasco. Non mancheranno pesche al moscato con amaretti e il tutto accompagnato dai vini arneis e barbera. Prenotazioni allo 017358120. Dopo il pranzo, con una breve camminata si potrà raggiungere il castello, residenza sabauda per la visita (il biglietto d'ingresso di 3 euro sarà rimborsato dalla Produttori a tutti coloro che faranno acquisti). Nel parco del maniero (dalle 16 alle 17) si potrà assistere alla rievocazione del gruppo storico «Pietro Micca» della Città di Torino costituito nel 1974 con lo scopo di riproporre la realtà di alcuni corpi militari del Ducato di Savoia, distintisi nella difesa della città durante l'assedio francesce del maggio-settembre 1706. Nella rievocazione, che prevede tra l'altro il caricamento dei fucili a pietra focaia, ogni manovra o movimento rispetta rigorosamente quelli riportati sugli antichi manuali. Il 9 maggio sarà di scena il gruppo storico Città di Venaria Reale «La Corte», che rievocherà la vita di Corte del Settecento. La Cantina «Produttori», nelle giornate del 2 e 9 maggio sarà aperta tutto il giorno e offrirà la possibilità ai turisti che lo vorranno di acquistare vini approfittando dei vecchi prezzi, non ancora aggiornati con il nuovo listino. Ma la cantina con i vini e altri prodotti tipici è aperta alle vendite ogni domenica mattina, dalle 9 alle 12. Apertura tutti i giorni compreso il sabato (giorno di chiusura lunedì). Vinifica le uve dei soci che coltivano 120 ettari di vigneto. «Il lungo cammino che porta ad un vino di qualità - sottolinea il presidente Giusto Ruella - inizia nelle vigne dei nostri produttori con la selezione nei filari e la successiva vinificazione con le tecnolgie più avanzate». Negli ultimi anni la «Produttori» ha voluto abbinare l'importante ruolo che il vino ha da sempre nell'economia della comunità con il prestigio storico e turistico che il castello conferisce al paese. Il maniero, austero e possente nel suo stile barocco, già documentato nell'anno 989, fu ricostruito nel Settecento su disegno del Guarini e fu abitato a lungo dai Savoia. Nel 1997 è stato dichiarato dall'Unesco patrimonio dell'umanità insieme ad altre residenze sabaude.
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[LOCALITA']VENARIA REALE [/LOCALITA']PROTESTANO I RESIDENTI DELLA ZONA VICINA ALL’ELIPORTO MILITARE 
Rivolta contro gli elicotteri «Volino lontano dalle case» 




Si chiama elicottero il terrore dei 15 mila abitanti del nuovo quartiere «Salvo D'Acquisto» di Venaria e di Savonera di Collegno. Vecchie paure, vecchio problema. Quello dei voli dei mezzi del 34° Gruppo Squadroni Toro che sfiorano i tetti, fanno tremare i vetri, coprono l'audio di radio e televisioni, disturbano il sonno di chi è già sotto le coperte. «Ma adesso non ci passano sopra la testa solo gli elicotteri, ma pure degli aerei, siamo anche riusciti a fotografarli» dice preoccupato Salvatore Borgese, ex assessore del comune di Venaria che da anni, insieme al comitato Incontriamoci, promuove petizioni e sostiene battaglie per ottenere la modifica delle traiettorie di volo. I residenti, che l'altra sera si sono riuniti in un'assemblea pubblica per affrontare la questione «elicotteri», sono convinti che nell'ultimo periodo il traffico aereo sia aumentato parecchio provocando come conseguenza immediata un'impennata dell'inquinamento acustico. «Ci hanno assicurato che si alzano in volo di notte solo dodici volte all'anno, ma secondo noi il numero delle esercitazioni è un po' più alto - spiega ancora Borgese -. Nessuno di noi vuole che i militari se ne vadano dalla città, ma solo che orientino i loro voli di addestramento verso le montagne o la campagna dove non ci sono complessi abitativi». Domani sera la questione finirà anche sui banchi del consiglio comunale grazie ad un'interrogazione presentata da Calogero Mercadante, del gruppo della Margherita. Il documento chiede al sindaco di Venaria Giuseppe Catania quali provvedimenti intenda adottare nell'immediato per convincere i vertici dei baschi azzurri a non esercitarsi sopra i tetti del quartiere dove tra l'altro passano anche i velivoli del 118 e quelli di Carabinieri e Polizia impegnati durante le partite di calcio che si disputano allo stadio Delle Alpi. «Ho già scritto al comandante dell'eliporto "Mario Santi", il maggiore Antonio Ucci - puntualizza Catania -. Solo lui mi può fornire indicazioni sulle esercitazioni». Poi il sindaco parte in quarta: «Io non posso intervenire sull'attività di una base militare che dipendente direttamente dal Ministero della Difesa e che non è nemmeno inserita nel piano regolatore. Questo i cittadini e i politici lo devono sapere». Infatti. Dalla caserma che ospita il 34° Gruppo squadroni Toro, i vertici degli elicotteristi lasciano intendere che l'attività di addestramento programmata non subirà alcun cambiamento e, come è sempre stato, si svolgerà in piena sicurezza. Sembra intanto sfumare definitivamente un altro timore che aveva angosciato i venariesi per diversi anni. Quello del trasferimento in blocco del quarto reggimento Aves Altair «Cavalleria dell'Aria» di Bolzano in riva alla Ceronda. Insieme ad altri militari (per accogliere le loro famiglie Regione e Comune si erano attivati al fine di ristrutturare la vecchia caserma Gamerra) sarebbero dovuti arrivare a Venaria una ventina di elicotteri AB 205 (quelli usati in Vietnam e diventati famosi con il film Apocalypse Now).
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VENARIA, ESTATE. 

Si sono aperte le iscrizioni per la partecipazione ai centri estivi degli alunni delle scuole materne, elementari e medie. Le adesioni si ricevono entro e non oltre il 14 maggio presso l'ufficio scuole di via Goito dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 13.30 alle 16 e il venerdì dalle 9 alle 12. Per ulteriori informazioni basta telefonare ai numeri 011/4072453 oppure 011/4072404. 

VENARIA, FURTO.

La scorsa notte qualcuno ha rubato delle bandiere dalla sede di Alleanza Nazionale. I militanti venariesi del partito di Gianfranco Fini hanno immediatamente presentato una denuncia contro ignoti ai carabinieri. Adesso rimane da capire se il gesto è la bravata di qualcuno che non sapeva come passare la nottata e se ha una valenza politica.

	News
	28/04/2004
	 


	

	Morgan al Teatro della Concordia di Venaria Reale (TO)

	


	

	Prendi un appartamento in affitto, ci metti dentro una famiglia e un pianoforte e scrivi un disco che parla di quello che stai vivendo. Il risultato? Alcune canzoni ’ambientate’ in un luogo di vita e di lavoro, sospeso al quarto piano d’una città in ri-costruzione, Milano.
L’appartamento ha cinque stanze, e molte finestre da cui, volendo, penetra la luce quasi mai diretta del sole. Da questo punto di vista si osserva, si scrive, si racconta la vita, non solo quella reale ma anche quella immaginata e desiderata. Affiorano i momenti piccoli e ordinari, l’intimo d’una quotidianità di oggetti e di nomi propri, dei dialoghi infinitamente brevi e non conclusi che sono i più preziosi. Anche la vita degli altri, quella per caso scrutata o spiata, agita come uno spettacolo di ombre nelle case degli alveari-palazzi è fonte d’ispirazione e confronto. 

Queste undici canzoni ’retrò’ nascono fuori moda nel mondo contemporaneo, in una casa non d’epoca, ma abbastanza vecchia da suscitare nostalgia e interpretare perfettamente la regressione, all’indietro, sessant’anni dopo, rivivono il momento in cui era Morgan il bambino nell’appartamento d’un tempo. Allora nello scaffale sotto il giradischi c’erano vinili e cassette di Elvis, Beatles, Stones, Pink Floyd, De Andrè, qualcosa di Ravel, niente Bob Dylan, molto Little Richards e Platters, 45 e 78 giri, suo padre aveva nastri originali di dixieland che custodiva preziosamente nel tinello, sua madre suonava musica classica al pianoforte e operetta e lui si addormentava sul divano. 

"Il mio essere diventato padre ha risvegliato in me melodie di Donovan che avevo sepolte nell’inconscio musicale. La regressione, avviene naturalmente con l’esperienza dell’infanzia rivissuta attraverso i figli, con la memoria che emerge e si tramanda, ma anche con la cosciente distanza che prendo da una modernità che non mi appartiene e di cui non accetto tutti gli aspetti. Per ciò, in antitesi con i dischi fatti con i Bluvertigo, che rappresentano per me la possibilità di distruggere gli stili antichi, questa volta ho intrapreso una strada guardandomi indietro, ricercando nei generi tradizionali di cui ho memoria i modelli da esplorare, quindi non più operando una dissoluzione della forma musicale, semmai un’assoluzione della tradizione." 

In concerto, giovedì 6 maggio al Teatro della Concordia (Corso Puccini) di Venaria Reale (TO).
Biglietteria ore 19.00, inizio concerto ore 21.00
Ingresso 8.00 euro, riduzione under20 a 6.00 euro 

Per informazioni: 011495850
Prevendita: www.ticketone.it
FNAC - Via Roma - Torino
A.S.M. - Viale Buridani 33 - Venaria Reale 

L’elenco degli spettacoli al Teatro della Concordia:
6 maggio - Morgan + L’ Aura in concerto - ingresso 8.00 euro, riduzione under20 a 6.00 euro (1 appuntamento)
10 maggio - Amalia Grè - ingresso 10.00 euro, riduzione under20 a 8.00 euro
11 maggio - Irene Grandi - ingresso 15.00 euro, riduzione under20 a 12.00 euro
14 maggio - Bergonzoni - ingresso 12.00 euro, riduzione under20 a 10.00 euro
19 maggio - Marco Paolini e Mercanti di Liquore - ingresso 12.00 euro, riduzione under20 a 10.00 euro
25 maggio - Orchestra Sinfonica della RAI - ingresso 10.00 euro, riduzione under20 a 5.00 euro
27 maggio - Moni Ovadia - ingresso 15.00 euro, riduzione under20 a 12.00 euro
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TRE DENUNCE SI AGGIUNGONO A QUELLA PRESENTATA DA UNA RAGAZZA STUPRATA IN STRADA LANZO 
Violenza, un incubo lungo 48 ore 
Quattro donne aggredite: una è minorenne 



Due strane, orribili notti. Segnate da una serie di violenze a sfondo sessuale contro giovani donne. Le ore tra sabato e domenica e quelle tra domenica e lunedì. Proprio quando i Murazzi, il Valentino, il Quadrilatero cominciano ad essere invasi da centinaia di giovani, come in estate. Dehors affollati, traffico impazzito sino all’alba. Tanta voglia di divertirsi e di lasciarsi alle spalle il freddo e le strade deserte dell’inverno. Qualcosa, però, infrange l’equilibrio di questo anticipo di «movida» finito nel dramma. Sono quattro le denunce per violenza carnale, già raccolte da polizia e carabinieri, accadute nel volgere di sole 48 ore. Tutte le vittime sono italiane, tutti i presunti violentatori sono extracomunitari. Probabilmente tre nordafricani e un albanese, in libertà e ricercati. Ovunque, non solo a Torino. La prima violenza. Sono le 2,30 tra sabato e domenica, in strada Lanzo, all’altezza del numero 171. L’aggredita è una ragazza di Venaria, Marina S., 24 anni, studentessa. Adesso è ricoverata nel reparto di Neurologia, in osservazione per un violento trauma cranico, assistita amorevolmente dai familiari. Due. Alle 5,10 della stessa mattina, una donna di 29 anni, Franca F., è rapinata e violentata, forse da un marocchino, in una zona buia del Valentino; prima le punta un coltello alla gola, poi ruba la borsetta, con documenti, soldi e telefono cellulare. Sarà lei a chiamare il 113; inutili le ricerche per individuare l’aggressore. La squadra mobile sta cercando di ricostruire ogni particolare. «Bisogna agire con cautela - spiega il capo della mobile, Sergio Molino -, si tratta di vicende molto delicate». Tre. Poco dopo la mezzanotte di domenica, al «Maria Vittoria», si presenta una minorenne. Racconta di «essere stata violentata». I medici accertano la presenza di lesioni; dice che l’aggressore «è un marocchino». Di questa storia si sa pochissimo, non filtrano altri particolari, oltre al primo referto. Quarta ed ultima: notte tra domenica e lunedì, ore 2,45. Altro episodio in corso Regina Margherita: una ragazza di 28 anni è alla guida della sua auto; sta rientrando a casa. Il traffico, poco prima delle 3, in centro, è ancora abbastanza intenso, quando Francesca (nome di fantasia) si ferma allo stop di un incrocio, devia verso una strada laterale e parcheggia l’auto, poco distante dal portone. Questione di pochi attimi. Un nordafricano apre la portiera e le punta un coltello alla gola. La violenta e la rapina di tutto. Francesca si presenta da sola al pronto soccorso del «Maria Vittoria», racconta ai sanitari e alla polizia quanto è accaduto; dà una sommaria descrizione del violentatore. Le suggeriscono di farsi ricoverare al Sant’Anna ma, nel reparto di ginecologia, lei non si presenterà. I medici del «Maria Vittoria» che l’hanno visitata, riscontrano però lesioni «compatibili» con il suo racconto. Dopo, decidono il trasferimento al «Sant’Anna», ma i suoi familiari, subito intervenuti, decidono di accompagnarla in un altro ospedale. Sono sconvolti e inorriditi. 
Polizia e carabinieri hanno unito le forze e controllano metro per metro le zone dove sono avvenute le violenze. Nel caso di via Lanzo, in apparenza il più grave, ci sono significativi precedenti. L’anno scorso un branco di clandestini romeni che vivevano nei capannoni della ex Teksid è stato protagonista di una terrificante notte d’orrore. La vittima, in quel caso, era una loro giovane connazionale che non sapeva dove andare a dormire, e si ritrova così in trappola. I locali della fabbrica si trasformano in un mattatoio. La ragazza trascinata per i capelli, le sbattono la testa contro il muro; sottoposta a ogni genere di violenze e di sevizie. Dopo, aiuta i poliziotti ad arrestare i suoi aggressori, tre giovani clandestini romeni. Li riconosce, nel corso dell’inchiesta, per ben tre volte. Anche durante un confronto diretto. In questi giorni il processo. E ancora in via Lanzo, due settimane fa, una ragazza di 24 anni, racconta ai medici del «Sant’Anna» e alla polizia di «essere stata narcotizzata e violentata» da uno sconosciuto che l’ha indotta a seguirlo per partecipare a «una festa». Quanto al Valentino, da qualche tempo, specie nelle ore serali, c’è la sensazione di una progressiva, forte «invasione» da parte di gruppi di extracomunitari, soprattutto spacciatori di droga, soprattutto nordafricani, che hanno occupato molte delle aree vicine ai locali notturni, nel tratto compreso tra il ponte di corso Vittorio e i Murazzi. Lì, molti ragazzini sono stati aggrediti e rapinati. Insomma, un’escalation.
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VENARIA, ESTATE. 

Si sono aperte le iscrizioni per la partecipazione ai centri estivi degli alunni delle scuole materne, elementari e medie. Le adesioni si ricevono entro e non oltre il 14 maggio presso l'ufficio scuole di via Goito dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 13.30 alle 16 e il venerdì dalle 9 alle 12. Per ulteriori informazioni basta telefonare ai numeri 011/4072453 oppure 011/4072404. 

VENARIA, FURTO.

La scorsa notte qualcuno ha rubato delle bandiere dalla sede di Alleanza Nazionale. I militanti venariesi del partito di Gianfranco Fini hanno immediatamente presentato una denuncia contro ignoti ai carabinieri. Adesso rimane da capire se il gesto è la bravata di qualcuno che non sapeva come passare la nottata e se ha una valenza politica.
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LA RAGAZZA E’ RIUSCITA AD ALLERTARE LA POLIZIA MA PER LE VOLANTI E’ STATO IMPOSSIBILE RINTRACCIARE IL LUOGO DELLA CHIAMATA 
Perde l’ultimo pullman, picchiata e violentata 
Studentessa di 24 anni aggredita da un extracomunitario mentre rincasava 

Notte di terrore per una studentessa di 24 anni di Venaria, violentata, massacrata di botte (adesso è ricoverata in prognosi riservata con gli zigomi fratturati, un grave trauma cranico, lesioni in tutto il corpo e stato di choc all’ospedale Maria Vittoria) da un extracomunitario che è riuscito ad allontanarsi. L’altra sera Marina (il nome è di fantasia) era a Torino, ad una festa assieme a un gruppo di coetanei. La ragazza, alla fine, s’è accorta di avere fatto tardi: era partito anche l’ultimo bus e s’è incamminata verso casa a piedi. Ha percorso strada Lanzo e, quando ormai aveva quasi raggiunto Venaria, è stata avvicinata da un extracomunitario, forse di nazionalità romena o comunque dell’Est Europa. L’uomo prima le ha rivolto la parola, chiedendole cosa «facesse in giro a quell’ora». Lei gli ha risposto. All’improvviso l’ha afferrata, tentando di trascinarla in una via laterale; Marina è riuscita, subito, a divincolarsi e a fuggire. E’ iniziata così una folle corsa nella notte. Marina, con il suo cellulare, è riuscita persino a mettersi per un attimo in contatto con il 113. Ha urlato di essere in pericolo, che un uomo la stava inseguendo, a dire sommariamente dove si trovava, ma purtroppo la comunicazione s’è interrotta bruscamente. Immediatamente il capoturno della centrale ha inviato tutte le volanti della zona in quel tratto di strada Lanzo, cercando di individuare il punto da cui era partita la segnalazione. Momenti di tensione, di rabbia, zona troppo ampia e segnalazione troppo generica. Ci voleva un un po’ di fortuna. Non c’è stata. In quel momento il violentatore era già riuscito a bloccarla e la stava massacrando. Calci e pugni. Poi le ha strappato i vestiti e l’ha stuprata. Alla fine, non prima di averla colpita ancora con la stessa ferocia, è fuggito, facendo perdere - per ora - le proprie tracce. I poliziotti della volante hanno disperatamente continuato a cercare Marina, in quell’intricato triangolo di vie e di aree abbandonate. L’hanno trovata alle 2,30. Gettata come uno straccio sull’erba di una specie di discarica, la faccia irriconoscibile, una maschera di sangue. E’ riuscita a dire poche parole: una precisa, minuziosa, descrizione dell’aggressore, adesso affidata agli investigatori della squadra mobile che sperano con tutte le loro forze di prenderlo al più presto. Un appello: chi ha visto qualcosa di utile alle indagini, anche il più piccolo indizio, si metta subito in contatto con la polizia. Potrebbe essere importante anche un aiuto dalle comunità degli extracomunitari, per individuare e isolare l’uomo che ha compiuto un orribile scempio. Dal suo letto dell’ospedale, Marina, assistita dai suoi familiari, a loro volta sotto choc, piange disperata. Ha il volto devastato. Soffre per le fratture. Ci vorranno mesi per riprendersi. 

m. nu.

FESTA DELLA LIBERAZIONE.

Il 25 aprile viene celebrato anche con una serie di concerti. A Torino, spicca l’appuntamento con i Cantovivo, stasera alle 21 alla bocciofila Omero in via Guido Reni 213/20, nell’ambito delle manifestazioni della Circoscrizione 2. Lunga giornata di musica a Venaria, in piazza De Gasperi, dove dalle 17 suonano varie rock band giovani, per poi lasciare spazio ai Fratelli di Soledad. Un gruppo di richiamo anche a La Loggia, dove stasera alle 21 in piazza Cavour gli YoYo Mundi sonorizzano dal vivo il film muto «Sciopero». Ancora, a Moncalieri il teatro Matteotti (via Matteotti 1), ospita alle 21 una manifestazione durante la quale si esibirà il trio di Giuliano Contardo, che eseguirà alcuni canti della Resistenza.
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VENARIA, RINVIATO A GIUDIZIO. 

Cadde in un tombino mentre giocava a calcetto e si infortunò a un ginocchio: per questo incidente la magistratura ha disposto un rinvio a giudizio. Ad essere processato, davanti al giudice di pace di Torino, sarà il rappresentante legale del gruppo sportivo proprietario del campo, a Venaria Reale. L'episodio contestato risale al 22 ottobre del 2002. Il calciatore, un ventiquattrenne, si trovava a bordo campo e mise il piede in un tombino lasciato accidentalmente aperto, rompendosi il legamento crociato anteriore destro con prognosi superiore ai 40 giorni. La Procura adesso ritiene che vi sia una colpa da parte del responsabile legale del «Gruppo sportivo San Francesco».
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VENARIA [/LOCALITA']IL COMUNE: TELECAMERE E PRESIDI NOTTURNI DAVANTI AGLI ISTITUTI 
Allarme furti nelle scuole 
Finita nel mirino dei ladri anche la «Rodari» 



Asili nido, materne, elementari e medie: a Venaria i ladri non fanno differenze. Così è scattato l'allarme furti nelle scuole. L'ultimo colpo è stato messo a segno la notte scorsa nella materna "Gianni Rodari" di via Guarini dove i malviventi hanno arraffato cinque computer, un impianto stereo, uno scanner e delle confezioni di caffè. Valore commerciale del bottino: qualche migliaio di euro. Settimane fa qualcuno aveva tentato di incendiare un'aula della "Gramsci" in via Motrassino dopo un raid nella sede della "De Amicis" da dove erano spariti dei pc. E per gli investigatori non sarebbero furti effettuati "a caso", ma studiati con molta perizia e forse compiuti dalla stessa banda che poi riuscirebbe a vendere a tempo di record la refurtiva. Un eventualità che ha convinto sia i carabinieri che i civich ad organizzare delle indagini "mirate" che potrebbero già dare i primi frutti a breve. Soprattutto perché all'interno dei computer rubati alla "Rodari" erano archiviate delle fotografie di bambini che qualche deviato potrebbe anche lanciare nella rete di Internet. «E' un segnale preoccupante, la microcriminalità continua a fare guai e la città è indifesa nonostante un grande impegno delle forze dell'ordine» ammette Armando Bonaventura, l'assessore alla Cultura del Comune di Venaria. Non è una considerazione pessimistica quella dell'assessore. L'altra notte dei vandali hanno frantumato i vetri di nove macchine parcheggiate in via Mosele rovistando all'interno degli abitacoli. Qualche giorno prima qualcuno si era infilato nelle sedi dell'associazione degli Arcieri e dei Partigiani, in via Cavallo, rubando quello che si poteva e imbrattando muri. L'altro pomeriggio invece gli agenti della polizia municipale hanno denunciato con l'accusa di danneggiamento due minorenni che, insieme ad un'altra coppia di amici, hanno scaricato la schiuma di cinque estintori nel parcheggio sotterraneo di piazza Pettiti. Alla "Rodari" i ladri sono invece riusciti ad infilarsi dopo aver scardinato con un palanchino una porta antipanico sul retro dell'edificio. Ma adesso l'obiettivo è quello di scongiurare altre razzie ai danni della decina di edifici scolastici sparsi in città. «Ho proposto alla giunta di organizzare dei presidi all'esterno delle scuole soprattutto durante la notte - spiega ancora Bonaventura che spera di poter usufruire di finanziamenti regionali destinati ad aumentare la sicurezza nelle città nonostante a Venaria, entro la fine del mese, entreranno in funzione una dozzina di telecamere . Possiamo contare su dei volontari che ci hanno già garantito la loro disponibilità. Purtroppo non esistono più i custodi e i malviventi sanno bene come fare a disinnescare un impianto di allarme».
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VENARIA, TELECAMERE.

I dodici occhi elettronici che filmeranno le zone più a rischio della città saranno piazzate entro fine mese. Lo ha assicurato l'assessore alle Finanze Franco Ferrara nel corso dell'ultimo consiglio comunale rispondendo ad un'interrogazione presentata da Pino Capogna del gruppo di opposizione Indipendenti per Venaria. Il costo dell'operazione, stimato alcuni mesi fa intorno di 40 mila euro circa, è lievitato a 130 mila euro.

VENARIA, MOSTRA.

«Con le armi, senza le armi. Partigiani e resistenza civile in Piemonte, 1945-1945» è il titolo della mostra che è stata allestita nella Sala Blu della vecchia caserma Beleno, in via Verdi 18. L'esposizione verrà inaugurata mercoledì prossimo alle 9.30 e chiuderà i battenti il 26 aprile. La mostra rimarrà aperta dalle 9.30 alle 12 e dalle 16 alle 18.30.
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VENARIA[/LOCALITA']NON SI FERMA ALL’ALT DEI CARABINIERI 
Ladro in manette dopo una gimkana 


Di lui i carabinieri si sono accorti perché, come cantava Lucio Battisti in Emozioni, «viaggiava a fari spenti nella notte». Così, dopo un inseguimento di una decina di chilometri, lo hanno fermato. Sui sedili della macchina Mario Santoro, 33 anni e qualche precedente, aveva sistemato degli scatoloni pieni di dolci, un computer e una stampante. Bottino rubato poco prima alla Ica Foods di via Cavallo, a Venaria. La gimkana inizia l'altra notte intorno all'una e mezza. Una pattuglia di Viù, impegnata nel servizio di prevenzione furti, nota una Tipo che sta uscendo dall'area industriale dell'ex Snia. Strano. Ma ancora più strano è che, nel cuore della notte, il guidatore si sia dimenticato di accendere gli anabbaglianti. Basta questo per scatenare più di un dubbio ai militari che intimano l'alt alla Tipo. Ma quando Mario Santoro vede la paletta spuntare dalla gazzella schiaccia a tavoletta il pedale dell'acceleratore e fugge in direzione di Torino. Pochi minuti dopo, insieme ai colleghi di Viù, all'inseguimento della Tipo si getta anche un equipaggio del nucleo radiomobile di Venaria. Sulle strade a quell'ora non transita quasi nessuno: le auto schizzano a velocità folle, basta una manovra sbagliata per provocare un macello. All'altezza di via Nole la gazzella del radiomobile riesce ad affiancare Santoro e lo costringe a fermarsi. L'uomo non tenta scappare e confessa: «La roba che c'è in macchina l'ho rubata». Così per lui si aprono le porte del carcere delle Vallette con l'accusa di furto aggravato di merendine e di un computer. 

g. gia.
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VENARIA, MOSTRA.

Rimane aperta fino a sabato prossimo nei locali della biblioteca civica Tancredi Milone, la prima mostra allestita con i lavori della professoressa Giovanna Catania. L'esposizione dei quadri è visitabile tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

LA REGGIA.

«Reggia di Venaria: dopo il restauro quale futuro per la città?». E' questo il titolo del convegno che si terrà sabato prossimo alle 15 nella sala consiliare del Municipio. Tra i vari interventi ci saranno quello di Alberto Vannelli, il direttore regionale dei Beni Culturali e quello di Marco Rizzo, il capogruppo del partito dei Comunisti Italiani alla Camera.
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Da lassù dicono che il colpo d'occhio è da mozzafiato. Di giorno si possono vedere i giardini della Reggia, il verde del parco La Mandria che si insinua fino ai ghiacciai delle Alpi nelle Valli di Lanzo. Di notte si può invece rimanere abbagliati dalle migliaia di luci che disegnano i quartieri della città. Per questo l'amministrazione di Venaria ha deciso che la vecchia torre serbatoio del consorzio Icove diventerà un osservatorio dove i turisti si arrampicheranno e, da quaranta metri di altezza, potranno contemplare il panorama a occhio nudo o, con dei potenti binocoli, per catturare i particolari. «Il progetto è stato inserito in Urban e non vuole valorizzare solo la torre dell'acquedotto (con un serbatoio in grado di contenente 350 metri cubi di acqua) ma l'intero complesso dell'ex Snia che rappresenta una parte fondamentale della storia sociale ed indu
striale di Venaria - spiega il sindaco Giuseppe Catania che abita proprio negli appartamenti una volta riservati ai dirigenti della Snia -. E poi recupereremmo un'area che, poco alla volta, è diventata una discarica con un aspetto degradante per il paesaggio». Ma il vero obiettivo dell'amministrazione di Venaria è quello di ritagliare uno spazio per allestire un museo che racconti attraverso fotografie in bianco e nero, scorci di reparti sopravvissuti al tempo e testimonianze di vecchi dipendenti, le vicende di quasi un secolo di «Snia-Viscosa», la grande realtà produttiva creata dall'industriale Riccardo Gualino. Venaria e Snia: un binomio inscindibile. La città cambiò radicalmente alla fine degli anni Venti quando nella fabbrica manifatturiera tessile erano impiegati oltre sei mila addetti e i residenti passarono da poco più di 6300 fino a quasi dodicimila. Vennero tirati su interi quartieri, le «Case Snia» per garantire un tetto alle famiglie degli operai immigrati dal Veneto per trovare un futuro migliore alle porte di Torino. «Noi abbiamo offerto al Comune la massima disponibilità per quanto riguarda il recupero dell'ex area Snia - spiega l'ingegner Giovanni Russo, presidente del Consorzio Icove che dal 1984 gestisce i capannoni di via Cavallo, dove sono sistemate un'ottantina di piccole, medie e grandi aziende - visto che il piano regolatore prevede che nei 57 mila metri quadrati di capannoni lungo la strada provinciale numero 1 si continui a lavorare - e dove si sta ricostruendo la porzione di edifici distrutta da un incendio qualche anno fa -. Il progetto è ancora a livello embrionale ma, come consorzio, siamo pronti a sederci intorno ad un tavolo per capire in che modo e con quali tempistiche si possa intervenire. Come intende conciliare la parte storico-museale con quella produttiva». E poi occorre non dimenticare un particolare: i 95 mila metri quadrati dell'intero ex complesso Snia saranno una delle porte di accesso alla città, quasi un biglietto da visita. Che da una parte presenterà i fasti della Reggia sabauda, dall'altra parte del Ceronda un affresco della storia industriale del XX secolo.
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VENARIA REALE[/LOCALITA'] 
Una commissione dovrà vigilare sui servizi sanitari 


Una commissione speciale di indagine vigilerà sulla riorganizzazione dei servizi sanitari in città che hanno come traguardo la costruzione del nuovo «country hospital», l'ospedale di distretto, prevista per la fine del 2006. Il gruppo di lavoro è formato dai consiglieri di maggioranza Arturo De Marco (Ds), Franco Izzo (Rifondazione) e Giacomo Massa (Verdi) e dai membri dell'opposizione Pino Capogna (Indipedenti per Venaria) insieme all'ex sindaco Lino Alessi (Fi) che è anche presidente della commissione. L'obiettivo dei cinque amministratori è quello di garantire un buon livello dei servizi sanitari a Venaria nel periodo di transizione che andrà dalla dismissione totale del vecchio ospedale di piazza dell'Annunziata fino alla realizzazione della moderna struttura in corso Machiavelli dove verranno investiti più di 11 milioni di euro. Un altro compito della commissione speciale sarà proprio quello di cominciare a fornire delle indicazioni sulla riconversione di ambulatori e reparti del nosocomio di piazza dell'Annunziata.
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Dalla Provincia 35 progetti per potenziare la sicurezza 


Nuovi fondi sul fronte della sicurezza: li ha stanziati la giunta di Palazzo Cisterna su proposta della presidente Mercedes Bresso e dell’assessore Maria Pia Brunato (Solidarietà sociale). Si tratta di 130 mila euro, assegnati per finanziare progetti e interventi presentati dai comuni (26 proposte), comunità montane (4), consorzi socio-assistenziali (5). In tutto i progetti sono 35, articolati su due versanti: potenziamento delle dotazioni delle polizie municipali tramite l’acquisto o il miglioramento del sistema di videosorveglianza, senza trascurare strumentazioni specialistiche quali etilometri e centrali operative; percorsi preventivi e formativi in materia di disagio giovanile. Sette gli enti interessati: Consorzio socio-assistenziale Cis Moncalieri; Chieri; Venaria; comunità montana Val Pellice; consorzio socio-assistenziale Cisa Rivoli; Grugliasco; Coazze. Si va dalle lezioni di educazione stradale a forme di sostegno verso gli anziani, dalla prevenzione del bullismo nelle scuole al recupero sociale di minori coinvolti in attività criminose. Particolarmente significativi, come anticipato, gli interventi che migliorano le capacità di lavoro quotidiana dei vigili urbani. E’ il caso di Chieri (colonnine di soccorso e videosorveglianza in spazi pubblici), Venaria (centrale operativa) e Coazze accordo di collaborazione tra i servizi di polizia urbana e la stazione dei carabinieri). Con una premessa. «Nella nostra prospettiva - spiegano la Bresso e il suo assessore - il termine di sicurezza non si riferisce solo agli interventi di ordine pubblico, che sono e rimangono compito dello Stato, bensì a tutte quelle politiche di rassicurazione e miglioramento della percezione di insicurezza dei cittadini».

ale. mon.
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Insieme alla Reggia sabauda, Venaria sta riacquistando un altro pezzo del suo passato: «Cascina Maulandi» o «Villa Rossi». Due nomi per altrettante storie. Il primo legato a Fabrizio Maulandi, l'aiutante di camera della duchessa Maria Giovanna Battista di Savoia nonché capitano della Venaria Reale che ricevette in dono la dimora da Vittorio Amedeo II. 
Il secondo porta invece ai marchesi Rossi di Montelera che hanno abitato il maniero fino a un quarto di secolo fa. Ma che futuro avrà il suggestivo edificio immerso nel verde che si allarga tra via Scodeggio e via Cavallo? «Al momento non si sa, forse potrebbe trasformarsi in un albergo super lusso», abbozza Nicola Pollari, il vicesindaco di Venaria. Invece no. La villa che domina la città e si affaccia sulla direttissima della Mandria rimarrà una residenza privata. «Almeno le intenzioni sono queste, si vuole conservare il patrimonio e nessuno pensa in maniera più assoluta ad una speculazione edilizia», ammettono i consulenti delle società irlandesi Bajon Ltd e Lens Ltd che una decina di anni fa acquistarono la tenuta per un prezzo stracciato dai marchesi Rossi di Montelera. Anzi sembra che la trentina di camere potrebbe essere riattata per accogliere gli ospiti delle società immobiliari di Dublino che arriveranno in Piemonte. Un business che si affiancherà sicuramente al recupero della Reggia e al rilancio degli appartamenti reali che si trovano all'interno del Borgo Castello. I lavori a "Villa Rossi" sono già iniziati da qualche mese. Inutile chiedere quanto verrà investito - ammettono in maniera molto elegante i consulenti che appartengono comunque a delle famiglie nobiliari italiane. Al momento è stata ricostruita la recinzione dell'immenso parco, sono state risistemate tutte le aree verdi collegate alla villa da due ampie scalinate, ritinteggiate le pitture e le decorazioni che impreziosiscono gli interni. Nell'ufficio tecnico del Comune di Venaria intanto è stata depositata la richiesta di concessione edilizia per la costruzione del vecchio laghetto. «Così potrebbe essere utilizzato come risorsa idrica per innaffiare i 500 alberi che sono stati impiantati nella tenuta - continuano ancora i rappresentanti delle immobiliari irlandesi -. L'acqua servirebbe soprattutto per irrigare l'antico frutteto che è stato completamente ricreato». E non è detto che in futuro "Villa Rossi" possa diventare il set per girare delle fiction che ripercorrano i fasti di Casa Savoia dopo lo strepitoso successo ottenuto dalla fiction "Elisa di Rivombrosa". Magari una pellicola che racconti la storia di Fabrizio Maulandi, il capitano della Venaria Reale che resistette eroicamente quando le truppe francesi guidate dal maresciallo Catinat calarono su Venaria il 1° ottobre del 1693 devastando e saccheggiando il palazzo e incendiando sia il Belvedere che il Teatro delle Commedie. Maulandi oppose una strenua resistenza e si salvò raggiungendo il Tempio di Diana, all'epoca sistemato al termine dei giardini del Parco Alto. «Quando i lavori saranno terminati chiederemo se i proprietari sono d'accordo per organizzare delle visite guidate all'interno del palazzo - spiegano entusiasti dall'Ufficio Cultura del Comune di Venaria -. Villa Rossi è un tesoro ancora tutto da scoprire e fa parte del patrimonio storico del Piemonte».
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Prorogare l'esenzione del pagamento dei tributi locali al 31 dicembre 2004: è quanto chiede la Confesercenti di Venaria, motivando la richiesta con il danno grave che avrebbero arrecato alla città i lavori stradali in via Mensa. Da un anno e mezzo, infatti, i commercianti della zona sono stati fortemente penalizzati, prima dal cantiere e poi dalla pedonalizzazione della strada. Alcuni di loro hanno dimostrato di avere avuto un danno economico considerevole, con perdite fino al 50 per cento. Non solo, ma i disagi non risparmiano neppure gli automobilisti che la domenica si riversano nel parco de La Mandria: code e ingorghi. «La Confesercenti apprezza l'istituzione da parte del Comune di un tavolo di concertazione con le associazioni di categoria e vi parteciperà riproponendo, la prossima estate, manifestazioni di supporto, ma fa anche notare che con il prolungamento dell'esenzione dei tributi locali si allevierebbe solo in parte il grave disagio provocato dai lavori».
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Gli amanti del grande schermo possono risedersi comodamente sulle 700 poltroncine delle tre sale del Supercinema di Venaria. Riapre oggi, dopo nove mesi di black out, la multisala di piazza Vittorio Veneto. Alle 20.30 chi vuole potrà entrare e visitare gratuitamente la struttura rimodernata e potenziata con nuove tecnologie in dolby digital (i lavori termineranno, però, in maniera definitiva solo a settembre). Durante la serata verrà anche proiettata una pellicola per le famiglie. A gestire il Supercinema sarà la Dreamlight «Voglia di cinema», una cooperativa di servizi, spettacoli e animazione di Saint Vincent che gestisce diverse sale in Valle d'Aosta. «E all'interno dell'edificio si potranno organizzare anche delle altre manifestazioni» dicono i soci della Dreamlight. Infatti domenica scorsa nel Supercinema si è già consumato il gemellaggio tra le bande musicali di Venaria e di Castronovo di Sicilia. «Finalmente, dopo tutto questo tempo passato tra mille difficoltà, gli abitanti della zona potranno godere di un passatempo che davvero mancava - ammette entusiasta Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria -. Il Supercinema è stato coinvolto nel fallimento della Giuliva, ma, non ha mai denunciato dei problemi di mancanza di spettatori, anzi». E i biglietti sono a prezzi di lancio. Chi vuole, con soli 5 euro, mercoledì e giovedì a partire dalle 14.30 potrà assitere a tutti e tre gli episodi de «Il signore degli anelli» oppure al film «Alla ricerca di Nemo». Domani l'appuntamento è con l'attesissimo «La passione di Cristo» di Mel Gibson. Molto conveniente il prezzo del biglietto che intero costerà solo 6 euro. Il prezzo del ridotto è di 5 euro mentre per gli anziani è stata stabilita una tariffa di 4 euro. Nelle prossime settimane sarà messo in vendita un abbonamento Cinepass di cinque ingressi a scelta al prezzo di 5 euro.
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«Peggio di così non poteva andare». Se lo saranno ripetuto decine di volte Luca La Torre e Pietro Tenace mentre varcavano la soglia del carcere delle Vallette. I due sono finiti in manette dopo aver ingaggiato una gimkana con i carabinieri di Venaria, prima con la macchina e poi a piedi. Il primo ha cercato scampo infilandosi in un loculo ma è stato catturato. Tenace ha cercato di saltare sul bus 77 ma si è visto chiudere la porta in faccia. Una sfortuna nera. Adesso i due amici, che abitano a Torino, dovranno rispondere dell’accusa di ricettazione, resistenza al pubblico ufficiale e guida pericolosa. E pensare che La Torre, 29 anni, e Tenace di un anno più vecchio volevano solo farsi un giro per Venaria. Peccato che Uno sulla quale viaggiavano era stata rubata qualche giorno prima ad un pensionato di Torino. La gimkana inizia intorno alle 13, 30 quando una pattuglia di carabinieri «incrocia» due facce sospette in viale Buridani. I militari si insospettiscono e chiedono alla Centrale di controllare se quella Uno risulta rubata. Un minuto dopo arriva l’esito: positivo. Il maresciallo affianca l’utilitaria e intima a Pietro Tenace, che è al volante di fermarsi. Il giovane lancia una rapida occhiata ai carabinieri poi pigia a tavoletta il pedale dell’acceleratore. La gazzella di getta all’inseguimento, una corsa rischiosissima: a quell’ora nel centro di Venaria ci sono un mucchio di persone che entrano e escono dai negozi, dagli uffici, che attraversano la strada. Ma il guidatore della Uno non molla. Anzi comincia ad imboccare delle vie in contromano rischiando di scontrarsi frontalmente con altre macchine. Su Venaria intanto confluiscono altre gazzelle, e anche una pattuglia del nucleo radiomobile riesce ad agganciare i due fuggitivi. Luca La Torre e Pietro Tenace capiscono che la loro gimkana è finita. E qui comincia una scena da fiction televisiva. La coppia si getta dall’auto in corsa in via Iseppon e scappa a piedi. Idem fanno i militari, che riescono a stare alla calcagna dei due. Ma Tenace è stremato e vede la sua salvezza nel bus della linea 77 che sta arrivando proprio in quel momento in corso Garibaldi. Il pullman si ferma, carica le persone eppoi via verso Torino. Tenace arriva quando le porte del mezzo di sono appena chiuse. Un imprevisto che lo convince a desistere. Il compare invece non si perde di coraggio e si rifugia all’interno del cimitero di Altessano, all’imbocco della tangenziale nord. Le volanti circondano tutte le uscite del camposanto: La Torre è in trappola. I carabinieri si infilano nel dedalo di tombe e loculi. Il silenzio è assoluto. Anche perché a quell’ora non c’è molta gente che porti un fiore o per recitare una preghiera. Ad un certo punto un brigadiere della radiomobile sente chiaramente qualcuno che respira affannosamente. E’ Luca La Torre che si è nascosto dentro un loculo in costruzione. Al brigadiere non rimane che invitarlo ad uscire: «E fai anche in fretta, perché adesso per te è arrivata un’altra ora».
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In preda ai fumi dell'alcol ha aggredito il fratello con un coltello ferendolo alla testa. In manette, con l'accusa di tentato omicidio, è finito un marocchino di 40 anni, residente a Venaria, in possesso del permesso di soggiorno. Il fratello, un manovale di 38 anni, è invece stato ricoverato all'ospedale di Venaria dove i sanitari, dopo averlo medicato con alcuni punti di sutura, gli hanno diagnosticato una decina di giorni di prognosi. L'aggresione è avvenuta la notte scorsa in un appartamento di corso Garibaldi. Intorno alle 2 uno degli inquilini del palazzo ha chiamato il 112: «Al piano di sopra stanno litigando, se non fate in fretta qui si ammazzano». Pochi minuti più tardi sono arrivati in corso Garibaldi i carabinieri del nucleo radiomobile di Venaria e quelli della tenenza di Ciriè. I militari si sono trovati davanti ai due marocchini: il più giovane steso a terra in una pozza di sangue e l'altro, completamente ubriaco, che si stava disperando per aver accoltellato il fratello. Rimane ancora da chiarire il motivo che ha scatenato la lite.
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I ladri hanno assaltato ieri durante la pausa pranzo l'agenzia dell'Ina Assitalia, sistemata in un locale a piano terra di corso Garibaldi 27, a Venaria. I malviventi sono entrati in azione nel lasso di tempo che va dalle 12,30 alle 14,45 quando gli impiegati hanno chiuso la sede Ina per andare a mangiare un boccone. La banda, formata sicuramente da due o tre persone, dopo aver forzato l'ingresso, si è infilata negli uffici deserti. Lì, con tutta comodità, i ladri hanno smurato la cassaforte, arraffato un computer e anche un telefonino cellulare lasciato sulle scrivanie. Nessuno dei passanti, però, avrebbe notato qualcuno che si allontanava trasportando un forziere dal peso non indifferente. Il furto è stato scoperto dagli impiegati dell'Ina al rientro in ufficio per l’apertura pomeridiana dell'agenzia. Rimane ancora da quantificare la somma in euro che era custodita all'interno della cassaforte.
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Si allunga l'ombra del mistero dietro all'incendio doloso che la notte scorsa ha distrutto una parte di un'officina meccanica in piazza Benito Atzei,a Venaria. Le fiamme hanno completamente divorato il sottotetto e la copertura in tegole della struttura: per circoscrivere il rogo le squadre dei vigili del fuoco hanno impiegato più di cinque ore. «Sono trent'anni che lavoro a Venaria e non ho mai ricevuto minacce, ne richieste estorsive» ha raccontato ai carabinieri della stazione di Venaria Giorgio Bergallo, il proprietario dell'officina che tra qualche settimana verrà ricollocata in un'altra zona della città. L'allarme al centralino dei pompieri è arrivato pochi minuti prima delle 3. Per fortuna il fuoco, che ha incenerito dei cerchioni, qualche copertone e dei vecchi mobili, grazie all’intervento dei pompieri di Venaria, non ha raggiunto il piano terreno dove erano anche parcheggiate delle automobili. Sull'origine del rogo sia i tecnici del 115 che i militari hanno pochi dubbi. Qualcuno si è infilato nel cortile che costeggia via Amati, poi ha raggiunto il sottotetto e lì ha appiccato il fuoco sperando forse che l'incendio si propagasse al resto dell'officina. Ma nessuno dai palazzi che si affacciano sul cortile avrebbe visto o sentito nulla.
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«Io dovrei sopportare un treno ogni cinque minuti che sfreccia a una decina di metri da casa mia a più di duecento all'ora? No, non ci sto. Ho fatto una vita di sacrifici per comperarmi quell'alloggio con un angolo di giardino in via Amati e lotterò con tutte le mie forze perché non passi il progetto dell'Alta Velocità». Maria Foschini è una pensionata di 62 anni e ieri ha attraversato tutta Venaria per manifestare contro il progetto Tav-Tac. Con lei hanno sfilato oltre un migliaio di venariesi e altrettante persone sono arrivate in riva alla Ceronda dai centri della cintura, dalla Bassa e Alta Valle di Susa, affiancate dagli amministratori e dai trattori di Coldiretti e Confagricoltura. «Un successone, finalmente la città si è svegliata - si frega le mani Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria -. Ci attendono giorni di tensione, di attrito, di lotta, ma siamo pronti». I due cortei partono da piazza Nenni e da via Petrarca a passo di slogan contro il ministro dei Trasporti Pietro Lunardi. Ci sono gli organizzatissimi Comitati della Val di Susa. Oscar Margaira, assessore all'Ambiente di Villardora, per finanziare la protesta, distribuisce un cd dal titolo "Stop That Train" dove si può ascoltare l'opposizione alla Tav-Tac cantata da diversi gruppi tra i quali anche dai 99 Posse: «La linea ferroviaria attuale è utilizzata solo al 40 per cento, perché non si potenzia? - si chiede Margaira -. Forse si spenderebbe troppo poco?». E poi c'è chi, come Teresa Cravero, insegnante da poco in pensione, dai banchi di scuola è passata ad impugnare il megafono per coordinare i Comitati di Venaria (Incontriamoci, Unico Altessano-Rigola e Puccini). «Perché i miei concittadini devono sapere cosa significa convivere con l'Alta Velocità a due passi da casa - dice -. Devono capire di che proporzioni sarà il disastro ambientale ed acustico che provocherebbero i maxi cantieri in cinque anni di lavori». La gente di Venaria non è solo preoccupata. E' terrorizzata. Anche perchè l'apertura del primo cantiere è prevista per il prossimo 28 agosto nella zona del quartiere Gallo Praile. Durata? 1351 giorni. «Temiamo per la nostra salute per le particelle di amianto che si disperderebbero in aria se nella Valle di Susa saranno movimentati oltre un milione e centomila metri cubi di serpentino, come previsto dal progetto» avverte Michele Campaniello, informatico che da gennaio spende tempo ed energie per contrastare i treni veloci e che abita tra Torino e Venaria proprio dove comincerebbe l'interramento dei binari. Ma non bisogna dimenticare che c'è la questione degli immobili, duecento alloggi di edilizia residenziale solo in via Amati, e oltre il doppio nelle altre zone di Venaria. «Ovviamente con un'opera di questo impatto ambientale perderebbero parecchio valore tutti i nostri appartamenti con molte persone che hanno risparmiato sostenendo anni di mutuo, rinunciando a serate in pizzeria e al cinema per avere una casa» ammette Simona Campielli, grafica, che in via Amati ci abita da quando aveva quattro anni. Poi i due fiumi di bandiere colorate si incontrano in piazza De Gasperi il popolo si stringe intorno ai politici. «Con il vostro consenso noi siamo più forti» attacca Catania. Lui e il vice sindaco Nicola Pollari qualche settimana fa hanno scritto una lettera lunga quattro pagine al Governo per sottolineare che il tracciato della Tav-Tac attuale è «devastante» e «inutile». Poi è la volta di Carlo Gottero che denuncia il modo antidemocratico con il quale la Regione ha portato avanti l'ìter progettuale: «Senza mai coinvolgere nessuno». Il microfono passa ad Antonio Ferrentino, il battagliero presidente della Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Cenischia. Il primo di aprile si incontrerà con l'assessore regionale ai Trasporti William Casoni perché una settimana più tardi la Regione dovrà esprimere un parere sul progetto Tav-Tac. «Ma noi non abbasseremo la guardia, mai» conclude Ferrentino.

	
	(Del 27/3/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 37)
I MANIFESTANTI SI TROVERANNO OGGI ALLE 15 A VENARIA 
Contro l’Alta velocità sfilano anche i sindaci 
Mobilitati i cittadini della Valsusa e della cintura Nord-Ovest di Torino La Provincia: le ferrovie devono risolvere i problemi legati all’ambiente 
Maurizio Tropeano 




I MANIFESTANTI SI TROVERANNO OGGI ALLE 15 A VENARIA 
Contro l’Alta velocità sfilano anche i sindaci 
Mobilitati i cittadini della Valsusa e della cintura Nord-Ovest di Torino La Provincia: le ferrovie devono risolvere i problemi legati all’ambiente 



Torna in piazza il movimento contro la realizzazione della linea ad Alta velocità Lione-Torino-Milano. L’appuntamento è per oggi alle 15 a Venaria quando due cortei con in testa i sindaci della cintura Nord Ovest di Torino della Val di Susa muoveranno verso piazza De Gasperi. La mobilitazione è contro il tracciato della cosiddetta Gronda Merci che da Settimo raggiunge Bussoleno. Un percorso predisposto da Rete Ferroviaria Italiana che ai primi di marzo ha ottenuto il «sì articolato», cioè condizionato alla realizzazione una serie di adempimenti di carattere ambientale e paesaggistico, da parte della giunta provinciale guidata da Mercedes Bresso. La manifestazione di oggi è stata voluta dal Comitato Unico Altessano-Rigola, dal Comitato Uncontriamoci e dal Comitato Puccini. Hanno dato la loro adesione tutti i comitati «no Tav» della Val di Susa e della cintura Nord-Ovest di Torino. Con loro ci saranno molti primi cittadini dei territori interessati - a partire da Catania, sindaco di Venaria - e i rappresentanti di Coldiretti e Confagricoltura. Gli organizzatori si aspettano la partecipazione di alcune migliaia di persone. Per i manifestanti che arrivano da Torino l’appuntamento è in piazza Nenni mentre coloro che provengono dalla Val di Susa si riuniranno in via Petrarca. «Noi - spiega Antonio Ferrentino, presidente della Comunità Montana della Bassa Val di Susa e Cenischia - porteremo la nostra solidarietà agli abitanti di Venaria e della cintura Nord-Ovest perché è evidente che sia nella piana che in valle il progetto della Gronda merci è insostenibile». Anche il documento votato dalla Giunta provinciale esamina il percorso della Gronda. «Il nostro obiettivo - spiega l’assessore ai Trasporti Franco Campia - è che il collegamento ad alta velocità venga realizzato ma lo si deve fare nel rispetto delle più rigide misure di sicurezza e di rispetto ambientale e paesaggistico». Così la delibera prende atto che nel nuovo tracciato predisposto da Rfi «non trovano risposta due problemi determinanti per la funzionalità della linea in rapporto al nodo di Torino». Il primo è l’assenza di un raccordo tra la linea vecchia e quella ad alta capacità in corrispondenza del bivio Pronda, cioè di corso Marche. Il secondo è rappresentato dalla mancata soluzione all’interconnessione con la rete esistente tra stazione Stura e Settimo. Da qui la richiesta di approfondimento «sia per la fase di costruzione che di esercizio dei problemi legati all’impatto acustico, alla gestione dei cantieri e degli inerti, del paesaggio e delle risorse idriche». Non solo. «Noi - spiega Campia - chiediamo che tutte le problematiche progettuali e ambientali richiedano una soluzione immediata ed organica e non possono essere rinviate ad una valutazione di singoli aspetti». Per questo «l’adeguamento del progetto e dello studio di impatto ambientale deve essere realizzato prima della presentazione del progetto definitivo».
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L’«effetto Reggia» sul nuovo ospedale 
L’edificio di piazza Annunziata è vecchio, impossibile da ristrutturare Su un’area di settemila metri quadri in corso Machiavelli sorgerà la struttura che avrà un bacino d’utenza di cinquantamila abitanti 

IL critico più agguerrito è il sindaco, medico di professione. Che cosa non funziona nell’ospedale di piazza Annunziata? Sportello prenotazioni, dialisi, riabilitazione, bar: inesistenti. Ingresso, Pronto soccorso, sale operatorie: inadeguate. Considerazioni che non appartengono solo al sindaco Giuseppe Catania, ma a un’indagine interna dell’Asl 6. Ormai è una certezza: la struttura di piazza Annunziata è troppo vecchia, impossibile da ristrutturare per i troppi vincoli architettonici e urbanistici. Il progetto di un nuovo ospedale è già pronto, la prossima settimana Comune e Regione firmeranno l’accordo di programma. Un investimento di 11 milioni di euro - già interamente disponibili - su un’area di 7 mila metri quadri in corso Machiavelli concessa dal Comune. Un’opera particolarmente importante, soprattutto in vista della ristrutturazione della Reggia, dopo la quale nella città è prevista un’affluenza di migliaia di turisti al giorno. «Mi auguro che i due anni previsti per la costruzione del presidio ospedaliero vengano rispettati - osserva il sindaco - perché attualmente il bacino d’utenza che gravita intorno all’ospedale, più di 50 mila abitanti tra Venaria, Pianezza e Druento, è troppo vasto per una realtà sanitaria come questa. E’ ora di mettere da parte le divisioni politiche e le battaglie e di lavorare con un unico obiettivo: avviare al più presto i cantieri del nuovo ospedale». In corso Machiavelli, il tanto sospirato «Country hospital», l’ospedale di distretto tanto per intenderci, potrà contare su 2 nuove sale operatorie e 84 posti letto. Per la degenza ordinaria 42 posti, 14 per day hospital e day surgery, 20 per la lungo degenza, 8 per la dialisi. Sarà inoltre potenziato il pronto soccorso, attivo 24 ore su 24, con la postazione 118 e guardia medica. «Negli anni a venire il progetto potrà anche essere ampliato» sottolinea il direttore generale dell’Asl 6, Sergio Bertone. Anche se in realtà la zona di intervento è a ridosso della fascia di rispetto della discarica Baricalla, non proprio il luogo ideale per realizzare un ospedale. E fino al termine del 2006? «Cercheremo di sfruttare al meglio i servizi esistenti - assicura Bertone, che guida un’azienda con un bilancio di 266 milioni di euro all’anno e un organico di 1730 dipendenti -, la nostra rete sanitaria, le difficoltà interne all’ospedale di Venaria, sono alleggerite dalla presenza di numerosi ambulatori distribuiti in vari quartieri della città». Eppure l’accusa che il direttore generale si sente ripetere più spesso è quella di aver centralizzato l’Asl intorno a Ciriè, nonostante abbia esattamente la metà dei residenti di Venaria. «Non è vero - minimizza -, anche se devo ammettere che i cittadini di Venaria sono gli unici che si possono lamentare, perché in questi anni hanno dovuto sopportare il peso della riorganizzazione dell’intera azienda sanitaria». Bertone, dopo anni di braccio di ferro con il Comune e con la Soprintendenza ai Beni Culturali, srotola soddisfatto le planimetrie della nuova struttura sulla sua scrivania. «Al piano terra verranno sistemati il pronto soccorso, la chirurgia d’urgenza, la radiodiagnostica e qualche locale per le attività amministrative - illustra il direttore generale -. Al primo livello saranno invece allestite le sale operatorie e la riabilitazione mentre al secondo piano ci saranno il centro dialisi e gli ambulatori delle specialità più diffuse: ginecologia, pediatria, otorinolaringoiatria, oculistica, ortopedia, cardiologia, diabetologia, odontoiatria e altri ancora». Al terzo e quarto i reparti, la sala riunioni e la cappella. Tutte conquiste che confermano ancora una volta le carenze di oggi. «Sono preoccupato - interviene ancora il sindaco-medico, specializzato in oncologia - perché temo che l’Asl in questi anni di stand by non riesca a garantire l’assistenza ai cittadini». Non basta, Catania esprime perplessità e amarezza di fronte alla fuga di professionalità. «Erano veramente bei tempi quelli in cui l’allora Ussl 26 era presa ad esempio come modello di efficienza dalle altre Unità sanitarie piemontesi». Considerazioni che il direttore generale non accetta. Replica secco: «Continuiamo a impegnarci per soddisfare al meglio le esigenze della collettività». Qualche esempio? «A Venaria abbiamo ristrutturato gli ambulatori di via Silva, riattrezzato il dipartimento di salute mentale di piazza Costituente e inaugurato il Centro malati oncologici. Esperienze che sgravano sicuramente l’attività dell’ospedale». Ultimo fiore all’occhiello il risparmio sulla spesa farmaceutica. «Secondo un’inchiesta del Sole 24 Ore - conclude - la nostra Asl è quart’ultima tra le più sprecone d’Italia. Ci siamo piazzati al 194° posto su un totale di 197 aziende».
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Sequestrano il gioielliere che cerca di reagire ai banditi 
I rapinatori svuotano il caveau e rinchiudono l’orefice nel retro 

Da ieri mattina i commercianti di via Mensa hanno di nuovo paura. Due banditi armati di pistola hanno assaltato la «Gioielleria Picatti» al civico numero 16. Un colpo durato appena cinque minuti. Il tempo necessario per sequestrare l'orafo Alessandro Picatti, farsi aprire il caveau, riempire due sacchi di gioielli e scappare in mezzo a Venaria lasciando la vittima imbavagliata e arrotolata nel nastro isolante. Un lavoro da manuale, studiato senz'altro a tavolino con appostamenti e calcolo dei tempi visto che la coppia di banditi ha lasciato che l'orefice, prima di aprire il negozio, sorseggiasse un caffè insieme ad un amico. Ma anche un raid spregiudicato visto che a quell'ora la gente comincia a scendere in via Mensa. I due malviventi sono entrati in azione pochi minuti prima delle nove. Senza dare nell'occhio sono piombati alle spalle di Picatti mentre lui infilava la chiave nella toppa della porta di ingresso. «Apri e stai tranquillo, non tentare di reagire o qui finisce male» è stata la minaccia che il commerciante si è sentito sussurrare all'orecchio accompagnata dalla spiacevole sensazione di sentire la canna di una pistola appoggiata alla schiena. Picatti, terrorizzato, ha aperto l'ingresso e i due gli hanno anche sfilato il portafoglio: «Almeno se fai il furbo sappiamo chi sei e dove abiti. E non provare a girarti e a guardarci in faccia». Una volta all'interno del laboratorio i banditi si sono fatti sbloccare la combinazione del caveau e, ovviamente, hanno disattivato il sistema di allarme che è pure provvisto di telecamere. Poi hanno spinto il proprietario nel retro legandolo ad una sedia con del nastro isolante che è servito anche per sigillargli la bocca: «Prima o poi qualcuno verrà a liberarti». I mugugni dell'orafo Alessandro Picatti li ha sentiti un passante che si è insospettito e ha avuto il coraggio di entrare nel negozio. Il gioielliere era immobile, imbavagliato e imprigionato nel nastro isolante: «Grazie, è stato terribile, meno male che sono ancora vivo». Più tardi Picatti sarà anche costretto a raggiungere il pronto soccorso dell'ospedale di Venaria dove gli verrà riscontrata una lussazione della spalla. Intanto a Venaria iniziava una massiccia caccia ai rapinatori fuggiti a bordo di una Uno bianca guidata forse da un terzo complice con un bottino di migliaia di euro che verrà quantificato solo oggi. Ma la macchina è stata ritrovata in via Trento, dove la banda ha proseguito la fuga a bordo di un altro mezzo. Sulla Uno, però, gli investigatori hanno ritrovato la bandana rossa e gli occhiali da sole usati da uno dei banditi per nascondersi il volto. Indizi che potrebbero essere molto utili per le indagini che stanno impegnando i carabinieri del nucleo operativo di Venaria.
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All’ospedale Cto è ricoverata Simona, una studentessa di 15 anni di Venaria. Ieri alle 9,30, in un palazzo di via Paganini, è salita in ascensore insieme alla madre, alla sorellina, trascinando gli zaini
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Prima hanno incendiato due camion in un deposito per automezzi, poi hanno tentato di appiccare il fuoco ad un negozio di mobili. Pare per una ritorsione. Ma nel secondo caso è andata male: i carabinieri erano sulle loro tracce. Ieri Giacomo Lo Surdo, di 30 anni e Vito Marco Candido di 29, sono stati condannati entrambi a 4 anni e mezzo di carcere per incendio doloso e tentato incendio. La storia risale al giugno 2003, quando i carabinieri di Venaria, indagando su una vicenda di estorsioni e minacce, intercettano anche conversazioni di Lo Surdo e Candido. I due danno alle fiamme due camion in strada della Pronda, poi vanno in corso Giulio Cesare. Dove versano la benzina, ma prima di dar fuoco arrivano i carabinieri. Che arrestano Candido (avvocato Perga), mentre Lo Surdo scappa ma poi si costituisce. Ieri il gip Nasi (pm Malagnino) li ha condannati con rito abbreviato, senza la concessione delle attenuanti generiche.

GLI OCCIDENTALI
NEI PAESI ISLAMICI 



	
	(Del 19/3/2004 Sezione: Cultura Pag. 22)
Lettere al Direttore 




Si moltiplicano le voci di coloro che ritengono il ritiro di truppe occidentali dall'Iraq una vittoria del terrorismo islamico. Probabilmente la discussione tra interventisti e non, si concluderà per sfinimento, essendo essa solo una questione di punti di vista. Quello di cui però bisognerebbe prendere coscienza, è l'inasprirsi della frequenza degli attentati parallelamente alla sempre più ingerente presenza occidentale (armata) su suolo islamico. Io credo che, se in questo momento l'esercito di uno stato islamico qualunque fosse qui nella mia città e cercasse di impormi il suo punto di vista sulla miglior forma di governo, io non sarei tanto d'accordo, anche se il suo punto di vista fosse palesemente migliore del mio. Allora comincerei a ribellarmi, e mi piacerebbe che i miei compatrioti mi ritenessero un combattente per la libertà, perché è quella l'idea che avrei di me stesso. Qualcuno ha mai provato a chiedere ad un potenziale «terrorista» come amerebbe definirsi? Qualcuno pensa che la risposta sarebbe «terrorista»? O sarebbe ribelle, combattente per la libertà, patriota? 

Valdemaro Brakus, Venaria Reale (TO)
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Reggia di Venaria, così la storia si fa spettacolo 
Accordo sulla residenza: ospiterà anche il parco scientifico dell’Unesco 

E’ ufficiale: la Reggia di Venaria Reale diverrà il polo europeo che spettacolarizzerà il «Teatro della Magnificenza» delle residenze sabaude e delle corti barocche. Accoglierà un parco tematico permanente, che le presenterà con grandi mostre, animazioni e ricostruzioni storiche ed interattive. Il pubblico entrerà in una macchina del tempo che spazierà nei secoli, ma anche in tutti i continenti. Perché l’orizzonte scenografico e l’impegno culturale della Venaria non si fermeranno alle Alpi, che sembrano cingere il suo parco, ma permetteranno di visitare con effetti ed eventi speciali tutti i «Tesori dell’Umanità» tutelati dall’Unesco, che qui trasferirebbe il suo centro di documentazione e di formazione per il personale incaricato d’intervenire a tutela delle meraviglie del mondo. Verrà affiancato dal «Centro Conservazione e Restauro», che attiverà uno specifico corso di laurea ed opererà al servizio di questo virtuoso sistema. Ma potrà valersi anche della «Galleria del Paesaggio» della Mandria, che ha destato l’interesse e la probabile partecipazione dell’istituto «National Geographic» di Washington. «Si tratta di un impegno d’altissimo livello - annuncia il presidente della Regione Enzo Ghigo - che verrà sorretto da un piano finanziario in grado d’offrire circa 900 posti di lavoro e di richiamare 800 mila visitatori l’anno. La Regione vi investirà il 50 per cento delle risorse necessarie. Vogliamo fare della Reggia di Venaria un polo di riferimento culturale e spettacolare di richiamo internazionale. Sarà gestito da una fondazione che progressivamente coinvolgerà anche le altre residenze sabaude, alla quale parteciperanno ministero dei Beni Culturali, Demanio, enti locali ed eventuali partner pubblici e privati». Quando diverrà operativo? «Ho personalmente consegnato nei giorni scorsi il progetto al ministro Urbani, che lo ha condiviso e incoraggiato, affinché si realizzi al più presto». I tempi? «Entro un mese verrà firmato un protocollo d’intesa che fisserà gli obblighi delle parti, specificando i rispettivi impegni amministrativi e finanziari. Quindi saranno emanati i provvedimenti attuativi della fondazione, con l’intenzione di renderla operativa dal 2005. Partirà anche uno studio per identificare nel mondo i partner tecnici che realizzeranno il progetto con noi e con l’Unesco». Tracciata questa rotta, le opere di risanamento della residenza la assecondano in un circuito che prende sempre più forma. «I giardini - indica Ghigo - diverranno un’occasione per esporre prestigiose opere d’arte moderna. Se ne occuperà il Museo del Castello di Rivoli». C’è già l’ipotesi di mimetizzare gli sfiati delle centrali tecniche sottostanti i giardini con una maestosa quercia di bronzo, percorsa da rivoli d’acqua, opera dello scultore Giuseppe Penone. «Nella residenza - spiega Ghigo - seguiremo un approccio che si varrà di tre momenti espressivi: le cose e gli spazi disponibili, la teatralità e la multimedialità. Gli ambienti aulici comporranno un percorso museale sabaudo che dalla Reggia di Diana fino alla Chiesa di Sant’Uberto presenterà l’arredo antico, ma senza saturare gli spazi. In ogni ambiente si esporranno due o tre oggetti simbolo, che daranno il pretesto di narrare storie». La spettacolarità troverà sede «sia nei sotterranei sia nei giardini, dove saranno ricostruite le macchine delle feste di corte. Qui più compagnie teatrali e di ricostruzione storica faranno rivivere tutti i giorni ai visitatori feste, cerimonie ed eventi legati alla vita delle corti europee, con particolare attenzione a quella sabauda. Saranno spettacoli e manifestazioni che avranno un proprio cartellone stagionale. La chiesa di Sant’Uberto verrà riaperta al culto, ma accoglierà anche concerti di musica barocca». Per gli allestimenti sono in corso contatti con società multimediali straniere «ma anche - confida Ghigo - con Cecchi Paone, che potrebbe contribuire a realizzare la macchina narrativa della storia della Reggia». Giunti nelle grandi scuderie e nella citroniera il discorso cambia. Le opere in corso stanno sfondando i tamponamenti che avevano occluso le luminose finestre della citroniera, mentre ruspe ne scavano la pavimentazione, per ricavarvi ulteriori spazi. Altri saranno allestiti nelle ex caserme, dirimpetto alla citroniera. «L’insieme diverrà un grande centro espositivo. Nelle scuderie organizzeremo mostre di prestigio. Mentre nelle ex caserme e nella citroniera verranno ricostruiti gli ambienti e presentati i tesori che l’Unesco protegge nel mondo». Il parco scientifico dell’Unesco troverà spazi anche nell’«ex ala paggi, dove trasferirebbe archivi e centri di formazione, con il supporto del Centro Conservazione e Restauro». E’ un discorso di valenza internazionale che proseguirà «nei giardini, fino al Borgo Castello, dove potrebbero essere allestiti padiglioni, a disposizione delle nazioni del mondo che vogliano presentare il loro patrimonio». A tanto si aggiungerebbe la «Città della parola», che ricostruirebbe l’evoluzione del linguaggio umano, dalla notte dei tempi a oggi. Le scadenze? «Entro il 2004 il Centro Conservazione e Restauro partirà con l’attività formativa. Dalla fine del 2005 il “Teatro della Magnificenza” sarà attivo in fase sperimentale. Nell’autunno dello stesso anno sarà allestita la prima grande mostra. Riunirà tutti i più importanti tesori del collezionismo sabaudo. L’inaugurazione finale dell’intero parco tematico avrà luogo fra il 2007 e il 2008».
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VENARIA REALE 

Si chiama «Piano di Sviluppo Turistico della Città di Venaria Reale» e si pone un unico obiettivo: rilanciare l'identità territoriale della zona. Come? Con una nuova sinergia tra il Comune di Venaria e l'Ente Parco La Mandria. Un lavoro gomito a gomito che partirà in via sperimentale già domenica prossima con le prime visite guidate e integrate tra il centro storico e il Borgo Castello. Di più. A breve sarà attivato un corso di formazione ad hoc per ottenere il patentino di guida turistica. Il progetto viene presentato oggi alle 21 nella sala del consiglio di Palazzo Civico dove sarà siglato anche l'accordo di programma tra l'amministrazione guidata da Giuseppe Catania e l'Ente Parco rappresentato dalla direttrice Stefania Grella e dal presidente Domenico Tavolada. «Ci stiamo preparando a ricevere nei prossimi anni un grande afflusso turistico - ammette Armando Bonaventura, l'assessore alle Manifestazioni Culturali di Venaria - e in qualche modo dobbiamo pur prepararci all'impatto». Infatti. Da domenica, a fianco all'iniziativa "Lavori a Corte" già attivata alla Reggia con un buon successo di pubblico, i visitatori potranno spalancare gli occhi e conoscere la storia della città partendo da via Mensa (dove i commercianti protestano per la pedonalizzazione voluta dal Comune) arrivando fino alle stanze dell'amore scandaloso tra Vittorio Emanuele II e la Bela Rosin, «la clandestina della storia», camminando vicino agli arredi appartenuti ai Medici del Vascello. In mezzo si potranno ammirare piazza dell'Annunziata, l'ex filatoio, il palazzo dei Principi di Carignano (che fu anche la casa natale di Michele Lessona), la chiesa di Santa Maria, la Corte Pagliere, la Cavallerizza La Marmora e la Regia Ghiacciaia. Ma, a parte qualche pioniere già «rodato», chi saranno i ciceroni della "nuova Venaria"? «Dei giovani qualificati, possibilmente residenti in città - spiega Andrea Scaringella, dell'ufficio Marketing del Comune -. Ma anche i membri di Gruppi Storici ed Associazioni che operano nel mondo artistico e teatrale e che vogliono essere coinvolti ed allestire delle visite narrate e animate incentrate sulla rappresentazione di episodi e aneddoti della storia del borgo». Prima della chiusura dei cantieri che hanno ingabbiato la Reggia i tecnici prenderanno anche contatti con le scuole medie e superiori cittadine affinché dispongano un programma interdisciplinare su ricerche storiche, letterarie ed architettoniche. «Gli studenti così coinvolti acquisirebbero un'esperienza ed un bagaglio di conoscenze utili per eventuali sbocchi professionali nel settore che non mancheranno di certo» ammette Bonaventura. In primis sarà necessario conoscere qualche lingua come l'inglese tenuto conto che in riva alla Ceronda i più ottimisti hanno calcolato che salperanno un milione di turisti provenienti da ogni parte del mondo. Ma domenica si parte e gli amministratori si augurano che le nuove «visite integrate» possano ridare anche una boccata di ossigeno al commercio di via Mensa in crisi dopo la pedonalizzazzione dell'arteria che corre diritta verso la reggia sabauda. «Questo è solo l'inizio - spiega il sindaco Catania -, le manifestazioni non mancheranno. Comunque ci tengo a ribadire che a Venaria esistono anche altri esercenti e non solo quelli di via Mensa».
«Infatti - termina Alberto Alberetto, il presidente della Confesercenti che in via Mensa sta dietro al bancone di una tabaccheria -. Queste visite guidate devono far capire a noi negozianti e ai residenti come sarà il futuro del centro e della città che deve cercare tutte le vie per trarre beneficio dal recupero della Reggia».
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STAVOLTA è inutile cercare differenze tra sacro e profano: una multa accomuna tutti, fedeli appena usciti dalla messa e fan di un cantante di grido. E se quel foglietto di carta, nel primo caso, porta nell’intestazione nome e vessillo della città di Venaria e nel secondo quello di Torino, poco importa: sono dettagli trascurabili. Perché una contravvenzione ha sempre e soltanto un effetto: prosciugare il portafoglio. Venaria, ore 12 di domenica. Una piccola folla di fedeli scema fuori dalla chiesa di San Francesco. Qualcuno si attarda sul sagrato: «Come va?», «In famiglia tutti bene?»; altri filano via per il pranzo. Sotto i tergicristalli di una cinquantina di automobili posteggiate di fianco alla chiesa un foglietto bianco della polizia municipale annuncia la contravvenzione. E il cartello con il divieto di sosta, perché lì tra poche ore sfileranno i carri allegorici del carnevale cittadino, spiega il motivo del blitz. Possibile che in questo periodo di Quaresima il carnevale possa ancora castigare la fede? Un avvocato, Tom Servetto, anche lui multato, si fa portavoce: «Raccogliamo le multe, faremo ricorso». Qualcuno pronuncia parole di sdegno, c’è un po’ di riprovazione, ma tutti finisce lì. In questa domenica di contravvenzioni che fioccano come non mai, poche ore dopo passano all’attacco i vigili di Torino. Al Mazdapalace c’è Eros Ramazzotti: i posteggi non bastano più; chi arriva in ritardo lascia l’auto sul corso: «Siamo in tanti, che può capitarci». Ma per loro, a concerto finito, la multa è lì a regalare l’ultima emozione della serata. La reazione dei fan ramazzottiani è meno composta di quella sdegnata dei fedeli: dei vigili urbani, adesso, si parla in modo tutt’altro che lusinghiero. «Faremo ricorso...» promettono alcuni. Altri sono furibondi: «Dov’erano i vigili prima del concerto, quando abbiamo pagato il balzello ai posteggiatori per salvare portiere e cofani dalle righe? Questa non è giustizia». Il giorno dopo, al comando della polizia municipale di Torino, si parla di poche multe: qualche decina, non di più, e proprio per quelle auto posteggiate in modo pessimo. In Comune a Venaria, invece, il sindaco Catania riceve l’avvocato, il parroco, don Lucio Melzani. Catania si scusa: «Occorreva più buon senso». E promette di parlare con il Prefetto: l’unico che può fare il miracolo di cancellare quelle multe. Intanto al Mazdapalace infuriano ancora le polemiche. Stavolta protestano i portatori di handicap: lo spazio nel salone del concerto riservato a chi si muove in carrozzella è troppo piccolo
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TORINO 

Maestrale, purosangue, 18 anni, è stato un gran campione. Ha vinto coppe e coccarde. Avrebbe potuto esserlo anche Duke: baio, 19 anni era stato comprato in Nuova Zelanda, ma alla fine non si è rivelato un grande atleta. Golia, brabantino di 10 anni, ha lavorato per tutta la vita tirando carri. Storie diverse, un unico destino. Tutti avrebbero dovuto finire al macello. Invece, all’ultimo, sono stati salvati e ora vivono tranquilli in una fattoria a pochi chilometri da Torino. Nella Terra dei Cavalli, a Venaria, ci sono 95 ospiti. Pascolano liberi nei paddock brucando l’erba, trotterellando lungo i recinti. Tra tutti, fa tenerezza Apache, un irlandese di 35 anni. E’ pelle e ossa e l’altro giorno è caduto nel fango e c’è voluto un bel po’ per tirarlo su. Più in là Antares non si stacca nemmeno un momento dalla mamma Tortuga, purosangue. Il puledro è nato qui: la mamma apparteneva a un commerciante. Anche lei è stata a un passo dal colpo fatale. Qualcuno ha telefonato per liberarla e permetterle di partorire. Ci sono voluti 1500 euro, ma ne è valsa la pena: Antares ora è un libero cittadino della Terra dei Cavalli. E’ il secondo nato a Venaria e condivide con gli altri le attenzioni del promotore dell’associazione, Giuseppe Raggi, e dei suoi collaboratori. Nel cortile è facile incontrare l’asina Sofia, accompagnata da un’oca e da una decina di cagnolini e più in là c’è un gregge di pecore. Nelle stalle riposano ex purosangue e vecchi campioni. Concludere una carriera non dovrebbe significare la fine. Ma spesso per i cavalli è diverso. Sfruttati fino in fondo da vivi, possono servire anche da morti, come bistecche. Per fortuna il destino non è uguale per tutti. Qualcuno l’ha fatta franca e a Venaria vivrà ancora a lungo. L’associazione riunisce 300 soci: volontari che accudiscono le bestie, veterinari e maestri, e appassionati che adottano le bestie a distanza versando quote alla trasmissione di Licia Colò, che è madrina di due cavalli (www.animalieanimali.it), o alla Lav. Ma ci sono anche le adozioni attive con cui si diventa protettori di un cavallo: lo si accudisce in permanenza e, se è in buone condizioni, lo si può anche montare. Ma - precisa Giuseppe Raggi - «la Terra dei Cavalli non è un maneggio: è un luogo di fratellanza dove tutti lavorano, ospiti compresi». I cavalli, anche se sono in pensione, provvedono al proprio mantenimento come docili montature per aiutare gli handicappati o per bambini che non possono pagarsi le lezioni al maneggio. Oppure vanno nelle scuole con il maniscalco a fare lezione di vita. Spesso partecipano a feste paesane e diventano protagonisti di giostre medievali con il gruppo storico dei Cavalieri del Conte Verde. Quindici cavalli, la scorsa estate, hanno vissuto la grande avventura della rievocazione di un viaggio del Conte e della sua corte (tutti in costume medievale) sulla via Francigena da Torino a Chambery (350 chilometri in 15 giorni). Anche in questa occasione quei cavalli hanno dimostrato il loro valore, non come bistecche ma come amici dell’uomo.
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VENARIA 

Un commando di dieci persone ha assaltato l’altra sera la Tipografia Commerciale di via Emilia 10, nella zona industriale di Venaria. I ladri sono riusciti a rubare la cassaforte che conteneva circa 2000 euro. Due operai dell’impresa di pulizie si sono accorti di quello che stava accadendo e hanno tentato di dare l’allarme ma i banditi, armati di cacciavite, li hanno scoperti e inseguiti. «Se ci prendevano ci ammazzavano», hanno raccontato terrorizzati ai carabinieri di Venaria. Il colpo è stato messo a segno intorno alle 21,30 quando via Emilia diventa un deserto illuminato solo da qualche lampione. Una macchina ed un furgone parcheggiano davanti alla tipografia. Scendono una decina di persone, probabilmente di colore, che prima forzano l’ingresso principale, poi salgono al piano superiore dov’è sistemato il forziere del peso di tre quintali che contiene qualche euro in contanti e degli assegni. In pochi minuti riescono a trascinare la cassaforte al piano terra. Ma qui arriva l’imprevisto. Gli addetti di un’impresa di pulizie che stanno lavorando in uno stabilimento confinante capiscono che qualcosa non va: dalla Tipografia Commerciale fasci di luce tagliano la notte e disegnano delle ombre sospette. La coppia prende coraggio e si avvicina al capannone, forse non si immaginano di rischiare così grosso. Gli operai infatti si trovano davanti ai malviventi che mollano il bottino e li inseguono. I due troveranno scampo, dopo una fuga disperata, chiudendosi a chiave nei bagni di un’altra fabbrica vicina. Adesso gli investigatori sanno di dover fare i conti con una banda di ladri affiatata e determinata. Due settimane fa, durante la pausa pranzo, qualcuno era già entrato nella Tipografia Commerciale per preparare il colpo dell’altra sera, non a caso messo a segno nel tempo destinato alle pulizie, quando vengono disattivati i sistemi d’allarme. E nei giorni scorsi altre ditte della zona industriale sono state saccheggiate. «Almeno durante la notte servirebbe un passaggio costante di pattuglie dei carabinieri o dei vigili urbani - sostiene Gianluca Demaria, che con il padre Roberto e il fratello Fabrizio è al timone della Tipografia Commerciale, nata a Venaria più di 40 anni fa dove oggi ci lavorano una ventina di persone -. Nell’ultimo anno l’allarme sarà scattato una quarantina di volte, purtroppo non ci sentiamo più tranquilli».
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VENARIA. Un calco in gesso sistemato nel municipio di Venaria da ieri ricorda Giovanni Falcone, il giudice assassinato dalla mafia insieme alla moglie Francesca Morvillo e alla scorta. Per l'inaugurazione è arrivata dalla Sicilia la sorella Maria Falcone che ha ricordato come: «Giovanni voleva solo fare il suo lavoro e non certo diventare un eroe nazionale». Gli onori di casa li ha fatti il sindaco di Venaria Giuseppe Catania: «Per tutti Falcone rimane un esempio». Poi anche il procuratore generale di Torino Giancarlo Caselli ha parlato di una mafia che non è invincibile e che bisogna combattere tutti i giorni. Alla fine Maria Falcone ha ringraziato Michele Lucania il venariese, originario di Castronovo di Sicilia, che ha donato il calco in gesso appeso tra i due grandi quadri al primo piano di Palazzo Civico che ricordano i tanti ragazzi di Venaria morti durante la prima e la seconda guerra mondiale.
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	BIANCA & NERA 


VENARIA, CARABINIERI. 

Il maresciallo ordinario Ezio Brunatto, piemontese di 32 anni, è entrato in servizio alla stazione dei carabinieri di Venaria. Brunatto, che proviene dall'ufficio di polizia internazionale di Roma, nel suo incarico sostituisce il maresciallo capo Adolfo Pellegrini che ha preso il comando della stazione di San Giorgio Canavese.
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Tra poco più di un mese Regione, Comune di Venaria e Asl 6 firmeranno l'accordo di programma per la costruzione del nuovo ospedale di distretto che sarà realizzato in corso Machiavelli, a Venaria. Lo ha garantito nei giorni scorsi Sergio Bertone, il direttore generale dell'Asl 6, che aveva già sottolineato come il restauro della vecchia struttura di piazza dell'Annunziata (per il quale sono stati stanziati oltre 5 milioni e mezzo di euro) sarebbe stato praticamente impossibile a causa dei vincoli urbanistici a cui era vincolato l'edificio. Ma intanto nel Consiglio comunale di domani il consigliere del gruppo di minoranza "Indipendenti per Venaria" Pino Capogna presenterà una mozione d'indirizzo per chiedere al sindaco Giuseppe Catania di istituire una commissione speciale d'indagine sulla riorganizzazione dei servizi sanitari cittadini. L'obiettivo della commissione sarà quello di capire (anche attraverso degli incontri con il personale medico) quali sono le esigenze sanitarie prioritarie delle 36 mila persone che abitano a Venaria.
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VENARIA REALE 

Il maxifurto di Stupinigi non sconvolge più di tanto i custodi del tesoro sabaudo di Borgocastello, all’interno del Parco regionale de La Mandria, a Venaria. Negli appartamenti reali, nido d’amore di Vittorio Emanuele II e della «bella Rosin», sono custoditi più di cinquecento «pezzi» appartenuti ai Savoia. Mobili, quadri, lettere e documenti, posate, già sorvegliate da un sofisticato antifurto durante i lavori di restauro del complesso. «Sparirono solo un tavolo e delle sedie, una ventina di anni fa - ammette il presidente dell’Ente Parco Domenico Tavolada - poi per fortuna, più nulla». Ma rubare anche solo un posacenere nelle stanze di Borgocastello (visitate da quasi quattromila turisti ogni anno) diventa un’impresa degna di Arsenio Lupin. «Qualche mese fa - spiega la direttrice del Parco, Anna Gamba - abbiamo bandito un appalto per piazzare negli appartamenti reali quello che viene chiamato “sistema antiterrorismo”. Un sistema di allarme sofisticatissimo, collegato a computer e telefoni cellulari. Se uno sgarra e prova a fare il furbo viene subito pizzicato». In pratica le quindici stanze tanto care a Vittorio Emanuele II saranno radiografate costantemente dalle videocamere. Ogni 15-20 secondi l’occhio elettronico scannerizzerà ambiente per ambiente. Se da una schermata all’altra risulterà un oggetto fuori posto o, addirittura mancante, scatteranno tutti gli allarmi acustici. La gente che si trova all’interno del Borgocastello verrà fermata dai custodi e dai guardaparco e difficilmente qualcuno potrà allontanarsi dalle rive del Ceronda con qualche cimelio o arredo nascosto sotto la maglia. Ma nell’oasi verde ai confini di Torino non ci sono solo arredi cesellati da ebanisti come il Piffetti o il Bonzanigo. Esistono anche dei tesori chiusi in un magazzino (insieme a dei pezzi lasciati dai Medici del Vascello, gli ultimi proprietari della Tenuta) che sono protetti da una porta cassaforte. «Ma poi parliamoci chiaro - aggiunge Anna Gamba -. Nessuno potrebbe mai entrare con un camion nell’interno del Parco. L’accesso del Ponte Verde è sorvegliato 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno. Tentare qui un furto come quello di Stupinigi è praticamente impossibile».
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Incendio doloso nel nuovo cinema 
Il sindaco: c’è chi ostacola lo sviluppo della città 

VENARIA REALE 

Non ci sono dubbi: si nasconde la mano di un piromane dietro all'incendio che la notte scorsa poteva divorare il nuovo cinema-teatro di Venaria, in corso Puccini. Per fortuna una donna che stava rientrando a casa ha notato una colonna di fumo e ha chiamato il 115. Ancora pochi minuti e le fiamme avrebbero avvolto e distrutto l'avveneristico parallelepipedo in vetro, costato circa 3 milioni di euro e in fase di ultimazione. «Adesso non mi vengano a raccontare che ad appiccare il fuoco sono stati i soliti teppisti annoiati che non sapevano come passare la serata - dice sull'imbufalito andante Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria, uno che se ne intende di danni arrecati all'arredo urbano -. Qui c'è qualcuno che ostacola lo sviluppo di questa città, ma, soprattutto, che non vuole che venga inaugurato un nuovo spazio di aggregazione, fondamentale per la vita sociale di Venaria. L'incendio è premeditato». Sono sospetti molto pesanti. Ma non esiste un'altra spiegazione che possa giustificare il rogo. E' stato confermato anche dai tecnici del 115 che hanno effettuato un lungo sopralluogo per capire come poteva essere stata innescata la prima scintilla. Semplice: qualcuno la scorsa notte si è infilato nel cantiere e con l'aiuto di un liquido infiammabile (forse benzina), protetto dal buio della notte, ha appiccato il fuoco. Il calore ha provocato l'esplosione di alcune finestre e fuso una parte della struttura in alluminio della tensostruttura prefabbricata. Poi ci hanno pensato gli idranti dei vigili del fuoco di Torino e Venaria ad evitare che le lingue di fuoco si allargassero ancora. Capire chi sono i piromani è tutt'altro che semplice. Sia i carabinieri del nucleo radiomobile che gli agenti della polizia municipale di Venaria non sono riusciti a raccogliere indizi o testimonianze utili per le indagini. Nel cantiere che si allarga tra piazza Michelangelo e la tangenziale, nessuno ha voglia di parlare. Tutti temono che quello della scorsa notte sia solo un avvertimento. «E che senso avrebbe?» si chiede ancora Catania. «Per fortuna nella tensostruttura non era ancora stato montato l'arredo interno che è tutto in legno lamellare - dice preoccupato Michele Celeste, il presidente dell'Azienda Speciale Multiservizi che gestirà l'attività del teatro e la programmazione degli spettacoli previsti per il prossimo anno -. Altrimenti sarebbe stata la fine». Adesso gli amministratori di Venaria, insieme ai tecnici della Dega Spa, la ditta che si è aggiudicata l'appalto, cercheranno in qualche modo di sorvegliare lo spazio che, a partire dalla primavera prossima, diventerà la casa ideale per organizzare mostre, convegni, manifestazioni, concerti. Non fosse altro che il prefabbricato, in grado di contenere 1500 persone (l'interno potrà essere modificato a seconda dell'avvenimento ottenendo acustiche differenti e più o meno posti a sedere spostando dei pannelli mobili), è unico in Italia ed è stato progettato dagli ingegneri Vittorio Neirotti e Salvatore Caliquaglia. 

g. gia.
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UNA parte dei negozianti della centralissima via Mensa l'aveva promesso: «Bloccheremo il traffico su corso Garibaldi per manifestare contro chi ha pedonalizzato la nostra via e ha decretato così la morte del commercio nel cuore della città». E ieri mattina, a sorpresa, sono scesi in strada e si sono pure inventati una forma di protesta singolare, quella del "pedone impazzito". Dalle sette e mezzo, chiusi nei cappotti per resistere al freddo pungente, un gruppo di esercenti ha cominciato a camminare avanti e indietro sulle strisce pedonali che sono disegnate intorno alla rotonda di piazza Vittorio Veneto, davanti al Supercinema Ciak. Avanti e indietro, avanti e indietro, come robot. Ordinati, in fila indiana, tipo la copertina di "Abbey Road" il disco dei Beatles dove si vedono i "favolosi quattro" immortalati mentre passeggiano sulle strisce riservate ai pedoni. E ieri Pino Urso e compagni si sono dimostrati duri e puri, senza paura di essere investiti, senza il minimo timore di venire scambiati per una banda di matti: «Sapeste cosa ce ne frega». 
Sono bastati dieci minuti dell'interminabile spola umana tra la rotonda, gli spartitraffico e il marciapiede per scatenare il finimondo. Sulla direttissima, percorsa ogni giorno da quasi 50 mila veicoli, si è allungato un serpente di macchine lungo quasi dieci chilometri e centinaia di mezzi hanno intasato corso Garibaldi fino a formare un tappo all'uscita della tangenziale. Un inferno. Tra gli automobilisti c'è chi ha chiamato il 112 o il 113 per sapere se si sarebbe trovato davanti ad un incidente catastrofico. C'è chi ha tentato di capire che diavolo stava succedendo sintonizzando l'autoradio sulle frequenze di Onda Verde. A molti, diretti al posto lavoro, non è rimasto che impugnare pessimisti il telefonino cellulare: «Ritarderò di parecchio, ci dev'essere stato un brutto incidente alle porte di Venaria». Niente di ciò. Quando il popolo dei pendolari motorizzati è salpato nei pressi della rotonda dire che qualcuno fosse sconvolto è dire poco. Per capire l'umore bastava leggere i labiali che spuntavano dai finestrini di utilitarie e berline di lusso e dalle cabine di camion e scuolabus. «Siamo consapevoli di aver creato un disagio a molte persone e chiediamo scusa - ammette Marinella Giaccardi, edicolante di piazza dell'Annunziata -. A qualche automobilista abbiamo anche cercato di spiegare il perché della nostra protesta così radicale». «D'altronde - continua - da quando via Mensa è stata pedonalizzata non vediamo più un cliente. Avevamo chiesto all'amministrazione di spostare uno dei mercati settimanali per ridarci un po' di ossigeno, ma ieri il sindaco ci ha risposto picche e adesso sarà muro contro muro». 
La singolare performance dei "pedoni impazziti” è finita intorno alle 8.30 quando alla rotatoria di piazza Vittorio Veneto sono piombate le gazzelle dei carabinieri di Venaria, diverse pattuglie di civich e anche la polizia che ha identificato alcuni manifestanti. Le forze dell'ordine hanno faticato non poco per convincere i manifestanti ad ingranare la retromarcia e tornare dietro i banconi dei loro negozi. Nessuno di loro è stato denunciato perché nessuno ha occupato la carreggiata in modo stabile piantandosi in mezzo alle corsie. «Vabbè, sono stati furbi, ma stavolta l'hanno combinata grossa ugualmente - riflette Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria che già giovedì scorso era stato assediato in municipio da una parte degli esercenti di via Mensa esasperati da un calo di vendite che raggiunge anche il 50 per cento -. Già la settimana scorsa il Prefetto non aveva autorizzato questo tipo di manifestazione perché avrebbe creato dei gravi problemi alla viabilità». Continua: «Non capisco perché questo gruppo di negozianti rifiuti il dialogo. Il braccio di ferro non porterà a nulla di costruttivo. Nell'incontro che si è tenuto lunedì a Palazzo Civico con le associazioni di categoria siamo stati chiari, non sarà traslocato nessun mercato in via Mensa, si dovranno trovare altre soluzioni per invogliare la gente a percorrere il rettilineo di porfido che corre diritto fino al cancello della Reggia». 
Intanto ieri mattina un'altra parte di commercianti di via Mensa (quelli con le attività sistemate a Sud di piazza dell'Annunziata) si è dissociata dalla protesta. «Questa gente non capisce che ha creato un danno ad un mucchio di persone - parte in quarta Anna Celeste, la presidente dell'associazione commercianti Borgo Castello -. Gente che stava andando al lavoro e ci ha sicuramente rimesso dei soldi per il ritardo. Gente che è la stessa che potrebbe venire nei nostri negozi per acquistare, per questo condanniamo il blocco di corso Garibaldi».
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VENARIA REALE 

Avevano minacciato una protesta dura. E così è stato. Una parte dei commercianti di via Mensa, ieri mattina, ha sfogato in strada tutta la rabbia per una crisi che definiscono «insostenibile» da quando l’arteria che corre diritta fino alla Reggia è stata pedonalizzata: «Abbiamo perso il 50 per cento degli incassi e non vediamo più un cliente». Giovedì erano stati chiari: «Bloccheremo il traffico in corso Garibaldi a costo di creare qualche disagio». Ma, ovviamente, il Prefetto non ha autorizzato la manifestazione. E così alle 8 i negozianti si sono barricati davanti a Palazzo Civico e hanno cercato di impedire agli impiegati comunali di raggiungere il posto di lavoro. Mezz’ora di alta tensione. Sono volate parole grosse, qualche spintone, finchè davanti al municipio non hanno parcheggiato quattro pattuglie della polizia municipale e due gazzelle dei carabinieri. «Francamente non mi aspettavo che si arrivasse a questo punto, esistono altri metodi per trovare un dialogo costruttivo, capisco il vostro disagio, ma la crisi del vostro settore è generale» ha detto il primo cittadino ai commercianti che poi hanno occupato la sala del Consiglio fino a tarda mattinata. Un faccia a faccia imprevisto che è durato quasi tre ore e al quale hanno anche partecipato il vice sindaco e assessore alla Viabilità Nicola Pollari e l’assessore al Commercio di Venaria Rosa Perrone. Alla fine gli esercenti hanno ottenuto un incontro ufficiale per lunedì prossimo alle 15. In pratica l’amministrazione ha due giorni e mezzo di tempo per trovare delle soluzioni “tampone” che invoglino qualche persona in più a passeggiare nella centralissima via Mensa fino a che non saranno ultimati i lavori di restauro della Reggia. «Prima di tutto vogliamo che venga trasferito il mercato del sabato e poi che sia stilato un calendario di manifestazioni di rilievo» - hanno proposto i negozianti. «Impossibile - stoppa Catania -. Adesso cercheremo di capire se può traslocare in via Mensa uno degli altri mercati settimanali, non certo quello del sabato».
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VENARIA REALE 

Via Mensa ? Un deserto. I commercianti ? Delle belve, almeno qualcuno. Quelli che oggi dalle 7.30 fino a mezzogiorno cercheranno di ostacolare la circolazione su corso Garibaldi dove scorrono 50 mila mezzi al giorno. Una forma di protesta radicale per denunciare quello che chiamano "isolamento". Perchè da quando via Mensa è diventata isola pedonale ci sono meno soldi nelle casse e più paura del futuro. Passeggiando si notano anche più cartelli con la scritta "Vendesi" e "Affittasi" appesi sulle serrande di qualche negozio. «Qui non passa più nessuno, io ricavo la metà di quello che guadagnavo quando la via era aperta alle macchine» sbuffa Marinella Giaccardi dalla finestrella del suo chiosco-edicola. Tra i negozianti c'è chi vorrebbe riaprire l'arteria al traffico. «Impossibile - taglia corto il sindaco Giuseppe Catania - oggi ho incontrato i residenti, sono contenti così». Poi c'è chi accusa il Comune di aver promesso invano di allestire manifestazioni per traghettare gente nel cuore della Venaria sempre più sabauda. «Magari avessero organizzato qualcosa - tuona Giuseppe Fiorenza titolare dello storico bar Nazionale che si affaccia su piazza dell'Annunziata -. Qui la gente non riesce più ad arrivare e io questo lo provo sulla mia pelle. Una volta qui ci lavoravamo in quattro, adesso siamo io e mia moglie. Servivo più di duemila caffè alla settimana oggi come oggi non arrivo nemmeno a mille espressi, ho perso il 75 per cento dei clienti». Esagerato ? No. Basta dare un'occhiata al conto consuntivo dell'Azienda Speciale Multiservizi dove si nota una flessione del 20.4 per cento sugli introiti della farmacia di via Mensa angolo via Medici del Vascello. «Io non riesco nemmeno più a pagare i fornitori - si dispera Pino Urso commerciante da oltre trent'anni -. Mesi fa mi hanno detto di riconvertire la merce, di rimodernarmi proponendo ai clienti abbigliamento più "in"». Poi si altera: «Sapete come è finita ? Che ho acquistato 130 mila euro di capi che non riesco nemmeno più a svendere». Silvia Menicacci, che dallo scorso giugno ha aperto una creperia-yogurteria, ha le idee molto chiare: «Se mi danno quello che chiedo io vendo tutto - ammette la giovane -. A Venaria credevo che questa attività potesse funzionare invece ci sono dei giorni che incassi appena 15 euro e come fai a tirare avanti ?». Poi c'è il parrucchiere Romeo Ferreri che vorrebbe dei parcheggi regolamentati in centro: «Anche se - dice - io per fortuna non ho registrato un calo vistoso dei clienti». Tra i commercianti c'è anche chi è preoccupato della manifestazione di oggi che potrebbe causare disagio a delle persone che devono raggiungere il posto di lavoro e risolvere poco o nulla. «Capisco che gli esercenti di via Mensa siano in difficoltà - riflette Giuseppe Catania - ma devono solo avere un po' di pazienza. A primavera inoltrata potranno già essere visitabili i giardini della Reggia e con la bella stagione noi potremmo organizzare degli appuntamenti per richiamare dei turisti». Poi Catania si chiede: «Perché tutti se ne vogliono andare da via Mensa e poi io mi sorprendo quando vedo che il valore degli immobili non è solo raddoppiato, ma triplicato?». 
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Delitto Susbenso, punto a capo. La notte che avrebbe dovuto portare la manette, è scivolata via senza novità. Le quindici persone interrogate nelle ultime 48 ore (fra loro anche due minorenni) hanno semplicemente fornito indicazioni, particolari, abitudini del carrellista di Balangero. Molti lo avevano conosciuto al bar Leri, di corso Vittorio, di cui l’ucciso era un abituale frequentatore. Ma l’inchiesta non torna in alto mare perchè i carabinieri hanno carte alte da giocare: un’impronta digitale un po’ strisciata lasciata sullo specchietto retrovisore della Lybra, un’altra rilevata sulla carrozzeria, lo scontrino fiscale di un bar emesso dopo la morte di Susbenso e ritrovato sull’auto abbandonata. E soprattutto un nome ed un cognome: quelli di un possibile assassino. Se l’impronta digitale, almeno in questa fase, non è servita a incastrare l’assassino, lo scontrino potrebbe risultare decisivo per la prova finale. Ma chi è il sospettato? Si tratta di un pregiudicato che risiede in un comune del Basso Canavese, noto per i suoi atteggiamenti violenti. Conosceva bene il Susbenso, anche se fra i due non c’era mai stata amicizia. Quella notte il sospetto assassino sarebbe stato in compagnia di un complice che lo avrebbe aiutato a trasportare e nascondere il cadavere. Quanto al movente si pensa ad una vendetta per un prestito negato. Intanto il lavoro dei carabinieri del maggiore Mauro Masic sta completando una fedele fotografia della vittima. Quello di un uomo che viveva in due mondi, tenuti sempre ben separati: da un parte il lavoro e la famiglia a Balangero, dall’altra una vita a forti tinte omosessuali fra Venaria e Torino. Comun denominatore di questi due mondi un alto tenore di vita, apparentemente inspiegabile, che lo aveva visto acquistare due auto nuove nel giro di due anni (prima una Focus poi una Lybra) e vestirsi sempre con ricercatezza, con capi eleganti e griffati. La vittima poneva un’attenzione quasi spasmodica per non tradire le sue inclinazioni nel paese natale. Dove tutti lo guardavano con rispetto e con affetto anche per via di quella zoppia, un handicap successivo alla poliomielite ed alle cure che aveva dovuto affrontare per guarire da un tumore. Solo di notte Sergio Susbenso indossava la sua pelle più autentica. Lo faceva da due anni, dall’indomani della guarigione dal linfoma. Ai pochissimi con cui si apriva pare avesse raccontato che, dopo aver visto la morte in faccia, aveva deciso di vivere la vita pienamente, senza più ipocrisie e senza rinunciare a nulla di quanto si sentiva di fare. Gli era rimasto un grande cruccio: aveva amato una donna che anni fa l’aveva lasciato e che ora, appreso delle sue abitudini omosessuali, non lo voleva nemmeno più incontrare. Ieri, intanto, nella chiesa di Chiaves a Monastero Lanzo, si sono svolti i funerali, presenti amici e carabinieri. Tanta folla intorno agli anziani genitori e numerosi militari in borghese a controllare gli intervenuti. 
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DECISIVE LE IMPRONTE DIGITALI E IL SANGUE TROVATI SULL’AUTO DELLA VITTIMA 
Ucciso da due balordi dopo un banale litigio 


SERGIO Susbenso fu ucciso da almeno due balordi con cui aveva avuto un litigio. Il delitto non avrebbe quindi né un movente passionale, né sarebbe la conseguenza di un incontro occasionale culminato in una rapina. I carabinieri del Reparto Operativo di Torino e quelli della compagnia di Venaria hanno già fatto sostanziale chiarezza sulla morte del carrellista di Balangero. In queste ultime ore di indagine si è ai dettagli, necessari per attribuire ai singoli personaggi le relative responsabilità. Una cosa è certa: dalla serata di ieri, un uomo è sotto interrogatorio in procura. L’omicidio sarebbe stato il tragico epilogo di una serata che il Susbenso avrebbe trascorso con alcuni amici a Torino. Tornando a casa avrebbe incontrato il gruppetto di balordi, tossicodipendenti, almeno uno dei quali era suo conoscente. Cosa sia successo dopo è ancora oggetto di indagine, ma sarebbe scoppiata una lite, forse legata alla richiesta di un prestito, culminata con l’omicidio. A dare una svolta alle indagini è stato il ritrovamento della Lybra Station Wagon grigia della vittima, che i suoi assassini avevano rubato. Sull’auto sarebbero state trovate numerose e fondamentali tracce per dare alle indagini il giusto abbrivio. Compresa una grande macchia di sangue, circostanza che in un primo momento gli investigatori avevano negato. Non solo sangue, però, ma anche numerose impronte digitali (sul cofano e sullo specchietto retrovisore) e persino uno scontrino, probabilmente perso da uno degli assassini. In queste ore i carabinieri hanno sentito e risentito un gruppo di amici del Susbenso, che aveva anche frequentazioni gay. Sono anche riusciti a risalire al numero di cellulare (il terzo in suo possesso) che la vittima usava soltanto per le sue comunicazioni notturne. Una telefonata, fatta nel cuore della notte, starebbe fornendo ulteriori, decisive indicazioni ai carabinieri. Una telefonata che, per quanto se ne sa, potrebbe anche essere stata effettuata da uno degli assassini. Altro, al momento, non si sa. I carabinieri hanno subito blindato la vicenda, limitando al minimo le informazioni e anche ora - con gli arresti alle viste - preferiscono mantenere il più rigoroso riserbo. Dal canto suo il sostituto procuratore Stefano Castellani ha concesso il nulla osta per i funerali di Sergio Susbenso che si svolgeranno oggi alle 15 nella chiesa della frazione Chiaves di Monastero, il comune della Val di Lanzo a cui la vittima era particolarmente legata.
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SENZA ESITAZIONE DON LIVIO E DON GUIDO HANNO AFFRONTATO I MALVIVENTI 
Parroci mettono in fuga i ladri 
Erano entrati nella canonica di Altessano 

VENARIA 

Forse i ladri avevano pensato che non fosse un'impresa degna di Arsenio Lupin quella di ripulire la canonica della parrocchia di San Lorenzo di Altessano. Ma quando nel cuore della notte si sono trovati davanti i due sacerdoti sul piede di guerra hanno ingranato la retromarcia e sono schizzati via dileguandosi in mezzo alla città che dormiva. E' successo la notte scorsa intorno alle 5. Il parroco don Livio Recluta e il suo vice don Guido Candenza stavano ancora dormendo quando hanno sentito dei rumori "sospetti". In un attimo sono balzati dal letto e hanno subito capito che c'era qualcuno impegnato a gironzolare per la canonica quando hanno visto che dei fasci di luce di una pila tagliavano l'oscurità. Don Livio e don Guido non si sono persi d'animo ed hanno affrontato i due ladri ai quali non è rimasto che fuggire dopo aver arraffato poche decine di euro. Adesso le indagini sono affidate ai carabinieri della stazione di Venaria che ieri hanno effettuato un lungo sopralluogo all'interno della canonica rilevando le impronte lasciate dai malviventi. Questi ultimi per entrare negli appartamenti dei parroci hanno forzato diverse serrature dell'edificio di via San Marchese. Non è la prima volta che i ladri cercano di ripulire i locali della chiesa parrocchiale del quartiere di Altessano. Un anno fa qualcuno, dopo aver segato le sbarre di ferro che proteggevano una finestra al piano rialzato, riuscì a rubare un videoregistratore dal valore commerciale di circa 90 euro e poi sparì. Secondo gli inquirenti, coordinati dal maresciallo Adolfo Pellegrini, la coppia di ladri che la scorsa notte è riuscita a fuggire non arriva da molto lontano e conosce bene le abitudini dei due preti.
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OGGI A VENARIA 
Ricordo di Vanzi Favorì il recupero della Reggia 


VENARIA. Oggi l’amministrazione comunale di Venaria ricorderà Gino Vanzi, scomparso da poco, l’uomo che più di tutti, insieme ad altri amici, sostenne fino alla fine il progetto di recuperare e restituire così un futuro culturale alla Reggia. Alle 9, nella sala del consiglio di Palazzo Civico inizierà la giornata di studi dal titolo: «La città e la Reggia, il sogno di Gino Vanzi si realizza». Interverranno il sindaco della città di Venaria, Giuseppe Catania, il presidente del consiglio Domenico Renna, il soprintendente ai Beni Architettonici della Regione Francesco Pernice, l’assessore regionale alla Cultura Giampiero Leo, il direttore dei Beni Culturali Alberto Vanelli, il consigliere di Venaria Arturo De Marco e il presidente dell’Avta (Associazione Venariese Tutela mbientale) Gianfranco Falzoni. Dopo il convegno, alle 11 si terrà la posa dell’epigrafe nella Reggia sabauda a ricordo perenne di Gino Vanzi.
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ACCOLTELLATO E GETTATO IN UN FOSSO: SI SEGUE ANCHE LA PISTA GAY 
Ucciso alla Mandria per rapina o passione 
L’uomo, un operaio di 40 anni, è stato identificato dai carabinieri Si cerca la sua automobile: l’assassino l’avrebbe usata per fuggire 

Gianni Giacomino 

Attenzione: sulla Lancia Lybra station wagon grigia targata CH 090 KC sta viaggiando un assassino. L’auto era quella di Sergio Susbenso, 40 anni, carrellista alla cartiera di Mathi Canavese, l’uomo assassinato con quattro coltellate all’addome e poi gettato in un fosso a Venaria, a pochi metri dell’ingresso «Tre Cancelli» del Parco della Mandria. Quell’auto gli è stata sottratta dall’uomo che lo ha ucciso. I carabinieri, che avevano identificato il cadavere già nella serata di giovedì, stanno battendo palmo a palmo tutta la città, nel tentativo di ritrovarla. Ma sinora lo sforzo dei militari è rimasto senza esito. Se qualcuno la notasse, parcheggiata o in circolazione, avverta immediatamente il 112, senza toccare la vettura, che dovrà esser esaminata dalla Sezione indagini scientifiche del Reparto Operativo. Dunque il morto ha un nome. Quello di un gay dalla vita tranquilla, persino riservata, al di là di qualche «tocco» un po’ più vistoso al suo look. Una vita che i carabinieri del Reparto Operativo stanno ora passando al setaccio. Poco o nulla si attendono da quanto potrà emergere a Balangero, il paese dove abitava. Molto potrebbe arrivare invece dall’analisi delle sue frequentazioni a Torino. I militari stanno controllando, in queste ore, i locali frequentati dai gay: l’obiettivo è quello di individuare la persona che era con Susbenso la sera del delitto. Potrebbe essere la stessa che lo aveva chiamato sul cellulare mercoledì sera intorno alle 21: telefonate che sono ovviamente sotto la lente di ingrandimento degli investigatori. Quindi sono tre gli immediati obiettivi dell’indagine: ritrovare quella Lybra (esaminando tutto quello che potrebbe trovarsi a bordo), individuare il locale nonchè la compagnia frequentate dalla vittima la sera della morte e controllare attentamente il traffico telefonico. In questo contesto i carabinieri hanno perquisito l’armadietto personale del Susbenso all’interno della cartiera Ahlstrom, in via Stura 98 a Mathi. Altre strade non sono percorribili. Ha fatto sorridere la voce circolata ieri che indicava nelle telecamere della villa dei Rossi di Montelera un potenziale prezioso ausilio alle indagini: come i carabinieri avevano appurato subito si trattava soltanto di videocitofoni, incapaci di registrare alcunchè. I possibili moventi restano comunque soltanto due. Il gesto passionale, magari di un fidanzato geloso, oppure la tragica conclusione di una rapina, forse conseguenza di un incontro sessuale occasionale. La prima ipotesi trova un elemento di forza in quel plaid, amorevolmente appoggiato sul cadavere, quasi come attestazione di un pentimento da parte del responsabile della morte dell’amico. E, in fondo, testimonierebbe anche di un omicidio d’impeto, tutt’altro che premeditato. La seconda tesi parte da un dato inoppugnabile: il carrellista non aveva in tasca neppure un euro ed il suo assassino gli aveva rivoltato le tasche. In questo caso, ovviamente, quel plaid perderebbe il suo significato sentimentale, andando ad assumere un ruolo soltanto tecnico, quello di occultare in qualche modo il cadavere. L’autopsia, eseguita ieri mattina dal dottor Roberto Testi, primario di Medicina Legale dell’Asl 3, ha soltanto confermato quanto già si sapeva: Sergio Susbenso ha ricevuto quattro coltellate, con un lama sufficientemente lunga per provocargli lesioni mortali, anche ad un polmone. La morte, anche se non immediata, dovrebbe essere stata piuttosto rapida. Non c’è stata particolare ferocia, ma la vittima avrebbe tentato in qualche modo di difendersi. Nulla di utile è venuto dagli interrogatori delle persone che, a Venaria, hanno notato quel cadavere abbandonato lungo la strada che porta all’ingresso «Tre Cancelli» alla Mandria. Intanto tutta la vicenda ha il sapore di un déja vu . Le assonanze con il caso Scarsella sono indubbiamente tante. Anche il parrucchiere di Verolengo era un gay, anche lui aveva una sorta di doppia vita (piuttosto normale nel suo paese di residenza, certamente più spericolata a Chivasso ed a Torino), anche lui fu ucciso durante un incontro con un altro gay, anche quel delitto fu commesso in una zona campestre nella prima cintura di Torino. Curiosamente a cercare di far luce sulla morte di Susbenso sono gli stessi uomini che risolsero il delitto Scarsella: il maggiore Mauro Masic dei carabinieri ed il medico legale Roberto Testi. In quel caso, per la cronaca, il responsabile fu identificato in breve tempo anche se, per la cattura, occorse qualche mese: si trattava di un cittadino romeno che aveva incontrato il parrucchiere per un appuntamento occasionale. Recentemente l’assassino è stato condannato, dopo rito abbreviato, a trent’anni di carcere.
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IL CADAVERE E’ STATO TROVATO IN UN FOSSO IERI POMERIGGIO: ERA COPERTO DA UN PLAID SCOZZESE 
Assassinato con quattro coltellate 
Il corpo abbandonato all’ingresso della Mandria 

Gianni Giacomino 

Jeans a righe azzurre e blu, bomber celeste, camicia elegante, scarpe argentate: era un uomo curato, sulla quarantina, perfettamente calvo. Potrebbe essere un gay. Il suo cadavere è stato trovato ieri alle 13, in un fosso di via Scodeggio a Venaria, in regione Siberia, fra il verde della Mandria ed il grigio della Magneti Marelli. A meno di cento metri da uno dei più classici accessi al parco, quello dei «Tre Cancelli» (da cui si raggiungono i percorsi podistici), proprio accanto all’ex Villa Siberia dove i Reali potevano conservare per molti mesi il ghiaccio prodotto nell’inverno, per via delle rigide temperature di questa zona. Insanguinato, quel corpo era stato coperto da un plaid scozzese, giallo e azzurro, e con il bomber rivoltato sulla testa, quasi qualcuno avesse voluto nasconderne il volto. Al medico legale Roberto Testi è bastata un’occhiata per capire che era stato ucciso, con quattro coltellate all’addome. Ed ora, per i carabinieri del Reparto Territoriale e del Reparto Operativo di Torino, c’è un giallo nuovo da risolvere. Anche se ci sono anche indizi per pensare ad una soluzione non troppo lontana. Il morto non ha ancora un nome, almeno ufficialmente. Chi l’ha ucciso gli ha levato dalle tasche persino gli spiccioli, figurarsi i documenti. Ma quell’uomo potrebbe essere gay: i carabinieri l’hanno lasciato intendere quando hanno parlato di «persona molto curata», non potendo riferire apertamente degli altri capi d’abbigliamento e nemmeno delle incredibili Nike argentatissime, con allacciatura sulla caviglia, che portava ai piedi. Ieri sera, sul tavolo dei militari di via Valfrè, c’era già un nome. Nella notte, compiuti i debiti accertamenti, potrebbe anche essere arrivata la svolta. Chi è il morto? Una persona di una certa classe, probabilmente abituato a frequentare locali notturni dove avrebbe trascorso anche la serata di mercoledì. Era in compagnia di un conoscente oppure ha incontrato lì il suo assassino? In questa eventualità gli investigatori si augurano che non si sia accompagnato con un amico occasionale, magari extracomunitario. E che la serata sia poi finita con le coltellate, magari sferrate a scopo di rapina. Tutte domande che potrebbero avere presto una risposta. Chi è l’assassino? Il colonnello Antonio De Vita ed il maggiore Mauro Masic allargano le braccia, ma hanno cominciato subito ad avere le idee chiare. Chi ha ucciso quell’uomo, colpendolo furiosamente all’addome, ha poi avuto una crisi, un pentimento: ha lasciato il cadavere in campagna, in una zona poco frequentata e di notte deserta, ma l’ha voluto coprire, quasi amorevolmente, con un plaid scozzese azzurro e giallo. Sulla dinamica dell’omicidio ci sono ancora poche certezze. Non è stato ancora nemmeno stabilito se il delitto si sia consumato lì (ipotesi più probabile) oppure se il cadavere sia stato portato da lontano, magari da Torino. E non è stato nemmeno trovato il coltello usato per uccidere. Carabinieri e vigili urbani hanno battuto tutta la zona circostante, ma senza successo. Stamani, al termine dell’autopsia, il dottor Testi potrà indicarne, con una certa precisione, le dimensioni. Meno dubbi sull’ora della morte che andrebbe collocata fra mezzanotte e le quattro del mattino. Intanto Venaria si interroga, un po’ perplessa, su questa morte che potrebbe anche essere arrivata da lontano. Ieri pomeriggio in via Scodeggio è venuto anche il sindaco, Giuseppe Catania, che nella vita di tutti i giorni è medico all’ospedale. Ha voluto assistere al recupero del cadavere, ha cercato di offrire la sua collaborazione per l’identificazione: «E’ un volto non del tutto nuovo. Potrebbe essere di questa zona, ma potrebbe anche arrivare da lontano». I carabinieri, su delega del pm Stefano Castellani, hanno interrogato Sandro Magnetti, l’ex vigile urbano di Venaria che ha notato, alle 13, il cadavere e che ha subito avvertito il 112. Ma il pensionato non ha visto altro, come nulla hanno notato anche i tanti operai e muratori che lavorano al recupero della ex Villa Siberia. E dire che, se ci fossero stati movimenti strani durante il giorno, difficilmente sarebbero sfuggiti a chi lavora sui ponteggi più alti.
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SCONOSCIUTO TROVATO CADAVERE A LA MANDRIA 
Assassinato a coltellate e scaricato in un fosso 


Jeans a righe azzurre e blu, bomber celeste, camicia elegante, scarpe argentate: era un uomo curato, sulla quarantina, perfettamente calvo. Potrebbe essere un gay. Il suo cadavere è stato trovato ieri alle 13, in un fosso di via Scodeggio a Venaria, in regione Siberia, fra il verde della Mandria ed il grigio della Magneti Marelli. A meno di cento metri da uno dei più classici accessi al parco, quello dei «Tre Cancelli» (da cui si raggiungono i percorsi podistici), proprio accanto all’ex Villa Siberia dove i Reali potevano conservare per molti mesi il ghiaccio prodotto nell’inverno, per via delle rigide temperature di questa zona. Insanguinato, quel corpo era stato coperto da un plaid scozzese, giallo e azzurro, e con il bomber rivoltato sulla testa, quasi qualcuno avesse voluto nasconderne il volto. Al medico legale Roberto Testi è bastata un’occhiata per capire che era stato ucciso, con quattro coltellate all’addome. Ed ora, per i carabinieri del Reparto Territoriale e del Reparto Operativo di Torino, c’è un giallo nuovo da risolvere. Anche se ci sono anche indizi per pensare ad una soluzione non troppo lontana. Il morto non ha ancora un nome, almeno ufficialmente. Chi l’ha ucciso gli ha levato dalle tasche persino gli spiccioli, figurarsi i documenti. Ma quell’uomo potrebbe essere gay: i carabinieri l’hanno lasciato intendere quando hanno parlato di «persona molto curata», non potendo riferire apertamente degli altri capi d’abbigliamento e nemmeno delle incredibili Nike argentatissime, con allacciatura sulla caviglia, che portava ai piedi. Ieri sera, sul tavolo dei militari di via Valfrè, c’era già un nome. Nella notte, compiuti i debiti accertamenti, potrebbe anche essere arrivata la svolta.
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VENARIA, IL GIUDICE GLI AVEVA VIETATO LO STADIO 
Non va a fare la «firma» Denunciato un tifoso 



VENARIA REALE 

Poco prima dell'inizio e alla fine di tutte le partite della Juventus C.A., operaio di 25 anni, di Venaria, avrebbe dovuto raggiungere la caserma dei carabinieri della sua città per la classica «firma». Ma da mesi, dopo due o tre autografi, nessuno l'ha più visto. Conseguenza: una denuncia per violazione di un provvedimento emesso dal giudice nei confronti di C.A. dopo il derby giocato tra granata e bianconeri e datato 5 aprile 2003. In quell'occasione il ragazzo fu identificato come uno di quelli che si dava un gran da fare a lanciare sassi e bottiglie di vetro contro le forze dell'ordine nel piazzale antistante lo stadio «Delle Alpi». Quindi C.A. venne diffidato con l'accusa di lancio di materiale pericoloso e resistenza a pubblico ufficiale e per lui scattò un'ordinanza precisa: «Divieto di accesso ai luoghi dove si svolgevano competizioni agonistiche e obbligo di presentarsi negli uffici di polizia all'inizio e alla fine di ogni incontro di calcio disputato dalla squadra Juventus». Ma il giovane supporter dei bianconeri, che aveva un piccolo precedente per non aver mostrato i documenti di identità ad un pubblico ufficiale, la soglia della caserma di via Dante l'avrà varcata due o tre volte all'inizio della stagione e poi il maresciallo di Venaria Adolfo Pellegrini non l'ha più visto sia che Nedved e compagni giocassero a Torino sia che fossero impegnati in trasferta. La storia di C.A., però, è singolare. Perché i militari sospettano che il giovane operaio sia sempre andato regolarmente a tifare in mezzo alla curva. Sia quando non si presentava per firmare sia quando ha ottemperato agli obblighi del giudice visto che la stazione dei carabinieri di Venaria dallo stadio «Delle Alpi» dista meno di cinque minuti di macchina. 

g. gia.
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BIANCA & NERA 



VENARIA, INCENDIO.

E' stato forse un corto circuito a causare il rogo che la scorsa notte ha incenerito una classe della scuola elementare Gramsci in via Baracca 2, a Venaria.
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VENARIA, CONTESTANO LE NUOVE LICENZE PER BAR E RISTORANTI 
Commercianti sul piede di guerra 



VENARIA REALE 

Tra qualche anno a Venaria spunteranno una cinquantina di bar e ristoranti in più. La Commissione Pubblici Esercizi ha infatti approvato ieri il rilascio di 12 autorizzazioni per l'apertura di bar, 19 per nuovi ristoranti mentre altre dieci concessioni (4 bar e 6 ristoranti) verranno rilasciate per progetti tematici come enoteche, caffè letterari, ristorazione collegata a prodotti tipici e a denominazione protetta, locali di tendenza per i giovani i cui criteri di rilancio dovranno essere fissati da una delibera di consiglio. Una rivoluzione. «Ma indispensabile nonostante qualcuno non sia contento - ammette Giuseppe Catania, il sindaco di Venaria -. La città si deve sviluppare anche attraverso la ristorazione che non è ad appannaggio di pochi eletti, questo ci tengo a rimarcarlo». All'inizio della trattativa l'amministrazione aveva addirittura proposto di concedere 30 licenze per i bar ed altrettante per i ristoranti. «Poi la Commssione Pubblici Esercizi ha accolto e approvato la nostra proposta che prevede il rilascio di 41 permessi dimezzando di fatto le intenzioni dei consiglieri di Palazzo Civico» ci tengono a sottolineare Mario Carbutto e Alberto Alberetto, rispettivamente dirigente di zona e presidente cittadino della Confesercenti. Più dura la posizione dell'Ascom. «Siamo in disappunto con i nuovi parametri perché non rappresentano un vero fabbisogno della città, ma solo una liberalizzazione selvaggia delle licenze» taglia corto Alfonso Di Grigoli, il rappresentante dell'Ascom nella Commissione. «Per l'apertura dei locali sarà abbattuta la differenziazione tra zone centrali e zone periferiche della città, in questo modo si eviteranno anche delle speculazioni - spiega Rosa Perrone, l'assessore al Commerco di Venaria -. E' ora che questa città faccia un salto di qualità proponendo nuovi locali pubblici e un nuovo svago per i residenti e i turisti. Ci terrei a precisare che queste concessioni non rappresenteranno né una penalizzazione per gli esercenti già presenti sul territorio (343 attività), né una liberalizzazione dei negozi». Qualora trovasse conferma il rilascio di tutte le autorizzazioni porterebbe Venaria ad avere un'autorizzazione di pubblico esercizio ogni 280 abitanti contro una media di una autorizzazione ogni 212 abitanti nella provincia e una ogni 177 abitanti a Torino. Adesso non rimane che attendere il bando di concorso. 

g. gia.
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BIANCA & NERA 



VENARIA, CIVICH. 

Luca Vivalda è il nuovo comandante della polizia municipale di Venaria. Nel suo incarico Vivalda sostituisce Antonio Vadalà che è stato trasferito a Palermo.
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L’ALLARME INTORNO ALLE 13,30: DUECENTO CLIENTI FATTI ALLONTANARE 

	Fiamme tra gli scaffali del Bricocenter a Venaria 

	

	Gianni Giacomino 

	VENARIA 

Fiamme e attimi di terrore ieri pomeriggio in mezzo agli scaffali del supermercato Bricocenter di Venaria. Un rogo divampato nel reparto dei prodotti per la pulizia della casa ha costretto i vigili del fuoco ad evacuare sia il Brico sia l'Ipermercato Auchan. Duecento persone in tutto che dalle corsie dei centri commerciali sono finite ammassate e spaventate nell'enorme parcheggio di corso Garibaldi. Sull'origine dell'incendio ai tecnici del 115 rimangono pochi dubbi: è doloso. Qualcuno ieri si è infilato tra i corridoi del mega centro specializzato nella vendita dei prodotti per il bricolage ed ha appiccato il fuoco. È questa l'ipotesi più credibile anche perché nell'area espositiva che è andata distrutta non sono sistemate delle centraline e non corrono nemmeno i fili dell'impianto elettrico. L'allarme è scattato pochi minuti prima delle 13 e 30 quando due addetti del Bricocenter hanno visto delle lingue rosse alzarsi in mezzo agli aspirapolveri, alle scope e a decine di prodotti chimici usati per lucidare gli elettrodomestici. Così, senza perdere un attimo di tempo, i magazzinieri hanno imbracciato gli estintori e iniziato a spegnere il rogo sul quale piovevano anche centinaia di litri di acqua scaricati dall'impianto antincendio. Intanto all'angolo tra via Druento e corso Toscana, proprio davanti allo stadio delle Alpi, sono piombate quattro squadre dei vigili del fuoco di Torino e di Venaria insieme ai colleghi del nucleo batteriologico, chimico e radioattivo. I pompieri hanno immediatamente ordinato di evacuare in via cautelativa sia il Brico, sia il confinante Ipermercato dell'Auchan dove quasi nessuno tra i clienti e il personale si era accorto di quello che stava accadendo. Poi hanno messo in sicurezza il reparto evitando che le fiamme potessero propagarsi ad altri scomparti come quello dove sono accatastate centinaia di latte contenenti vernici e solventi. Per fortuna nessuno è rimasto ferito o intossicato dal fumo. Solo due ore più tardi la gente è potuta rientrare all'Auchan. E stamane, dopo che i dipendenti hanno trascorso tutta la notte a sgomberare gli scaffali dalla merce bruciata, annerita dal fumo o rovinata dall'acqua erogata dall'impianto antincendio, i dirigenti del Brico decideranno se aprire al pubblico. «Il danno per adesso non è ancora stato quantificato» precisano i responsabili del Bricocenter che ieri sera, insieme alle cassiere, sono stati sentiti a lungo dal maresciallo dei carabinieri della stazione di Venaria Adolfo Pellegrini. Gli investigatori vogliono infatti capire se qualcuno tra il personale ricorda una faccia sospetta, se ci possono essere degli appigli per convogliare le indagini in una direzione precisa. Ma anche se al centralino del Brico siano arrivate delle minacce, delle richieste estorsive, visto che il rogo - a parte il gesto di uno squilibrato - potrebbe anche essere un «avvertimento». Così gli inquirenti stanno valutando se analizzare i filmati girati all'esterno dei due centri commerciali dove si vedono centinaia di persone cariche di borse delle spesa che vanno e vengono freneticamente. Tra di loro potrebbe nascondersi il piromane che ieri ha appiccato il fuoco rischiando di provocare un disastro. 
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	(Del 23/1/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 45)
GIOVANE MAMMA DI DRUENTO NON POTEVA PIU’ ESSERE TRASFERITA AL REPARTO MATERNITA’ DI CIRIE’ 

	Trasportata all’ospedale di Venaria partorisce in una sala improvvisata 

	

	Gianni Giacomino 


VENARIA REALE 

Daniela P. ha partorito nell'ospedale di Venaria dove non esiste più il reparto maternità. La casalinga romena di 25 anni ha concepito il suo Francesco in una sala operatoria attrezzata in quattro e quattr'otto da medici e infermieri. E' filato tutto liscio. Adesso Daniela coccola teneramente e allatta il secondo figlio nel lettino del reparto maternità dell'ospedale civile di Ciriè dove entrambi sono arrivati a bordo di due ambulanze: «Per fortuna è andato tutto bene, ma che fatica» sospira. «E' il destino, qui a Venaria le divisioni di ostetricia e ginecologia non avrebbero mai dovuto chiuderle» riflette amaro Giuseppe Catania, il sindaco della città. Forse solo per il motivo che in riva alla Ceronda tre anni fa sono venuti al mondo 564 pargoli conferendo a Venaria il record di città più prolifica in Piemonte. «Sembra strano, ma questa storia serve solo a sottolineare l'esigenza di centinaia di neo mamme e di gestanti che vivono a Venaria e nei centri vicini e per i servizi pre e post parto sono costrette a raggiungere Ciriè o, come capita sempre più spesso, gli ospedali di Torino - dice Catania -. Qui è rimasto solo un ambulatorio di pediatria». Daniela abita a Druento insieme alla famiglia. L'altra mattina la donna, in anticipo di circa tre settimane sul termine ultimo della gravidanza, ha cominciato ad avvertire delle contrazioni molto forti. Senza pensarci due volte ha chiamato il 118: «Ma fate in fretta perché non ce la faccio più, ho le doglie, non vorrei partorire in casa». In pochi minuti l'ambulanza del 118 da Druento è schizzata verso l'ospedale di piazza dell'Annunziata. Ma quando il personale dell'Asl 6 si è trovato davanti alla paziente romena è rimasto senza parole: «Perché quella donna non era più trasferibile» spiegano adesso i sanitari. Senza perdere un attimo di tempo medici ed infermieri hanno attrezzato una sala operatoria dove sono riusciti a sistemare la neo mamma. E intanto da Ciriè si stava fiondando a Venaria un'equipe di ginecologi e pedriatri coordinati da Sebastiano Maganuco direttore del dipartimento materno infantile e primario di pedriatria dell'ospedale di Ciriè: appena in tempo per assistere e aiutare Daniela P. a partorire il piccolo Francesco infilato subito in un'incubatrice con direzione Ciriè dove nel 2003 sono stati appesi in corsia oltre 1250 fiocchi rosa e azzurri. «Purtroppo o la centrale del 118 o gli ambulanzieri si sono dimenticati che su Venaria non devono essere dirottate le pazienti in gravidanza - afferma molto chiaramente Sergio Bertone, il direttore generale dell'Asl 6 appena stata finanziata con 3 milioni e 800 mila euro dalla Regione che serviranno per acquistare dei macchinari -. Una disattenzione può capitare a tutti, ma alla fine siamo stati in grado di gestire perfettamente l'emergenza». Tutto bene. Ma se il travaglio fosse iniziato durante la notte o nel week end quando il personale è in numero ridotto? «Il medico del pronto soccorso avrebbe dovuto correre il rischio di trasferire la paziente in un altra struttura - continua ancora Bertone - come può essere Ciriè dove 24 ore su 24 lavorano due ostetriche, un pediatra e un ginecologo, un anestesista e dove esiste un reparto di rianimazione e quindi siamo in grado di affrontare le situazioni più gravi. A Venaria, in una struttura come quella di piazza dell'Annunziata non possiamo contare su questi servizi, quindi era rischioso continuare a mantenere una maternità». «Non dimentichiamoci - chiude Bertone - che spesso in un ospedale commettere un errore significa perdere una vita umana».
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VENARIA 
Incendio al chiosco 



VENARIA. La scorsa notte qualcuno ha appiccato il fuoco all’ingresso del chiosco di proprietà di Nicola S., in piazza Nenni, nella zona nuova della città. Le fiamme hanno annerito i muri e distrutto anche due vetrine prima di essere spente dai vigili del fuoco. Sull’origine del rogo non ci sono dubbi: è doloso. I carabinieri della stazione di Venaria hanno anche sequestrato la piccola tanica in plastica che, piena di liquido infiammabile, è stata sistemata davanti alla porta di ingresso del chiosco per facilitare il propagarsi delle fiamme. Un gesto che, per i carabinieri, ha tutto il sapore di un avvertimento, di una minaccia molto chiara. Per questo motivo Nicola S. è stato interrogato a lungo dagli investigatori. Il commerciante ha comunque detto ai militari di non aver mai ricevuto nessun tipo di minaccia o richieste estorsive.
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BIANCA E NERA 



VENARIA, SALVATAGGIO

. I vigili del fuoco hanno salvato l’altro pomeriggio una donna di Venaria che minacciava di gettarsi da una finestra del quinto piano di un palazzo in via Petrarca. I pompieri, grazie all’impiego dell’autoscala, sono riusciti a raggiungere l’educatrice di 38 anni e a convincerla a non lasciarsi cadere nel vuoto.
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TORINO ACCORPEREBBE CENTRI COME MONCALIERI, VENARIA, RIVOLI E SETTIMO 

	«E’ l’ora della città metropolitana» 

	La proposta-appello lanciata dai consiglieri di Forza Italia 

	Giuseppe Sangiorgio 


Perché Comune, Regione e parlamentari del Piemonte non «sponsorizzano» Torino «Città metropolitana»? In grado di amministrare il territorio non solo all’interno alla tradizionale cinta daziaria, ma in cintura, accorpando a sé centri come Venaria, Settimo, Moncalieri, Grugliasco, Rivalta e Rivoli. Una sorta di proposta-appello, lanciata ieri dagli azzurri di Forza Italia eletti in Sala Rossa, ossia dall’ex candidato sindaco Roberto Rosso, dal vice capogruppo Paolo Chiavarino, dai consiglieri Gian Luca Costa, Francesco Gallo e Luigi Tealdi. Una «suggestione» resa pubblica, proprio per evitare che lo status di «Città metropolitana», inserito nell’ordinamento costituzionale due anni e mezzo fa, resti virtuale, come accadde per la Regione, per oltre 20 anni, rendendo «sterile» il tentativo di mettere in atto un’operazione che porterebbe ordine nel sistema degli enti locali piemontesi. Visto che, con la Città metropolitana non esisterebbe la Provincia di Torino, che potrebbe essere ricomposta con le Province del Canavese, di Pinerolese-Valle Susa, e con la formazione di una realtà fra Chierese e Carmagnola, che potrebbe diventare Provincia, ma anche essere assorbita, in un diverso equilibrio territoriale: il Chierese da Asti e Carmagnola dal nuovo ente, fra Pinerolo e le Alpi. Annuncia Rosso: «Telefonerò al sindaco Chiamparino, parlerò con il presiudente della Regione, Ghigo, con i deputati di città e provincia, affinché predispongano un disegno di legge attuativo della nuova norma costituzionale, che oltre a Stato, Regioni, Province e Comuni, prevede, a livello istituzionale, le grandi realtà urbane». Secondo il parlamentare azzurro, il progetto potrebbe andare in porto entro il 2006, rendendo operativo il nuovo sistema prima dellle elezioni per rinnovare sindaco e Consiglio comunale. «Così - spiega - avremmo una grande Torino, popolata da circa due milioni di abitanti, davvero capitale, con al proprio interno numerose municipalità, com’era stato ipotizzato con lungimiranza dall’ex sindaco Diego Novelli». Torino sarebbe suddivisa in dieci municipalità - più o meno corrispondenti alle attuali circoscrizioni - status che manterrebbero i centri della cintura, mentre Palazzo Civico diverrà il motore politico-amministrativo. «L’iniziativa - afferma Rosso - consentirebbe al Piemonte di por mano ad una redistribuzione territoriale che, per esempio, consentirebbe di riunire il polo tessile oggi suddiviso fra tre Province (Vercelli, Novara e Vco), in una sola.
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Specchio dei tempi 



Il sindaco di Collegno ci scrive: «Con riferimento alla lettera in cui si parla della difficoltà viaria sulla statale Savonera-Druento si ribadisce che l'amministrazione comunale di Collegno è consapevole delle difficoltà che vi sono in quel tratto di strada ed è proprio per questo che si è imposto la modifica della viabilità attraverso le nuove rotonde citate nella lettera che hanno già di per sé alleggerito il traffico. «Per completezza di informazione va detto che per migliorare ulteriormente la percorrenza è prevista oltre all'ampliamento della tangenziale con la quarta corsia anche uno svincolo ad hoc per la nuova area industriale che in questo modo servirà anche agli utenti del centro commerciale sgravando la statale 24. «Quest'ultime sono opere che il Comune di Collegno ha previsto con la Provincia e l'Ativa e che da questa verranno realizzate. Infine faccio presente che, dopo un momento iniziale prevedibilmente difficoltoso, oggi i dati in nostro possesso ci confermano che la situazione sta lentamente migliorando e si risolverà definitivamente con l'apertura del nuovo svincolo. «Quel nodo inoltre è strategico per la viabilità dell'intera area metropolitana ed in particolare per l'accesso alla Reggia di Venaria ed anche per questo che Comuni e Provincia si stanno adoperando affinché questi problemi trovino soluzioni in tempi rapidi». Umberto D'Ottavio

	
	(Del 16/1/2004 Sezione: Torino cronaca Pag. 51)
DOMENICA MATTINA A VENARIA 
Assemblea pubblica contro la Tav 



VENARIA. Un'assemblea pubblica per dire no al progetto dell'alta velocità e allo stravolgimento del territorio. Ma soprattutto per tutelare la salute dei cittadini che abitano a Venaria Reale. L'incontro, che si terrà domenica alle 10 nella chiesa San Lorenzo del quartiere Altessano di Venaria, è stato voluto e organizzato dal comitato Unico per Altessano in collaborazione con i comitati Puccini e Incontriamoci. Gli interventi saranno moderati dai responsabili dei tre comitati: Raffaele Longo, Rolando Dal Piaz e Antonio Ciccarelli. Al tavolo dei relatori siederanno il consigliere comunale di Torino Marilde Provera, Antonio Ferrentino, il battagliero presidente della Comunità Montana Bassa Valle Susa, il presidente provinciale della Coldiretti Carlo Gottero e il vice sindaco di Venaria e assessore ai Lavori Pubblici Nicola Pollari. «Lo scopo dell'assemblea - spiega Longo - è quello di informare i cittadini sull'impatto ambientale devastante dell'alta velocità».
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DUE ANNI DI INDAGINI PER SCOPRIRE UN’ORGANIZZAZIONE ITALO-MAGHREBINA 

	Il taxi della droga porta in caserma la gang dello spaccio 

	In un alloggio di Venaria una delle basi dei trafficanti che avevano insospettabili ramificazioni e contatti in tutto il Nord-Est e in Puglia 

	Angelo Conti 


Per quasi due anni i carabinieri della compagnia di Venaria hanno seguito i loro movimenti, ascoltato le loro telefonate, intercettato i quintali di droga che facevano arrivare in Italia dal Marocco. Fino alla scorsa notte, quando gli investigatori hanno deciso di chiudere l'operazione «Taxi» e di stroncare con gli ultimi diciotto arresti un'organizzazione italo-maghrebina che riforniva di hashish ed eroina mezza Italia. In carcere sono finite 49 persone (31 fermate in flagranza di reato); dieci sono state denunciate. I militari hanno recuperato 500 chili di hashish e un etto di eroina per un valore di due milioni e mezzo di euro e 100 mila euro in contanti. L'indagine è partita nel marzo del 2002. Un confidente segnalò ai carabinieri un taxi sospetto che spesso si fermava sotto i palazzi Atc di via San Giuseppe 21 a Venaria, caricando sempre le stesse persone: Gasmi Montassar, tunisino di 33 anni, e la sua convivente Tiziana Frigeri di 37 anni. Poi, schizzava verso Torino. Agli inquirenti è bastato seguire il taxi per capire che i due compravano la droga in città da due extracomunitari e poi, nel loro appartamento, la rivendevano ad almeno 35 tossicodipendenti e spacciatori della zona, tassista compreso. L'errore della coppia, come ha spiegato il capitano della compagnia dei carabinieri di Venaria, Ubaldo Manacorda, è stato quello di usare sempre lo stesso taxi. Così in poco tempo, attraverso Montassar e la Frigerio, gli investigatori sono arrivati a smascherare un’organizzazione molto articolata. Quella dei carabinieri di Venaria è un’operazione tecnicamente importante. Perché, come capita molto di rado, ha visto impegnati investigatori che non si sono accontentati di fare i primi dieci arresti. Inoltre, l’operazione «Taxi» conferma l’inversione dei ruoli nel mondo della droga: i boss, che una volta erano italiani, ora sono soprattutto extracomunitari, mentre i cavalli, cioè i pusher-dettaglianti, ora sono spesso italiani. Il potere economico si sta spostando, sempre di più, in mano a chi viene da lontano. E la ricchezza, provento dei traffici, cambia strada. Va in Africa. Mohammed Sahbani, il marocchino a capo della banda, viveva a Torino, in via Cantalupa 8 bis. Il suo nome in codice era «Gusci», che in arabo vuol dire lo sfregiato, per via di una vistosa cicatrice sotto la bocca. Aveva modi di vita da imprenditore affermato: abiti su misura, auto di lusso comprate in contanti. In tasca, un permesso di soggiorno, ottenuto con la compiacenza di un datore di lavoro italiano, sul quale i carabinieri non mancheranno di indagare. Trattava gli affari solo dai 50 chili in su. Aveva canali con il Nord-Est (Venezia, Mestre, Pordenone) e con numerose località del Sud. Guadagnava molto e investiva quasi tutto a Casablanca, dove avrebbe acquistato almeno quattro condomini in un quartiere centrale della città. Fra i tanti cavalli dell’organizzazione c’era anche un cantante-attore. Si chiama Pietro Marino, 39 anni, nome in codice «Cugino», con all’attivo tre cd, parecchi concerti ed anche qualche apparizione tv come comparsa in una soap opera italiana. Il Marino, che è stato arrestato insieme al fratello, riceveva hashish direttamente dai capi maghrebini. I carabinieri hanno poi scoperto che, oltre alla droga, commerciava anche in armi: aveva infatti fornito una Beretta con la matricola abrasa a un noto pregiudicato. Tra gli altri arrestati il «corriere» Valter Sfriso, un veneziano di 39 anni, Laura Luppino ed Ettore Bellemo, 24 e 31 anni, di Venaria, e i torinesi Carmine Amoroso detto «Sonny», 37 anni, via delle Primule 8, Daniele Maira detto «Dado», 31 anni, via Borgo Dora, Corrado Francelli, 39 anni, corso Ferrucci, Francesco Marino detto «Franco», 43 anni, via Parmentola 1, Maurizio Delrio, 31 anni, via Forlì 143, Giacomo Alfieri, 25 anni, via Cognetti de Martiis 41, Domenico Cucco, 39 anni, via Borgaro 71, Sonia Rita Scala, 22 anni, corso Lecce 5, Luca Giovanni Monetti, 38 anni, corso Cosenza 68 e Nicola Catania, 31 anni, via Ivrea 18.
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BLOCCATI AL FONDO DI STRADA DELL’AEROPORTO 

	Speronano i carabinieri su due autotreni rubati 


Pomeriggio di fuoco fra Venaria e Torino. Intorno alle 15 i carabinieri hanno intercettato due autotreni Eurocargo Iveco, rubati, in movimento verso Torino lungo strada Aeroporto. E’ scattata un’operazione per bloccarli, ma uno degli autotreni ha più volte speronato l’auto dei militari della stazione di Caselle. A questo punto la situazione si è fatta difficile ed i carabinieri di Venaria e Caselle hanno chiesto aiuto alle radiomobili di Torino che sono andate ad «attendere» i due autotreni al fondo di strada Aeroporto, dove al termine di una concitata azione, i militari sono riusciti a bloccare entrambi gli autisti. Si è così scoperto che gli speronamenti avevano il fine di garantire la fuga al secondo camion, che era carico di pneumatici (molto probabilmente rubati) per un valore di diverse centinaia di milioni. Gli arrestati sono Vivaldo Biagio, 30 anni, al volante di un Eurocargo sottratto alla ditta Nordovest di Venaria, e Donato Sabina, 40 anni, alla guida dell’autotreno colmo di pneumatici sottratto alla Bsc di Borgaro Torinese. Nel corso dell’operazione un carabiniere del Nucleo Radiomobile è stato ferito ad una gamba e ricoverato al Maria Vittoria. Guarirà comunque in poche settimane. Qualche graffio anche per uno dei malviventi. Per i carabinieri quella dei furti di camion è una piaga in estensione, comunque controllabile - come dimostrato ieri - con opportuni controlli sulle strade a grande comunicazione.
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Roberto Fiori 



ERA bellissima Virginia Oldoini Verasis, contessa di Castiglione. A Torino come a Parigi e nelle altre corti d'Europa nessuno sfuggiva al fascino dei suoi lunghi capelli biondi, il viso delicatamente ovale, la bocca perfetta, gli occhi di un verde cupo e misterioso, la pelle bianca e delicata. Neppure l'imperatore Napoleone III. E fu proprio il re di Francia l'obiettivo di questa giovane nobildonna nata a Firenze il 22 marzo 1837 e andata in sposa sedicenne e senza amore al Conte Francesco Verasis Asinari di Costigliole d'Asti e Castiglione Tinella. La sua missione era sedurre l'imperatore e convertirlo alla causa italiana. «Voi brillerete a Parigi come attualmente brillate a Torino. Avrete Napoleone ai vostri piedi. Egli farà ciò che vorrete», le aveva detto il cugino Camillo Benso conte di Cavour nel proporle l'incarico. E l'ambiziosa contessa, abile nella diplomazia e negli affari, colta e amante della libertà, non fece molte resistenze nell'accettare il mandato. Arrivò a Parigi il 9 gennaio 1856, come una Mata Hari ante litteram consapevole delle sue armi, disinvolta con i tanti spasimanti e con un motto che regolava senza mezzi termini il suo rapporto con le altre donne: «Le eguaglio per nascita. Le supero per bellezza. Le giudico per ingegno». La sua storia e quella di un Risorgimento meno ufficiale e più intrigante saranno raccontate da un nuovo film per la televisione in due puntate, che andrà in onda su Raiuno, su France Television e sulla spagnola Telecinco entro la fine del 2004. A dare volto e corpo a quella che la principessa di Metternich definì, non senza un velo d'invidia, «una statua di carne» sarà Francesca Dellera, insieme con Sergio Rubini nei panni di Costantino Nigra - l'ambasciatore in Francia per Vittorio Emanuele II - e a Jeanne Moreau. La regia è stata affidata alla francese Josée Dayan, già autrice del «Conte di Montecristo», di «Bonaparte» e di molte altre produzioni a sfondo storico. Le riprese inizieranno a febbraio negli studi di Roma, per poi trasferirsi al Palazzo Reale di Torino, alle regge di Racconigi e Venaria, a villa Cimena di Castagneto Po e nelle storiche cantine di Fontanafredda a Serralunga d'Alba. E infine a Parigi, dove la contessa è ricordata da una via che collega i giardini delle Tuileries a Place Vendôme. 
Josée Dayan nei giorni scorsi ha compiuto un nuovo sopralluogo in Piemonte, a caccia di altre locations. «L'Italia - ha detto la regista - è un paese di una bellezza incredibile. Grazie a questo nuovo lavoro ho scoperto Torino e le Langhe. Non ho intenzione di realizzare un film storico rigoroso, ma un racconto intorno a un fatto di storia. La vicenda della Castiglione è appassionante, è una parabola esistenziale che si intreccia a quella di un paese che sta per nascere». 
Sedotta dal tramonto sulle colline albesi, la regista sembra intenzionata a far iniziare il film con una ripresa della contessa a cavallo tra i vigneti. Sarà una bella vetrina per regge, castelli, cantine e paesaggi nostrani, che saranno visti sullo schermo da 15-30 milioni di telespettatori europei. Un'occasione ottenuta anche grazie al lavoro di Giovanni Negri, consigliere del ministero dei Beni e Attività Culturali e consulente della produzione per i riferimenti storici e territoriali contenuti nella sceneggiatura e attinenti al Piemonte. E la contessa continuerà così ad essere una particolarissima ambasciatrice per il Piemonte in Europa. Dopo aver brillato tra corti e salotti, la Castiglione finì i suoi giorni ignorata e in solitudine. Fu sepolta nel cimitero parigino di Père Lachaise, dove ancora oggi riposa.
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MIGLIAIA DI METRI CUBI PORTATI VIA DAL CANTIERE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
Ladri di terra e pietrisco a Venaria 
Il furto scoperto dal sindaco-detective e da due vigili urbani 
Gianni Giacomino 




VENARIA REALE 

Il sindaco della città della Reggia Giuseppe Catania diventa detective e scopre un furto di terra e pietrisco nel maxi cantiere dei nuovi impianti sportivi di via di Vittorio dove si stanno costruendo piscina, beauty farm e campi da calcetto da inaugurare tra poco più di un anno. Centinaia di camionate di materiale estratto dai prati che si allungano davanti ai palazzi del quartiere Fiordaliso di Altessano dove si è formata una buca di quaranta metri per cinquanta e profonda cinque. Adesso la Polizia Municipale di Venaria ha inviato un esposto in Procura dove si ipotizza il reato di «appropriazione indebita di m«teriale» e dove si chiede di indagare per capire prima di tutto dove siano finiti i metri cubi di terra che mancano. «Questo è un fatto molto grave che non tollero - dice secco Catania - voglio che le indagini vadano fino in fondo alla questione visto che nessuno dall'interno del cantiere avrebbe dovuto asportare del materiale lapideo». Ma a Venaria non è la prima volta che gli amministratori si accorgono che «qualcuno» un po' troppo disinvoltamente preleva a colpi di benna quintali di pietrisco. Mesi fa, durante la costruzione della tensostruttura di corso Puccini, sparirono centinaia di metri cubi di terra. Quindi meglio alzare le antenne. Così, quando nei giorni scorsi a Palazzo Civico è arrivata la segnalazione di un continuo via vai di mezzi pesanti e di un buco vicino alla struttura in edificazione che si allargava e diventava sempre più profondo di giorno in giorno, lo sceriffo Catania si è insospettito. In quattro e quattr'otto ha convocato due agenti della polizia municipale e, cronometro alla mano, si è piantato in via di Vittorio per controllare. Così il primo cittadino e i due civich hanno potuto verificare che circa ogni sette minuti dal cantiere usciva un camion carico di terra e pietre. «Qualche mezzo era della Radis (una ditta torinese di escavazioni che ha preso in subappalto i lavori dalla Sporting Venaria Spa, società formata dalla Eurosporting e dalla ditta di costruzioni Iter di Ravenna, che gestirà il complesso per i prossimi trent'anni) altri non erano riconoscibili - spiega ancora Catania - così abbiamo deciso di procedere per vie legali visto che quel materiale appartiene al comune di Venaria e il danno è di migliaia di euro». Adesso la magistratura, probabilmente attraverso una dettagliata relazione tecnica che sarà il risultato di un'attenta analisi del capitolato e dei progetti, dovrà cercare di capire se esiste qualcuno che ha delle responsabilità precise in tutta questa vicenda. «Perché - chiude Catania - nessuno può pensare di fare il furbo quando si costruiscono opere di questa portata dove si investiranno ben sei milioni di euro».
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